
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLIII BARI, 1 FEBBRAIO 2012 N. 15

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 185,93 comprensivo di IVA, per ogni inserzione il cui contenuto non sia supe-
riore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 13,63 comprensivo di IVA, per
ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia;
Libreria Casa del Libro - Mandese R. - Viale Liguria, 80 - Taranto.



2755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2980
Limite di operatività da assegnare alle Ammini-
strazioni Provinciali per fronteggiare gli interventi
di soccorso nei territori colpiti da avversità atmo-
sferiche dichiarate di carattere eccezionale dal
MIPAAF con i DD.MM. N. 13013 del 06/08/07 e n.
9012 del 21/04/10.

Pag. 2757

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2981
Decreto Leg. 8/04/10-n.61 e Decreto ministeriale
11/11/2011 concernente la disciplina degli esami
organolettici per i vini DOP e IG - degli esami
organolettici e dell’attività delle commissioni di
degustazione per i vini DOP e del relativo funzio-
namento. Istituzione Elenco dei tecnici degusta-
tori ed Elenco degli esperti degustatori.

Pag. 2762

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2982
Art. 39 L.R. n. 4/2010. Approvazione Scadenziario
anno 2012 per il conferimento dei dati ai sistemi
informativi regionali, da parte delle Aziende, Isti-
tuti, Enti e strutture private accreditate del Ser-
vizio Sanitario Regionale.

Pag. 2770

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2983
Conclusione del procedimento di verifica dei
primi diciotto mesi dell’attività del Direttore Gene-
rale dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia, avviato con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 2566 del
23/11/2010, rettificata con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 346 dell’8/3/2011.

Pag. 2780

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2984
Rettifica DGR n. 1834 del 4/8/2010, ad oggetto
“D.L.gs 288/2003, art. 15 - Parere regionale per la
conferma del riconoscimento del carattere scien-

tifico dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza
di S. Giovanni Rotondo (FG) nel settore delle
malattie genetiche ed eredo-familiari”, a seguito
di modifica della tematica di riconoscimento dello
stesso IRCCS.

Pag. 2783

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2985
Accreditamento fondi a favore dell’IZS di Foggia.
Variazione al bilancio di previsione 2011 ai sensi
dell’Art. 42, L.R. 28/01.

Pag. 2787

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2986
Decreto legislativo 22/6/1999, n. 230 - art. 6
comma 1. Riordino della Medicina Penitenziaria”.
Variazione al Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio 2011.

Pag. 2788

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2987
Variazione al bilancio 2011, art. 42 L.R. 28/01. Iscri-
zione fondi a destinazione vincolata del Ministero
della Salute - Agenzia Italiana del Farmaco in
materia di Farmacovigilanza art. 36 comma 14,
Legge 449/97.

Pag. 2790

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2988
Recepimento dell’Accordo sancito in Conferenza
Unificata, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento
recante “Integrazione agli indirizzi di carattere
prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichia-
trici giudiziari (OPG) e nelle case di Cura e
Custodia (CCC) di cui all’all. C) al DPCM 1 aprile
2008”.

Pag. 2791

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 2011, n. 2989
Accordo tra Regione Puglia e Federfarma Puglia
per la erogazione di ausili per diabetici a prezzo
concordato, attraverso la rete delle farmacie con-
venzionate pubbliche e private. Integrazione.

Pag. 2792



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 2990
Documento di indirizzo Economico - Funzionale del
Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2011.

Pag. 2794

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3031
Programma incentivazione LSU - Parziale recupero
del finanziamento - Comune di Ceglie Messapica
Definitiva imputazione di somme temporaneamente
introitate sul cap. 6153300 e variazione amministra-
tiva concernente il capitolo di entrata 2056000 e il
corrispondente capitolo di spesa 953070

Pag. 2831

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3035
Legge 236/93 - art. 9 (D.D. n. 40/cont/V/2007 - D.D.
n. 320/V/2009 del 18 novembre 2009) interventi a
favore dei lavoratori destinatari degli ammortizzatori
sociali in deroga.

Pag. 2832

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3036
Progetto R.O.S.A. (Rete per l’Occupazione e i Servizi
di Assistenza) - Approvazione del percorso formativo
per assistente familiare.

Pag. 2833

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3037
Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008 avente
ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di com-
petenza regionale e per il conferimento di funzioni
alle Province pugliesi” - Modificazioni termini.

Pag. 2846

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3039
Definizione dei contenziosi fra Regione Puglia e
Acquedotto Pugliese Spa relativi al “Progetto inte-
grato per il disinquinamento del Golfo di Manfre-
donia”. Atti di transazione relativi alla realizzazione di
tre impianti di depurazione di acque reflue, ciascuno
a servizio degli abitati di Lucera, Ordona e Storna-
rella. Cont. 1480/08/SH - Approvazione schema atto di
transazione.

Pag. 2848

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3040
D.G.R. n. 1741 del 02/08/2011 - Convenzione tra
Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. - Differi-
mento termine di esecuzione delle attività. Adempi-
menti consequenziali.

Pag. 2858

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3041
Programma regionale per gli interventi di Assistenza
tecnica nel settore zootecnico (ATZ).

Pag. 2859

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3042
Legge regionale n. 33/2006 “Norme per lo Sviluppo
dello Sport per Tutti” art. 15 - Educazione ai corretti
stili di vita con particolare riferimento all’attività
motoria - triennio scolastico 2012-2015 - Coordina-
mento interassessorile e fase di start up.

Pag. 2873

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3043
LSU - Ratifica convenzione Ministero del lavoro /
Regione Puglia Anno 2011

Pag. 2879

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3044
Area Politiche per lo sviluppo, il lavoro e l’innova-
zione - modifiche deliberazione di giunta regionale n.
1112/2011 e s.m.i. - ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa.

Pag. 2885

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
dicembre 2011, n. 3045
“Bollenti Spiriti” Programma di Interventi 2011.
“L’Approdo-Opera all’Umanità migrante sul relitto
della Kater I Rades-Workshop Internazionale”.

Pag. 2887

2756



2757Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2980

Limite di operatività da assegnare alle Ammini-
strazioni Provinciali per fronteggiare gli inter-
venti di soccorso nei territori colpiti da avversità
atmosferiche dichiarate di carattere eccezionale
dal MIPAAF con i DD.MM. N. 13013 del
06/08/07 e n. 9012 del 21/04/10.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.

Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Alta Professionalità “Avversità atmosferiche e
credito agrario”, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Alimentazione, riferisce quanto segue:

In seguito alle piogge alluvionali verificatesi nel-
l’anno 2007 nella provincia di Bari e delle piogge
persistenti dal 1° dicembre 2008 al 31 marzo 2009
in provincia di Foggia la Regione Puglia ha chiesto
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali la declaratoria degli eventi avversi nei ter-
ritori danneggiati per l’applicazione delle provvi-
denze di cui al decreto legislativo n. 102 del 29
marzo 2004 e s.m.i..

Il Ministero, sulla base delle proposte formulate
dalla Regione, ha provveduto ad emanare i sotto
elencati decreti di declaratoria dell’eccezionalità
delle avversità atmosferiche:

Successivamente all’emissione dei suddetti
Decreti di declaratoria, il Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali, con D.M. n. 17922
del 03/08/2010 ha assegnato ed accreditato alla
Regione Puglia la somma complessiva di euro
615.000,00. Le suddette risorse sono state iscritte in
bilancio, sia nella parte Entrate sul capitolo
2032412, formazione 2011 che nella parte Spesa
sul capitolo 114239, gestione residui di stanzia-
mento 2011.

Con il medesimo Decreto 17922/10, il Ministero
ha disposto che le Regioni, in relazione ai fabbi-
sogni accertati a conclusione dell’istruttoria delle
richieste di spesa e tenuto conto delle esigenze di
priorità nell’erogazione degli aiuti, provvedano alla
ripartizione delle somme assegnate tra le diverse
tipologie di intervento previste dagli articoli 5 e 7
del decreto legislativo 102/04.

Per utilizzare le suddette risorse, assegnate e
accreditate con vincolo di destinazione, è neces-
sario procedere al riparto fra le Amministrazioni
provinciali interessate, delegate dalla legge regio-

nale 24/90 ad esercitare le funzioni in materia di
avversità atmosferiche, al fine di stabilire i limiti di
operatività in rapporto all’ammontare delle
domande presentate, entro i termini prescritti, dalle
imprese agricole, istruite o in corso d’istruttoria. In
particolare, l’art. 6 della legge regionale n. 10 del
3/10/1989 ha stabilito che l’ammontare delle prov-
videnze concedibili agli aventi diritto non potrà
superare in nessun caso l’ammontare delle risorse
finanziarie messe a disposizione dallo Stato con i
provvedimenti di riparto in relazione alle disponibi-
lità del Fondo di Solidarietà Nazionale.

Poiché l’art. 16 del Decreto Legislativo
29/3/2004, n. 102 ha abrogato, tra l’altro, la legge
185/92 e s.m.i. e tenuto conto di quanto disposto
dall’art. 2 del D.M. 17922/10, conseguentemente
spetta alle Regioni provvedere alla ripartizione
delle somme tra le diverse tipologie di intervento
previste dalla normativa vigente.

Le risorse finanziare assegnate ed accreditate
dallo Stato con il D.M. 17922/10, ammontanti com-
plessivamente ad euro 615.000,00 risultano molto
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ridotte rispetto al fabbisogno finanziario richiesto
dalle Amministrazioni delegate dalla legge regio-
nale n. 24/90.

E’ necessario, pertanto, procedere al riparto per
territorio provinciale dei fondi disponibili in misura
proporzionale ai danni stimati dagli Uffici Provin-
ciali dell’Alimentazione competenti per territorio e

dall’Ufficio Infrastrutture rurali bonifica e irriga-
zione: criterio applicato dallo stesso Ministero in
sede di riparto tra le Regioni delle risorse disponi-
bili recate nel Fondo di Solidarietà Nazionale.

A tal fine, si è determinato la percentuale di
riparto per Provincia in base ai danni stimati per
territorio provinciale:
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Di conseguenza, nel rispetto delle aliquote su determinate, si propone di eseguire il riparto dell’importo
euro 615.000,00 assegnato e accreditato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con
D.M. 17922/10, attribuendo a ciascuna Amministrazione provinciale il sotto riportato limite di operatività:

Si propone, infine, di stabilire che le Amministrazioni Provinciali nell’utilizzare le risorse relative ai sud-
detti limiti di operatività devono fare riferimento a ciascuna delle tipologie di intervento indicato nel decreto
di declaratoria n. 13013 del 06/08/2007 e n.

9012 del 21/04/2010. Per quanto riguarda le misure di intervento sulle produzioni agricole, si devono
rispettare le seguenti priorità di finanziamento:
a) operazioni di proroga e successivo consolidamento delle esposizioni debitorie (art. 7, comma 1, D.Lgs.

n. 102/04);
b) prestiti quinquennali relativi alle necessità di conduzione per l’annata successiva all’evento avverso (art.

5, comma 2, lettera b) D.Lgs. n. 102/04);
c) contributi in conto capitale sulla produzione perduta (art. 5, comma 2, lettera a) D.Lgs. n. 102/04).

Ultimata l’istruttoria delle domande secondo le procedure stabilite dalla legge regionale n. 24/90, le Ammi-
nistrazioni Provinciali con apposito atto amministrativo procederanno alla individuazione dei soggetti benefi-
ciari allegando elenco suddiviso per tipologia di intervento. L’elenco deve riportare i seguenti elementi:
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Operazioni creditizie
1) Cognome e Nome; 
2) Codice Fiscale per le persone fisiche e Partita

IVA per le persone giuridiche; 
3) Istituto di credito; 
4) Importo prestito autorizzato; 
5) Tasso di riferimento applicato; 
6) Tasso agevolato; 
7) Concorso regionale agli interessi per le opera-

zioni di proroga;
8) Concorso regionale sugli interessi per i prestiti

quinquennali relativa alla prima annualità posti-
cipata; 

8) Concorso regionale sugli interessi ammissibile
per l’intero ammortamento del prestito;

9) Eventuale aliquota di riduzione;
10) Concorso regionale sugli interessi ammessi per

l’intero ammortamento del prestito.

Contributi in conto capitale (art. 5, comma 2, let-
tera a) e comma 3 D.Lgs. n. 102/04)
1) Cognome e Nome; 
2) Codice Fiscale per le persone fisiche e Partita

IVA per le persone giuridiche; 
3) Importo contributo ammissibile; 
4) Eventuale aliquota di riduzione; 
5) Importo contributo ammesso.

Il suddetto atto amministrativo, comprensivo
dell’elenco dei beneficiari, deve essere trasmesso
all’Area Politiche per lo sviluppo rurale - Direzione
Servizio Alimentazione.

Per quanto riguarda le operazioni creditizie, nel
provvedimento relativo al rilascio del Nulla osta
agli aventi diritto e agli Istituti di Credito, le Ammi-
nistrazioni Provinciali dovranno fare esplicito rife-
rimento al termine perentorio di giorni 300, per il
perfezionamento delle operazioni creditizie.

Nel caso in cui le operazioni creditizie relative ai
punti a) e b) su riportati non siano perfezionate
dagli Istituti di Credito entro e non oltre il termine
perentorio di giorni 300 dalla data dell’emissione
del nulla osta provinciale, le risorse finanziarie
disponibili saranno erogate ai titolari di nulla osta di
cui al punto b) su riportato, attivando la seguente
procedura:
• trascorso il termine perentorio di giorni 300, le

Amministrazioni Provinciali chiederanno agli
Istituti di credito convenzionati l’elenco dei

beneficiari che hanno perfezionato le operazioni
creditizie, provvedendo successivamente a tra-
smetterli all’Area Politiche per lo sviluppo rurale
Servizio Alimentazione;

• il Servizio Alimentazione, espletata l’istruttoria,
la verifica ed il pagamento del concorso regio-
nale sugli interessi in forma attualizzata, relativo
alle operazioni perfezionate dagli Istituti di Cre-
dito, comunicherà alle Amministrazioni Provin-
ciali la disponibilità residua delle risorse da
destinare alle operazioni creditizie non perfezio-
nate.

• Le Amministrazioni Provinciali, ottenuta la
disponibilità finanziaria residua da parte del Ser-
vizio Alimentazione, procederanno con atto
amministrativo alla richiesta di accredito delle
risorse da erogare alle imprese agricole che non
hanno perfezionato le operazioni creditizie.
L’importo massimo del contributo sarà pari alla
somma dell’importo del concorso sugli interessi
della prima annualità posticipata e l’importo del
concorso regionale sugli interessi delle succes-
sive quattro annualità, attualizzate alla scadenza
della prima annualità posticipata. Il tasso di rife-
rimento da applicare è quello vigente al
momento del riparto delle risorse finanziarie tra
gli Istituti di Credito convenzionati. Il tasso di
attualizzazione sarà pari al costo della provvista
relativo al tasso di riferimento applicato. Nel
caso in cui le risorse finanziarie disponibili non
sono sufficienti, l’entità del contributo sarà
ridotta in misura proporzionale alle disponibilità
finanziarie.

Per una corretta applicazione della normativa, si
rammenta che la concessione del nulla osta e conse-
guente perfezionamento dell’operazione creditizia
relativa al consolidamento delle esposizioni debi-
torie deve essere giustificato dalle attestazioni ban-
carie, dalle quali si deve evincere che tali esposi-
zioni debitorie, scadute e non pagate, sono state
poste in essere prima dell’evento avverso e sca-
denti entro l’annata agraria di riferimento all’e-
vento avverso. Si precisa, inoltre, che al fine di evi-
tare compensazioni eccessive, l’importo dell’aiuto
erogabile non deve superare il livello medio della
produzione durante il periodo normale moltipli-
cato per il prezzo medio dello stesso periodo, da
cui si deve sottrarre la produzione effettiva nel-
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l’anno in cui si è verificato l’evento, moltiplicata
per il prezzo medio in quell’anno. Si fa presente,
inoltre, che l’importo totale dell’aiuto non deve
superare il danno effettivo subito dall’impresa agri-
cola.

Qualora a seguito della definizione dell’iter
istruttorio delle domande di intervento previste dai
decreti di declaratoria si verifichino delle economie
rispetto al limite di operatività assegnato, le Ammi-
nistrazioni Provinciali dovranno comunicare con
tempestività l’eventuale importo residuo, al fine di
consentire al Servizio Alimentazione di procedere,
con apposito atto giuntale, ad una ridistribuzione
fra le Amministrazioni delegate delle risorse resesi
disponibili.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La spesa derivante dal presente provvedimento
pari ad euro 615.000,00, trova copertura sul capi-
tolo 114239 del bilancio 2011 - Residui di stanzia-
mento 2011; All’impegno e liquidazione del con-
corso nel pagamento degli interessi agli Istituti di
credito e all’accreditamento dei fondi alle Ammini-
strazioni provinciali e comunali delegate si farà
luogo con successivi provvedimenti.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in

quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente
richiamate, in ordine alle modalità e ai criteri di
ripartizione dell’importo complessivo di euro
615.000,00 per gli interventi a favore delle
imprese agricole e consorzi di bonifica ricadenti
nei territori danneggiati dagli eventi avversi
dichiarati di carattere eccezionale con i DD.MM
n. 13013 del 06/08/2007 e 9012 del
21/04/2010;

• di ripartire la citata somma di euro 615.000,00
come di seguito riportato:
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• di stabilire che le risorse assegnate con il pre-
sente provvedimento rappresentano il limite
complessivo di operatività per ciascuna Ammini-
strazione Provinciale entro cui devono essere
contenute le richieste di accreditamento di fondi
per i contributi a fondo perduto previsto dalla
normativa vigente e per il rilascio dei Nulla
Osta provinciali per la concessione delle provvi-
denze creditizie;

• di stabilire che all’impegno e liquidazione del
concorso nel pagamento degli interessi agli Isti-
tuti di credito e all’accreditamento dei fondi alle
Amministrazioni provinciali e comunali si farà
luogo con successivi provvedimenti, rispettiva-
mente sulla base dei rendiconti bancari e delle
richieste delle Amministrazioni provinciali, in
attuazione della l.r. n. 24/90;

• di stabilire, inoltre, che la liquidazione agli Isti-
tuti di credito del concorso nel pagamento sugli
interessi sarà effettuata in forma attualizzata alla
scadenza della prima annualità posticipata. Il
tasso di riferimento da applicare è quello vigente
al momento del perfezionamento del prestito. Il
tasso di attualizzazione sarà pari al costo della
provvista relativo al tasso di riferimento rego-
lante il prestito;

• di stabilire che le Amministrazioni Provinciali
nell’utilizzare le risorse relative ai suddetti limiti
di operatività devono fare riferimento a ciascuna
delle tipologie di intervento indicate nei decreti
di declaratoria sopra riportati. Inoltre, per gli
interventi sulle produzioni, le stesse Amministra-
zioni dovranno rispettare le seguenti priorità di
finanziamento:
a) operazioni di proroga e successivo consoli-

damento delle esposizioni debitorie (art. 7,
comma 1, D.Lgs. n. 102/04);

b) prestiti quinquennali relativi alle necessità di
conduzione per l’annata successiva all’evento
avverso (art. 5, comma 2, lettera b) D.Lgs. n.
102/04);

c) contributi in conto capitale sulla produzione
perduta (art. 5, comma 2, lettera a) D.Lgs. n.
102/04).

• di stabilire che il perfezionamento delle opera-

zioni creditizie dovrà avvenire entro il termine
perentorio di giorni 300 dalla data del rilascio
del nulla osta provinciale;

• di stabilire nel caso in cui le operazioni creditizie
relative ai punti a) e b) su riportati non siano per-
fezionate dagli Istituti di Credito entro e non
oltre il termine perentorio di giorni 300 dalla
data dell’emissione del nulla osta provinciale,
le risorse finanziarie disponibili saranno erogate
ai titolari di nulla osta di cui al punto b) su ripor-
tato, attivando la seguente procedura:
- trascorso il termine perentorio di giorni 300, le

Amministrazioni Provinciali chiederanno agli
Istituti di credito convenzionati l’elenco dei
beneficiari che hanno perfezionato le opera-
zioni creditizie, provvedendo successivamente
a trasmetterli all’Area Politiche per lo sviluppo
rurale Servizio Alimentazione;

- il Servizio Alimentazione, espletata l’istrut-
toria, la verifica ed il pagamento del concorso
regionale sugli interessi in forma attualizzata,
relativo alle operazioni perfezionate dagli Isti-
tuti di Credito, comunicherà alle Amministra-
zioni Provinciali la disponibilità residua delle
risorse da destinare alle operazioni creditizie
non perfezionate.

- le Amministrazioni Provinciali, ottenuta la
disponibilità finanziaria residua da parte del
Servizio Alimentazione, procederanno con atto
amministrativo alla richiesta di accredito delle
risorse da erogare alle imprese agricole che
non hanno perfezionato le operazioni credi-
tizie. L’importo massimo del contributo sarà
pari alla somma dell’importo del concorso
sugli interessi della prima annualità posticipata
e l’importo del concorso regionale sugli inte-
ressi delle successive quattro annualità, attua-
lizzate alla scadenza della prima annualità
posticipata. Il tasso di riferimento da applicare
è quello vigente al momento del riparto delle
risorse finanziarie tra gli Istituti di Credito con-
venzionati. Il tasso di attualizzazione sarà pari
al costo della provvista relativo al tasso di rife-
rimento applicato. Nel caso in cui le risorse
finanziarie disponibili non sono sufficienti,
l’entità del contributo sarà ridotta in misura
proporzionale alle disponibilità finanziarie.
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• di stabilire che qualora, a seguito della defini-
zione dell’iter istruttorio delle domande di inter-
vento previste dai decreti di declaratoria, si veri-
fichino delle economie rispetto al limite di opera-
tività assegnato, le Amministrazioni Provinciali
dovranno comunicare con tempestività l’even-
tuale importo residuo, al fine di consentire al Ser-
vizio Agricoltura di procedere, con apposito atto
giuntale ad una ridistribuzione fra le Ammini-
strazioni delegate delle risorse resesi disponibili;

• di stabilire che per eventuali variazioni compen-
sative che si renderanno necessarie nell’ambito
delle risorse assegnate, le Amministrazioni Pro-
vinciali dovranno presentare formale richiesta al
Servizio Alimentazione. La relativa approva-
zione avverrà con Deliberazione di Giunta;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/04/1994;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2981

Decreto Leg. 8/04/10-n.61 e Decreto ministeriale
11/11/2011 concernente la disciplina degli esami
organolettici per i vini DOP e IG - degli esami
organolettici e dell’attività delle commissioni di
degustazione per i vini DOP e del relativo funzio-
namento. Istituzione Elenco dei tecnici degusta-
tori ed Elenco degli esperti degustatori.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Dario
Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Ali-
mentazione Tutela qualità e dal Dirigente del Ser-
vizio Alimentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina-

zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
disciplina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e del-
l’attività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della
denominazione di origine, i vini devono essere sot-
toposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica
che ne certifichino la corrispondenza alle caratteri-
stiche previste dai rispettivi disciplinari di produ-
zione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe-
tenti strutture di controllo, quali incaricate dell’e-
same organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i
parametri oggetto di esame: colore, limpidezza,
odore e sapore, i quali devono corrispondere a
quelli indicati dal disciplinare di produzione della
DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, disciplina gli esami analitici
per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le
attività delle commissioni di degustazione per i sud-
detti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico-fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono
costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti
dagli appositi elenchi.

Il successivo art. 6, comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

2762



2763Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

Inoltre lo stesso art. 6, comma 3 prevede che gli
iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli
“esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, infine, prescrivono criteri, proce-
dure e termini per l’attività delle commissioni.
Anche tali indicazioni sono state fatte proprie e
integrate dalla Regione Puglia.

La Regione Puglia con nota del Servizio Ali-
mentazione A00155.21/12/2011 n. 16308 ha
chiesto alle CCIAA della Puglia “ l’elenco dei
tecnici degustatori” e “ l’elenco degli esperti
degustatori” istituiti presso le stesse Camere ai
sensi del D.M. 25 luglio 2003.

La CCIAA di Foggia con nota del 30 novembre
2011, n. 0043988 11.9 ha già trasmesso l’elenco dei
tecnici e degli esperti degustatori iscritti.

La CCIAA di Taranto con nota del 21 dicembre
2011 ha trasmesso l’elenco dei tecnici e degli
esperti degustatori iscritti.

La CCIAA di Brindisi con nota del 22 dicembre,
n. 0043977 - 11.5 ha trasmesso l’elenco dei tecnici
e degli esperti degustatori iscritti.

La CCIAA di Bari con nota del 22 dicembre
2011, n. 0056354 - 11.9 ha trasmesso l’elenco dei
tecnici e degli esperti degustatori iscritti.

La CCIAA di Lecce con nota del 23 dicembre
2011, n. 0037919 ha trasmesso l’elenco dei tecnici
e degli esperti degustatori iscritti.

Tanto premesso,

VISTO la il D.M. dell’ 11 novembre 2011 con-
cernente la disciplina degli esami analitici per i vini
DOP e IGP, degli esami organolettici e dell’attività
delle commissioni di degustazione per i vini DOP e
del relativo finanziamento;

PROPONE:
- di approvare l’ “ Elenco dei tecnici degustatori”

(Allegato 1) e l’ “ Elenco degli esperti degusta-
tori” (Allegato 2);

- di istituire l’ “Elenco dei tecnici degustatori”
(Allegato 1) e l’ “Elenco degli esperti degusta-
tori” (Allegato 2), parte integrante della presente
deliberazione;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di approvare con propri provvedimenti tutti
gli atti necessari per l’aggiornamento dell’
“Elenco dei tecnici degustatori” e dell’ “Elenco
degli esperti degustatori” sulla base dei criteri
contenuti nel D.M. 11 novembre 2011;

- di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funzio-
namento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
(L.R. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni)

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica-
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal responsabile della P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

- di istituire l’ “Elenco dei tecnici degustatori”
(Allegato 1) e l’ “Elenco degli esperti degusta-
tori” (Allegato 2) parte integrante della presente
deliberazione;
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- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di approvare con propri provvedimenti tutti
gli atti necessari per l’aggiornamento dell’
“Elenco dei tecnici degustatori” e dell’ “Elenco
degli esperti degustatori” sulla base dei criteri
contenuti nel D.M. 11 novembre 2011;

- di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funzio-
namento delle commissioni;

- di incaricare il dirigente del Sevizio Alimenta-
zione di provvedere all’invio della presente deli-

berazione all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e
Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
presidenza della Giunta Regionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul portale della Regione, sul
sito Internet www.regione.puglia.it, ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008,
n.15 in materia di trasparenza amministrativa;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2982

Art. 39 L.R. n. 4/2010. Approvazione Scaden-
ziario anno 2012 per il conferimento dei dati ai
sistemi informativi regionali, da parte delle
Aziende, Istituti, Enti e strutture private accre-
ditate del Servizio Sanitario Regionale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi, come con-
fermata dal Dirigente ad interim, del Servizio
Accreditamento e Programmazione e Sanitaria,
riferisce quanto segue:

Visto:
- l’art. 39 della L.R. n. 4/2010 che dispone:

• “E’ fatto obbligo alle aziende sanitarie, istituti
ed enti pubblici, privati accreditati o soggetti
convenzionati del SSR di conferire i dati e le
informazioni necessarie per il funzionamento
dei sistemi informativi regionali […]” (comma
3);

• “la Giunta Regionale con proprio provvedi-
mento stabilisce lo scadenziario per il conferi-
mento dei dati e delle informazioni da parte
delle aziende sanitarie, istituti ed enti del SSR
ai sistemi informativi regionali.” (comma 4);

• “Con il medesimo provvedimento di cui al
comma 4 sono stabilite forme di penalizza-
zione a carico delle aziende sanitarie, istituti
ed enti del SSR in caso di mancato rispetto
degli obblighi di cui al presente articolo.”
(comma 5);

• “Sono fatti salvi comunque i contenuti di
norme, decreti e altri provvedimenti a carat-
tere nazionale e regionali contenenti obblighi e
adempimenti a carico delle aziende ed enti del
SSN in materia di flussi e obblighi informativi”
(comma 6).

- il D.M. n. 135 del 8/7/2010 “Regolamento
recante integrazione delle informazioni relative
alla scheda di dimissione ospedaliera, regolata
dal D.M. n. 380 del 27/10/2000” (G.U. n. 194
del 20/08/2010);

- il D.M. del 11/06/2010 “Istituzione del flusso
informativo per il monitoraggio dei consumi dei
dispositivi medici direttamente acquistati dal
Servizio sanitario nazionale” (G.U. n. 175 del
29/07/2010);

- il D.M. del 31/07/2007 e successive modifiche ed
integrazioni “Istituzione del Flusso Informativo
delle prestazioni farmaceutiche effettuate in
distribuzione diretta e per conto” (G.U. n. 229 del
02/10/2007);

- il D.M. del 04/02/2009 “Istituzione del flusso
informativo per il monitoraggio dei consumi di
medicinali in ambito ospedaliero” (G.U. n. 54 del
06/03/2009);

- l’art. 50 del D.L. n. 269 del 30/09/2003 con-
vertito, con modificazioni, in legge n. 326 del
24/11/2003, relativo al progetto Tessera Sanitaria
- Monitoraggio della Spesa Sanitaria; 

Premesso che:
- la garanzia del corretto, completo e tempestivo

inserimento di tutti i dati afferenti i flussi
informativi nazionali e regionali è obiettivo
vincolante pena decadenza dei direttori generali
delle Aziende Sanitarie ai sensi della L.R. n.
4/2003 art. 32, come richiamato nell’allegato 1.1
della DGR n. 2341/2011;

- la stessa DGR n. 2341/2011 ha rinviato a succes-
sivo provvedimento della Giunta la determina-
zione annuale degli obiettivi gestionali attribuiti
ai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del
SSR e la relativa metodologia di valutazione;

- ai sensi del già citato art. 32 della L.R. n. 4/2003
il mancato rispetto degli obblighi informativi
comporta la di perdita dell’accreditamento,
ovvero dell’autorizzazione, per le strutture pri-
vate e la riduzione delle prestazioni autorizzate e
dei limiti di remunerazione per gli istituti e gli
enti, nella misura individuata dalla Giunta regio-
nale, in relazione alla gravità e/o ripetitività del-
l’inadempimento;

- la trasmissione dei flussi informativi previsti dalla
normativa nazionale rientra tra gli adempimenti
cui sono tenute le Regioni per l’accesso al finan-
ziamento integrativo a carico dello Stato, ai sensi
dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato -
Regioni il 25 marzo 2005;

- l’eventuale mancato rispetto delle scadenze da
parte delle Aziende, Istituti ed Enti del SSR per
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quanto riguarda i flussi informativi, può concor-
rere a far dichiarare inadempiente la Regione da
parte dei Ministeri competenti, come previsto
dalla citata intesa;

- con DGR n. 317/2011 è stata approvata la
Mappa dei Flussi Informativi della Regione
Puglia, contenente il quadro sinottico degli
obblighi informativi vigenti;

Preso atto che:
- in accordo con il Responsabile Interno del Pro-

getto (RIP) del Sistema Informativo Sanitario
Regionale (SISR), è stato predisposto il docu-
mento “Obblighi Informativi - Sistema Informa-
tivo Sanitario Regionale - Scadenze Anno 2012
Ver. 1.0”;

- il nuovo SISR (denominato Edotto), come pre-
visto dalla pianificazione di progetto, di cui alla
DGR n. 1100/2011, è attualmente in fase di col-
laudo di preaccettazione e l’avvio in esercizio è
attualmente pianificato nel primo semestre del
2012;

- nel corso 2012 sarà quindi necessario procedere
ad un aggiornamento del suddetto scadenziario
con l’introduzione di ulteriori termini per l’invio
dei dati relativi alle nuove arre applicative;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:
- approvare il documento “ Obblighi Informativi

- Sistema Informativo Sanitario Regionale -
Scadenze Anno 2012 - Ver. 1.0”, allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

- disporre che le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere,
gli Enti pubblici e privati del Servizio Sanitario
Regionale, per i quali la normativa nazionale e
regionale stabilisce obbligo informativo, trasmet-
tano i dati secondo le scadenze inderogabili defi-
nite nel documento allegato;

- disporre che le strutture private accreditate, per
quanto di loro competenza, rispettino le indica-
zioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la
corretta gestione dei flussi informativi secondo le
scadenze riportate nel documento allegato;

- stabilire che le Aziende Sanitarie ed Ospeda-
liere, degli IRCCS e degli Enti Ecclesiastici
sono tenute al tempestivo allineamento delle ana-
grafi del sistema informativo sanitario regionale

con le banche dati del Sistema Tessera Sanitaria
ed alla verifica della copertura e della qualità dei
dati mediante i cruscotti di monitoraggio resi
disponibili dal Sistema TS;

- dare atto che, oltre alle scadenze riportate nel
documento allegato, sono fatti salvi comunque i
termini per l’invio degli ulteriori flussi previsti
dalla normativa nazionale e richiamati nella
DGR n. 317/2011;

- di rinviare alla deliberazione di determinazione
degli obiettivi gestionali attribuiti ai Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR la quanti-
ficazione della penalizzazione sul trattamento
economico di risultato in caso di incompleto o
ritardato invio dei dati, fatta salva l’automatica
decadenza prevista dalla normativa regionale,
richiamata nello schema di contratto approvato
con DGR n. 2341/2011, in caso di mancato
invio dei dati o grave ritardo nella trasmissione
degli stessi tale da comportare inadempienza
della Regione in relazione agli obblighi informa-
tivi verso le Amministrazioni Centrali;

- di dare mandato al Responsabile del Progetto
Edotto, sentito il Tavolo di Sanità Elettronica di
Puglia, di cui al R.R. n. 19/2007, di procedere con
la massima urgenza alla trasmissione delle speci-
fiche tecniche per il conferimento dei dati al
sistema Edotto da parte delle Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere, degli Enti e delle strutture private
accreditate del Servizio Sanitario Regionale;

- di dare atto che all’avvio in esercizio del sistema
Edotto si procederà ad un aggiornamento del
suddetto scadenziario con l’introduzione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi 
e Flussi Informativi

Vito Bavaro

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997,
n.7.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani-
taria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta, e conseguen-
temente di:

1. approvare il documento “Obblighi Informativi
- Sistema Informativo Sanitario Regionale -
Scadenze Anno 2012 - Ver. 1.0”, allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

2. disporre che le Aziende Sanitarie ed Ospeda-
liere, gli Enti pubblici e privati del Servizio
Sanitario Regionale, per i quali la normativa
nazionale e regionale stabilisce obbligo infor-
mativo, trasmettano i dati secondo le scadenze
inderogabili definite nel documento allegato;

3. disporre che le strutture private accreditate, per
quanto di loro competenza, rispettino le indica-
zioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per
la corretta gestione dei flussi informativi
secondo le scadenze riportate nel documento
allegato;

4. stabilire che le Aziende Sanitarie ed Ospeda-
liere, degli IRCCS e degli Enti Ecclesiastici
sono tenute al tempestivo allineamento delle

anagrafi del sistema informativo sanitario
regionale con le banche dati del Sistema Tes-
sera Sanitaria ed alla verifica della copertura e
della qualità dei dati mediante i cruscotti di
monitoraggio resi disponibili dal Sistema TS;

5. dare atto che, oltre alle scadenze riportate nel
documento allegato, sono fatti salvi comunque
i termini per l’invio degli ulteriori flussi pre-
visti dalla normativa nazionale e richiamati
nella DGR n. 317/2011;

6. di rinviare alla deliberazione di determinazione
degli obiettivi gestionali attribuiti ai Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR la quan-
tificazione della penalizzazione sul trattamento
economico di risultato in caso di incompleto o
ritardato invio dei dati, fatta salva l’automatica
decadenza prevista dalla normativa regionale,
richiamata nello schema di contratto appro-
vato con DGR n. 2341/2011, in caso di man-
cato invio dei dati o grave ritardo nella tra-
smissione degli stessi tale da comportare ina-
dempienza della Regione in relazione agli
obblighi informativi verso le Amministrazioni
Centrali;

7. di dare mandato al Responsabile del Progetto
Edotto, sentito il Tavolo di Sanità Elettronica di
Puglia, di cui al R.R. n. 19/2007, di procedere
con la massima urgenza alla trasmissione delle
specifiche tecniche per il conferimento dei dati
al sistema Edotto da parte delle Aziende Sani-
tarie ed Ospedaliere, degli Enti e delle strutture
private accreditate del Servizio Sanitario
Regionale;

8. di dare atto che all’avvio in esercizio del
sistema Edotto si procederà ad un aggiorna-
mento del suddetto scadenziario con l’introdu-
zione di ulteriori termini per l’invio dei dati
relativi alle nuove arre applicative;

9. stabilire la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2983

Conclusione del procedimento di verifica dei
primi diciotto mesi dell’attività del Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliero - Universi-
taria “Ospedali Riuniti” di Foggia, avviato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2566 del
23/11/2010, rettificata con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 346 dell’8/3/2011.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
delle Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 4 del Decreto Legislativo n. 517/1999,
recante norme sulla disciplina delle Aziende Ospe-
daliero- Universitarie, stabilisce che i protocolli
d’intesa tra Regioni e Università disciplinano i pro-
cedimenti di verifica dei risultati dell’attività dei
direttori generali e le relative procedure di con-
ferma e revoca, sulla base dei principi di cui all’art.
3-bis del Decreto legislativo n. 502/1992 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

Il Regolamento Regionale n. 13/2008, concer-
nente le disposizioni regolamentari per la disciplina
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie della
Regione Puglia in attuazione del D.Lgs. n. 517/99,
conferma, all’art.4, co. 3, che il procedimento di
verifica dei risultati dell’attività del Direttore Gene-
rale è disciplinato dal protocollo d’intesa Regione-
Università e deliberato dalla Giunta Regionale sulla
base di quanto previsto dall’art.3-bis del D.Lgs. n.
502/1992 s.m.i.

Il Protocollo d’intesa tra Regione Puglia ed Uni-
versità degli Studi di Foggia, approvato con Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 146 del 7 marzo
2003, stabilisce all’art. 4 che, trascorsi diciotto mesi
dalla nomina, la Regione verifica i risultati azien-
dali conseguiti ed il raggiungimento degli obiettivi
fissati nell’atto di nomina e, sentita l’Università ed
acquisito il parere della Conferenza permanente per
la programmazione sanitaria e socio-sanitaria

regionale di cui all’art. 2, co. 2-bis del D.Lgs.
n. 502/1992 s.m.i., procede o meno alla conferma
entro i tre mesi successivi alla scadenza del diciot-
tesimo mese.

Con Deliberazione n. 2566 del 23/11/2010, come
successivamente rettificata con Deliberazione
n.346 dell’8/3/2011, la Giunta Regionale, ai sensi
della citata normativa, ha avviato il procedimento
di verifica dei primi diciotto mesi del mandato per il
dott. Tommaso Moretti, nominato Direttore gene-
rale dell’Azienda “ Ospedaliero-Universitaria”
Ospedali Riuniti di Foggia con DGR n. 2224 del
18/11/2008.

Con la medesima Deliberazione n. 2566/2010
s.m.i., la Giunta Regionale ha nominato una Com-
missione di esperti per l’espletamento del procedi-
mento di verifica in discorso, da effettuarsi nel
rispetto dei criteri e delle modalità stabilite dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1494/2003,
successivamente integrata e modificata dalla
D.G.R. n. 623/2004 e dalla D.G.R. n. 510/2007.

La predetta Commissione risulta composta come
segue:
- Dott.ssa Gabriella Serio - Docente Statistica

Medica Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Uni-
versità degli Studi di Bari;

- Prof. Andrea di Liddo - Professore Ordinario
Facoltà di Economia Università degli Studi di
Foggia;

- Dott. Gianluca Capochiani - Direttore Area
Gestione Risorse Economiche Finanziarie ASL
BR.

Con note del competente Ufficio Rapporti Istitu-
zionali prot. AOO_151-14656 del 22/12/2010 e
prot. n. AOO-151- 3490 del 24/03/2011, le sud-
dette Deliberazioni di Giunta Regionale n.
2566/2010 e n. 346/2011 sono state trasmesse ai
componenti della predetta Commissione regionale
di esperti.

L’Ufficio Rapporti Istituzionali ha provveduto
quindi, con note raccomandate prot. AOO_151-
3492 del 24/03/2011 e prot. n.AOO-151-3491 del
24/03/2011 a dare comunicazione dell’avvio del
procedimento de quo al Direttore Generale dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti
dott. Moretti, al Collegio Sindacale della medesima
Azienda ed al Magnifico Rettore dell’Università di
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Foggia, richiedendo contestualmente l’invio delle
rispettive relazioni sul grado di raggiungimento
degli obiettivi assegnati al dott. Moretti, previste
dalle citate DGR n. 1494/2003, n. 623/2004 e n.
510/2007 e l’espressione del relativo parere da
parte del Rettore dell’Università interessata in
ottemperanza alla citata normativa.

Viceversa, non si è proceduto a richiedere il
parere della Conferenza permanente per la pro-
grammazione sanitaria e socio-sanitaria regionale
di cui all’art. 2, co. 2-bis del D.Lgs. n. 502/1992
s.m.i. della corrente legislatura in quanto non costi-
tuita in assenza delle designazioni di competenza
del Consiglio Regionale.

Con successiva nota prot. AOO_151-3589 del
28/03/2011, l’Ufficio Rapporti Istituzionali ha
chiesto agli Uffici e Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute notizie circa eventuali atti o
altra documentazione in proprio possesso ritenuta
rilevante ai fini della verifica in discorso.

Il Direttore Generale ha inviato la propria rela-
zione con nota prot. n. DG/000004533/ del
21/04/2011; il Collegio Sindacale ha inviato la
propria relazione con nota prot. 374/2011/CS del
14/06/2011; il Magnifico Rettore dell’Università di
Foggia ha espresso il proprio parere favorevole
con nota prot. n. 6109-III/14 del 19/04/2011.

La predetta documentazione, unitamente a quella
pervenuta dagli Uffici regionali, ritenuta utile ai fini
del procedimento, è stata regolarmente trasmessa
dall’Ufficio Rapporti Istituzionali ai componenti
della citata Commissione.

La Commissione di esperti, con nota del
18/11/2011, assunta al protocollo del Servizio Pro-
grammazione e Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica in data 28/11/2011, ha trasmesso n.2 verbali
con relativi allegati concernenti il procedimento di
cui trattasi, archiviati agli atti del competente
Ufficio Rapporti Istituzionali.

Dai predetti verbali, in particolare dal verbale
della Commissione n.2 del 18/11/2011, si evince la
metodologia di lavoro della stessa Commissione
secondo cui “in tutti i casi in cui non è stato possi-
bile individuare nella relazione del Direttore gene-
rale informazioni chiare ed oggettive per la verifica
dell’obiettivo, lo stesso è stato dichiarato non
valutabile e quindi considerato non raggiunto” e
“ gli obiettivi assegnati al momento del conferi-

mento dell’incarico sono stati esplicitati separata-
mente rispetto a quelli dei singoli DIEF di riferi-
mento; di questi ultimi sono stati considerati esclu-
sivamente quelli pertinenti alle attività di una
Azienda Ospedaliera”.

Sulla base della citata documentazione, la Com-
missione ha riscontrato il raggiungimento di 43
obiettivi rispetto ai 47 complessivi (DIEF 2008 -
DIEF 2009- DGR n.2224/2008) ed il mancato rag-
giungimento dei rimanenti 4.

Dal medesimo verbale n.2/2011 si rileva che
gli obiettivi assegnati nell’atto di nomina sono
stati raggiunti.

Quanto agli obiettivi non raggiunti, quelli riferiti
al DIEF 2008 sono:
• Assicurare il rispetto del vincolo di crescita

annua del 2% dei costi di produzione, al netto
dei costi del personale, rispetto a quelli esposti
nel bilancio di esercizio 2004;

• Dare esecuzione al comma 796 lett. r) della L.
296/06 riguardante le sanzioni a carico dei cit-
tadini per il mancato ritiro dei risultati delle visite
o degli esami.

Gli obiettivi non raggiunti con riferimento al
DIEF 2009 sono:
• Consulenze ed incarichi esterni - contenimento

dei costi per le consulenze sanitarie e non sani-
tarie come previsto dalla legge regionale
n.40/2007;

• Disposizioni in materia sanitaria di cui ai commi
26 e 27 dell’art.3 della L.R. n.40/2007 s.m.i.

La verifica operata dalla Commissione in rela-
zione ai primi diciotto mesi di attività del dott.
Moretti risulta pertanto positiva in quanto, sulla
base dei criteri fissati con le Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1494/2003, 623/2004 e 510/2007,
essendo il numero complessivo degli obiettivi non
raggiunti pari a 4, esso risulta inferiore al 20% del
totale degli obiettivi assegnati, pari a 9,4.

Si propone quindi alla Giunta Regionale di con-
cludere il procedimento avviato con DGR n. 2566
del 23/11/2010, come successivamente rettificata
con Deliberazione n. 346 dell’8/3/2011, prendendo
atto delle risultanze positive dei lavori della Com-
missione regionale di esperti in relazione al proce-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

dimento di verifica dei primi diciotto mesi del man-
dato del Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liero- Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia
dott. Tommaso Moretti, e conseguentemente valu-
tando l’esito del procedimento di verifica in parola
ai fini della conferma dell’incarico del dott.
Moretti.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01
e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

• Di concludere il procedimento avviato con la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2566 del

23/11/2010, come successivamente rettificata
con Deliberazione n.346 dell’8/3/2011 pren-
dendo atto delle risultanze dei lavori della Com-
missione regionale di esperti nell’ambito del pro-
cedimento di verifica dei primi diciotto mesi del-
l’attività del Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti di
Foggia dott. Tommaso Moretti;

• di prendere atto che, per il Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospe-
dali Riuniti” dott. Tommaso Moretti, in base alla
documentazione presentata dalla Commissione
regionale di esperti ed archiviata agli atti del
competente ufficio assessorile, relativamente
agli obiettivi assegnati annualmente con i DIEF
relativi agli anni 2008, 2009 ed a quelli assegnati
con l’atto di nomina, si registra il raggiungi-
mento di 43 obiettivi rispetto ai 47 complessivi e
che, conseguentemente, la valutazione della sud-
detta Commissione risulta positiva in quanto -
sulla base dei criteri fissati con le citate
DD.GG.RR. n. 1494/2003, 623/2004 e
510/2007 - il numero degli obiettivi non rag-
giunti (4) è inferiore al 20% del totale degli obiet-
tivi assegnati (9,4);

• di ritenere pertanto positivo l’esito del procedi-
mento di verifica e di confermare l’incarico di
quest’ultimo fino alla naturale scadenza del man-
dato, ai sensi dell’art. 3-bis, comma 6, del D.Lgs.
n. 502/1992 s.m.i.;

• di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzio-
nali del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per gli adempimenti
conseguenti all’adozione del presente provvedi-
mento;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2984

Rettifica DGR n. 1834 del 4/8/2010, ad oggetto
“D.L.gs 288/2003, art. 15 - Parere regionale per
la conferma del riconoscimento del carattere
scientifico dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sof-
ferenza di S. Giovanni Rotondo (FG) nel settore
delle malattie genetiche ed eredo-familiari”, a
seguito di modifica della tematica di riconosci-
mento dello stesso IRCCS.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Gli artt. 14 e 15 del D.Lgs. n. 288 del 16/10/2003
disciplinano, rispettivamente, il procedimento per il
riconoscimento del carattere scientifico degli
IRCCS e le modalità di revisione e revoca dello
stesso, prevedendo che “ogni tre anni le Fondazioni
IRCCS, gli Istituti non trasformati e quelli privati
inviano al Ministero della Salute i dati aggiornati in
merito al possesso dei requisiti di cui all’articolo
13”.

L’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di
San Giovanni Rotondo (FG) ha ottenuto dal Mini-
stero della Salute il riconoscimento del carattere
scientifico nel settore “Genetica-Malattie eredo-
familiari” con D.M. 16/7/1991.

Con Decreto Ministeriale del 16/4/2007 il Mini-
stero della Salute ha confermato, per un periodo di
tre anni, il riconoscimento del carattere scientifico
per l’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di
San Giovanni Rotondo (FG) per la disciplina
“Malattie genetiche ed eredo-familiari”.

All’approssimarsi della scadenza del triennio
previsto dal citato D.M. 16/4/2007, il Direttore
Scientifico dell’IRCCS “Casa Sollievo della Soffe-
renza”, Prof. Angelo Luigi Vescovi, con nota prot.
DS 19/2010 del 10/3/2010 ha chiesto la conferma
del carattere scientifico dell’Istituto, trasmettendo a
tale fine al Ministero ed alla Regione Puglia la
documentazione attestante il mantenimento dei

requisiti di cui all’art. 13, co. 3 del D.Lgs. 16
ottobre 2003, n. 288.

Con riferimento alla predetta richiesta del Diret-
tore Scientifico dell’Istituto, il Ministero della
Salute con nota prot. DGRST 0001915-P del
31/3/2010 ha invitato la Regione Puglia ad espri-
mere il proprio parere in merito alla coerenza della
conferma del carattere scientifico dell’Istituto con
la programmazione regionale, nonché a predisporre
una relazione tecnica relativa al numero dei posti
letto effettivamente accreditati per la specialità
riconosciuta nonché al rispetto dello standard del
numero di posti letto per abitante.

Avendo la L.R. 29/9/2008 n. 23 (Piano Regionale
di Salute 2008-2010) stabilito, al paragrafo 2.3 del-
l’Allegato 1, che la dotazione delle strutture sovraa-
ziendali, fra cui gli IRCCS pubblici e privati e gli
Enti Ecclesiastici, è determinata direttamente dalla
Regione “mediante concertazione con i legali rap-
presentanti di tali strutture da parte del Comitato
Tecnico di cui all’art. 3, co. 3, L.R. 25/2006”, ed
essendo state le proposte regionali sottoscritte dal
rappresentante dell’Istituto in oggetto in data
4/5/2010, la Giunta Regionale con D.G.R. n. 1616
del 12/7/2010 ha autorizzato per l’IRCCS “Casa
Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni
Rotondo (FG) la nuova dotazione dei posti letto e
dei Servizi, per un totale di 907 posti letto e 57 posti
rene, come di seguito indicato:

Unità operative con posti letto:
CARDIOLOGIA - 20 p.l. 
EMATOLOGIA - 38 p.l. 
ENDOCRINOLOGIA - 20 p.l. 
GERIATRIA - 38 p.l. 
MEDICINA INTERNA - 86 p.l. 
ODONTOIATRIA - 2 p.l.
NEFROLOGIA - 20 p.l. + 57 p. rene 
NEUROLOGIA - 34 p.l. 
DERMATOLOGIA - 20 p.l. 
GASTROENTEROLOGIA - 40 p.l. 
ONCOLOGIA - 52 p.l. 
CARDIOCHIRURGIA - 6 p.l. 
CHIRURGIA GENERALE - 70 p.l. 
CHIRURGIA TORACICA - 10 p.l.
CHIRURGIA VASCOLARE - 18 p.l.
RIABILITAZIONE (COD. 56) - 38 p.l. (RIAB.

CARD. 20 - RECUP. E RIEDUCAZ. FUNZ. 18) 
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NEUROCHIRURGIA - 34 p.l.
CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE - 6 p.l. 
OCULISTICA - 14 p.l.
ORTOPEDIA - 63 p.l. 
O R L - 32 p.l. 
UROLOGIA - 40 p.l.
CHIRURGIA PEDIATRICA - 6 p.l. 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA - 74 p.l. 
PEDIATRIA - 24 p.l. 
ONCOEMATOLOGIA - 24 p.l. 
NEONATOLOGIA - 16 p.l. 
RIANIMAZIONE - 24 p.l. 
RIANIMAZIONE PEDIATRICA - 2 p.l. 
TIPO - 4 p.l.
UTIN - 8 p.l. 
UTIC - 8 p.l.
NEIRORIABILITAZIONE (Cod. 75) - 10 p.l. 
RADIOTERAPIA METABOLICA - 6 p.l.

Unità operative senza posti letto:
ANATOMIA E ISTOLOGIA PATOLOGICA
ANESTESIA
DIREZIONE SANITARIA, con Sezioni aggregate

di: 
Dietologia
Medicina del Lavoro 
Medicina Legale 
Ingegneria Clinica

ENDOSCOPIA DIGESTIVA
FARMACIA
FISICA SANITARIA
FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA
ANGIOLOGIA
GENETICA MEDICA
SERVIZIO TRASFUSIONALE 
LABORATORIO ANALISI 
MEDICINA NUCLEARE 
MICROBIOLOGIA
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
NEUROFISIOPATOLOGIA
NEURORADIOLOGIA
ODONSTOMATOLOGIA (6 poltrone) 
PRONTO SOCCORSO E ACCETTAZIONE 
RADIOLOGIA
RADIOLOGIA INTERVENTISTICA
RADIOTERAPIA

Successivamente, l’art. 6 dell’Intesa Stato-
Regioni del 3/12/2009 (Patto per la Salute 2010-

2012), recepito dalla L. 191/2009 (Finanziaria
2010), ha previsto uno standard di 4 posti letto per
1000 abitanti, sulla base del quale è attualmente in
corso una revisione della rete ospedaliera regionale
che determinerà, entro il 31/12/2010, una ridu-
zione della dotazione di posti letto sopra indicata
per l’IRCCS in oggetto.

Conseguentemente, la Giunta Regionale con
Deliberazione n.1834 del 4/8/2010 ha espresso
parere favorevole alla conferma del riconoscimento
del carattere scientifico dell’IRCCS “CASA SOL-
LIEVO DELLA SOFFERENZA” di San Giovanni
Rotondo (FG) nel settore delle malattie genetiche
ed eredo-familiari, ritenendo tale conferma coe-
rente con la programmazione sanitaria della
Regione Puglia, fatte salve eventuali revisioni della
predetta programmazione in applicazione dell’art. 6
del Patto per la Salute 2010-2012, recepito dalla L.
191/2009 (Finanziaria 2010).

Con nota prot. n. A00-151-9959 dell’1/9/2010 il
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ha trasmesso la suddetta delibera-
zione G.R. n.1834/2010 al Ministero della Salute,
evidenziando di ritenere l’istanza di conferma pie-
namente compatibile con il rispetto dello standard
del numero dei posti letto per abitante nella
Regione.

Successivamente la Regione Puglia ha elaborato
il “Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema
Sanitario Regionale 2010-2012”, approvato con
D.G.R. n. 2624 del 30/11/2010 e successivamente
con Legge Regionale 9 febbraio 2011, n. 2.

Con nota prot. DGRST-582-P dell’1/2/2011 il
Ministero della Salute, con riferimento al procedi-
mento di conferma del carattere scientifico del-
l’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di S.
Giovanni Rotondo ed in considerazione della
vigenza del suddetto Piano di Rientro, ha chiesto
ulteriore documentazione, con specifico riferi-
mento a:
- Relazione tecnica attestante la compatibilità del-

l’istanza di conferma del carattere scientifico del-
l’Istituto con il rispetto dello standard del numero
di posti letto per abitante nella Regione ed evi-
denzi il numero dei posti letto accreditati nella
disciplina per la quale è stata richiesta la con-
ferma;

- Relazione tecnica, da sottoporre alla preventiva
approvazione del Ministero della Salute e del
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Ministero dell’Economia e Finanze (mediante
Sistema SIVEAS - Ufficio X - Piani di Rientro -
Ministero Salute), attestante che la conferma di
cui trattasi sia coerente con gli impegni di riorga-
nizzazione e riqualificazione del Servizio Sani-
tario Regionale assunti con il Piano di Rientro dei
deficit strutturali.

Con nota prot. n.A00-151-4770 del 19/4/2011 il
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ha riscontrato la suddetta nota mini-
steriale trasmettendo le relazioni richieste.

Con nota prot. n. DGPROG-153-P del
4/7/2011 il Ministero della Salute, nell’ambito
delle verifiche di cui al Piano di Rientro, ha
chiesto alla Regione di esplicitare il numero dei
posti letto accreditati per la disciplina per la quale si
chiedeva la conferma dell’IRCCS in oggetto, consi-
derato che la dotazione dei posti letto per tale disci-
plina non poteva essere modificata nel periodo di
vigenza del riconoscimento dell’IRCCS ed atteso
che i posti letto sono funzionali alla erogazione
delle prestazioni ed all’attività di ricerca specifica
dell’IRCCS stesso.

Con nota prot. n. A00-151-10235 dell’1/9/2011
il Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica ha fornito riscontro alla sud-
detta nota ministeriale, evidenziando che il
numero complessivo dei posti letto, pari a 907, già
previsto dalla D.G.R. n.1616/2010 concernente
l’autorizzazionee la nuova dotazione di posti
letto e dei servizi, nonché dalla suddetta D.G.R.
n.1834/2010 di conferma del carattere scienti-
fico, è stato confermato nel Regolamento regio-
nale n.18/2010 s.m.i. (Regolamento di riordino
della rete ospedaliera della Regione Puglia per
l’anno 2010”) e fornendo alcune precisazioni in
riferimento all’efficienza ed economicità nonché al
rispetto dell’equilibrio di bilancio.

Con nota prot. DGPROG 254-P del 10/11/2011 il
Ministero della Salute ha espresso parere favore-
vole alla conferma del riconoscimento scientifico
dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di S.
Giovanni Rotondo.

Con successiva nota prot. n. 11162-01-DG del
17/11/2011 l’IRCCS “Casa Sollievo della Soffe-
renza”, “ in funzione delle nuove attività scienti-
fiche e cliniche introdotte nell’Istituto e grazie
all’esperienza maturata in settori biomedici innova-

tivi e di frontiera e secondo il richiamo ministeriale
allo svolgimento di attività di ricerca traslazionali”
ha proposto la modifica della tematica di riconosci-
mento da “Malattie Genetiche ed eredo familiari” a
“Malattie Genetiche, Terapie Innovative e Medi-
cina Rigenerativa” ed ha chiesto il parere della
Regione al riguardo, allegando la documentazione
di dettaglio.

Con nota prot. DGRST 8194-P del 23/11/2011,
il Ministero della Salute in riferimento
alla proposta di modifica della disciplina di ricono-
scimento da “Malattie Genetiche ed eredo fami-
liari” a “Malattie Genetiche, Terapie Innovative e
Medicina Rigenerativa” presentata dall’IRCCS
“Casa Sollievo della Sofferenza” ha chiesto alla
Regione le proprie determinazioni in merito alla
coerenza della richiesta di riconoscimento della
nuova disciplina rispetto agli impegni di riorganiz-
zazione e riqualificazione del Servizio Sanitario
regionale assunti con il piano di rientro.

Con nota prot. A00-151-14029 del 19/11/2011,
diretta al Direttore Generale dell’IRCCS interessato
e per conoscenza al Ministero della Salute ed al
Ministero dell’Economia e Finanze, in riferimento
alla predetta richiesta di modifica della disciplina di
riconoscimento il Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica ha comunicato
che, “Attesa la vigenza del Piano di Rientro della
Regione Puglia 2010-2012, approvato con L.R.
2/2011, e nel rispetto degli obiettivi di risanamento
e contenimento dei costi connessi al predetto Piano,
il parere richiesto può essere positivo solo ad inva-
rianza della spesa per l’assistenza sanitaria, il cui
finanziamento è carico della Regione, anche consi-
derato che non è possibile modificare i tetti di spesa
già attribuiti nè le tariffe di remunerazione delle
prestazioni attualmente vigenti”.

Il Direttore Generale dell’IRCCS “ Casa Sol-
lievo della Sofferenza” con nota del 20/12/2011
ha fornito elementi esplicativi in merito alla
richiesta di modifica della tematica di riconosci-
mento, comunicando, in particolare, che “la
richiesta attiene esclusivamente alle attività di
ricerca scientifica dell’Istituto e nonincideinalcun-
modosulleattivitàditiposanitario-assistenzialee
sulle conseguenti modalità di finanziamento delle
stesse.

La richiesta deriva dalla necessità di consentire
una più congrua valorizzazione economica dell’at-
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tività di ricerca da parte del Ministero della Salute.
Infatti molti dei lavori scientifici prodotti dai nostri
ricercatori non vengono congruamente valorizzati
poichè insistono su argomenti non direttamente
riconducibili all’attuale tema di riconoscimento.
Una modifica del tema consentirebbe l’accettazione
delle pubblicazioni scientifiche che insistono su
temi di avanguardia quali le terapie innovative e la
medicina rigenerativa, e quindi un incremento del
nostro “impact factor” e del nostro finanziamento a
carico del Ministero della Salute.

Si sottolinea che la modifica del riconoscimento,
oltre a non comportare alcun costo aggiuntivo per
codesta Regione, amplia gli spazi di collaborazione
scientifica del nostro istituto con gli altri enti di
ricerca pugliesi e quindi la possibilità di concor-
rere in maniera sinergica ai bandi per i finanzia-
mento della ricerca scientifica.

In conclusione l’istanza, ben lungi dal generare
spese per l’ente regionale, comporta maggiori
finanziamenti a favore della ricerca pugliese da
parte del Ministero della Salute”.

Si ritiene, pertanto, che la Giunta Regionale
debba procedere alla presa d’atto della richiesta di
modifica della tematica di riconoscimento del carat-
tere scientifico da “Malattie Genetiche ed eredo-
familiari” a “Malattie Genetiche, Terapie Innova-
tive e Medicina Rigenerativa” presentata dal-
l’IRCSS “Casa Sollievo della Sofferenza” di S.
Giovanni Rotondo e dei chiarimenti forniti dal
Direttore generale dell’IRCCS in questione di cui
alle succitate note e, conseguentemente, rettificare
la deliberazione n.1834 del 4/8/2010.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n.28/01 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art.4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto della richiesta di modifica della
tematica di riconoscimento del carattere scienti-
fico dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”
di S. Giovanni Rotondo da “Malattie Genetiche
ed eredo familiari” a “Malattie Genetiche, Terapie
Innovative e Medicina Rigenerativa” inoltrata
dall’IRCCS in oggetto con nota prot. n.11162-01-
DG del 17/11/2011, nonché della dichiarazione
presentata dal Direttore Generale dello stesso
IRCCS con nota del 20/12/2011, in base alla
quale la modifica della tematica del riconosci-
mento del carattere scientifico “non incide in
alcun modo sulle attività di tipo sanitario-assisten-
ziale esulle conseguenti modalitàdifinanziamento
delle stesse” e che “ non comporta alcun costo
aggiuntivoper codestaRegione”;

- di rettificare, conseguentemente, la Deliberazione
di Giunta Regionale n.1834 del 4/8/2010 di con-
ferma del carattere scientifico per l’IRCCS “Casa
Sollievo della Sofferenza” di S. Giovanni
Rotondo, esprimendo parere favorevole alla
modifica della tematica di riconoscimento del
carattere scientifico nel settore delle “Malattie
Genetiche, Terapie Innovative e Medicina Rige-

2786



2787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

nerativa” ritenendo tale conferma coerente con la
programmazione sanitaria della Regione Puglia,
fatte salve eventuali revisioni della predetta pro-
grammazione in applicazione dell’art.6 del Patto
per la Salute 2010-2012, recepito dalla
L.191/2009 (Finanziaria 2010);

- di precisare che, in vigenza del Piano di
Rientro della Regione Puglia approvato con
L.R. 2/2011, il parere favorevole di cui al pre-
sente provvedimento è subordinato all’invarianza
della spesa per l’assistenza sanitaria, il cui finan-
ziamento è carico della Regione, anche conside-
rato che non è possibile modificare i tetti di spesa
già attribuiti nè le tariffe di remunerazione delle
prestazioni attualmente vigenti;

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzio-
nali del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per gli adempimenti
conseguenti all’adozione del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi della
L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2985

Accreditamento fondi a favore dell’IZS di
Foggia. Variazione al bilancio di previsione 2011
ai sensi dell’Art. 42, L.R. 28/01.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso FIORE, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello
stesso ufficio e dal dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, per le
loro attività, sono destinatari di finanziamenti posti
a carico del F.S.N.;

Le quote spettanti a ciascun Istituto vengono
determinate in sede centrale dal Ministero della
Salute ed assegnate alle Regioni competenti per ter-
ritorio, che provvedono ad erogarle agli II.ZZ.SS.;

Nell’ambito del territorio della Regione Puglia
opera l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Puglia e Basilicata, con sede in Foggia;

Con accertamento della Tesoreria dello Stato è
stata introitata dal Ministero della Salute la somma
di euro 17.035.104,00 - Del. CIPE n.25 pubblicata
sulla G.U. del 24/09/2011 “F.S.N. 2011 Acconto
finanziamento IZS;

Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di
uscita del Bilancio di Previsione 2011, come di
seguito specificato:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap.2035741 F.S.N. - Parte corrente vincolata

funzionamento IZS di Foggia
Competenza Euro 17.035.104,00
Cassa Euro 17.035.104,00

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap.751011 Trasf. di parte corrente all’IZS

di Foggia (L.745/75 e L.
833/78). Risorse vincolate deri-
vanti da assegnazioni statali.

Competenza Euro 17.035.104,00
Cassa Euro 17.035.104,00

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. 28/01 U.P.B. 12.1.1

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dalle assegnazioni statali, pari a
euro 17.035.104,00 va disposta in entrata mediante
incremento del cap.2035741 “Parte corrente vinco-
lata funzionamento IZS di Foggia.” ed in uscita
mediante incremento del cap.751011 “Trasferi-
mento di parte corrente all’IZS di Foggia (L.745/75
e L.833/78). Risorse vincolate derivanti da assegna-
zioni statali”.

La spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.N. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata per il



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

finanziamento della profilassi obbligatoria ed il
risanamento veterinario e non produce oneri
aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n.7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal

Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/2001, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2011 della
Regione Puglia:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap.2035741 F.S.N. - Parte corrente vincolata

funzionamento IZS di Foggia. 
Competenza Euro 17.035.104,00
Cassa Euro 17.035.104,00

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap.751011 Trasf. di parte corrente all’IZS

di Foggia (L.745/75 e L.
833/78). Risorse vincolate deri-
vanti da assegnazioni statali.

Competenza Euro 17.035.104,00
Cassa Euro 17.035.104,00

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art.42, comma 7, L.R. n.28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2986

Decreto legislativo 22/6/1999, n. 230 - art. 6
comma 1. Riordino della Medicina Peniten-
ziaria”. Variazione al Bilancio regionale di previ-
sione per l’esercizio 2011.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Ser-
vizio PATP, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
n. 4 nonchè dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

Con Decreto Legislativo 22 giugno 1999, n. 230,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16
luglio 1999 - Supplemento Ordinario n. 132 sono
state emanate le norme in materia di “Riordino
della medicina penitenziaria a norma dell’articolo
5, della legge legge 30 novembre 1998, n. 419”.

L’ art. 6 comma 1 del citato Decreto Legislativo
stabilisce che con uno o più decreti, adottati dai
Ministeri competenti, è individuato il personale
operante negli istituti penitenziari da trasferire al
Servizio sanitario nazionale.

Con D.P.C.M. 1/4/2008, sono state emanate le
norme tese a disciplinare le “Modalità e criteri per il
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle
funzioni sanitarie dei rapporti di lavoro, delle
risorse finanziarie e delle attrezzature e beni stru-
mentali in materia di sanità penitenziaria”.

Su proposta del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, il Comitato Interministe-
riale per la Programmazione Economica ha delibe-
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rato, nella seduta del 5/5/2011, ai sensi di quanto
previsto dal citato decreto legislativo 230/99, la
ripartizione fra le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano, della somma di euro
6.840.000,00 (Seimilioniottocentoquarantami-
laeuro) per la medicina penitenziaria.

Dalla tabella di riparto delle risorse finanziarie
allegata alla predetta delibera CIPE si rileva che,
per l’anno 2010, alla Regione Puglia è stata asse-
gnata una somma pari a euro 551.000,00;

Con nota prot. n. A00116/18842/ETR del
15/11/2011, l’ Ufficio Entrate del Servizio
Bilancio Ragioneria nel comunicare l’ introito della
predetta somma ha chiesto di predisporre i relativi
atti necessari per la corretta attribuzione della stessa
sui pertinenti capitoli del bilancio regionale.

Per quanto in premessa si rende necessario appor-
tare, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 31/12/2010, n.
20, la conseguente variazione di bilancio di previ-
sione dell’esercizio finanziario 2011 al corrispon-
dente capitolo di entrata n. 2035768 e di spesa n.
711027 nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento pari a euro 551.000,00
(Cinquecentocinquantunomila/00).

Sezione Contabile:
“ COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.”

ENTRATA Cap.: 2035768 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione di risorse

finanziare trasferite nelle disponibilità del servizio
sanitario regionale ai sensi dell’art.6 del D.P.C.M.
01/04/2008 per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti alla medicina penitenziaria.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00

SPESA Cap.: 711027 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimento delle risorse

finanziarie per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m.
01/04/2008.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott. Fulvio Longo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

di apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
31/12/2010, n. 20, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2011 al corrispondente capitolo di entrata n.
2035768 e di spesa n. 711027 nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a euro 551.000,00.

ENTRATA Cap.: 2035768 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione di risorse

finanziare trasferite nelle disponibilità del servizio
sanitario regionale ai sensi dell’art.6 del D.P.C.M.
01/04/2008 per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti alla medicina penitenziaria.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00.

SPESA Cap.: 711027 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimento delle risorse

finanziarie per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 D.P.C.M.
01/04/2008.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00
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Di autorizzare il Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale Prevenzione
a ripartire la predetta somma, con propria succes-
siva determinazione, in favore delle Aziende USL
nel cui territorio insistono istituti penitenziari.

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2987

Variazione al bilancio 2011, art. 42 L.R. 28/01.
Iscrizione fondi a destinazione vincolata del
Ministero della Salute - Agenzia Italiana del Far-
maco in materia di Farmacovigilanza art. 36
comma 14, Legge 449/97.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
dell’Ufficio 3 e confermata dalla A.P. dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, riferisce
quanto segue:

L’art. 1, comma 819, della legge 27 dicembre
2006, 296 (Legge Finanziaria 2007), prevede la
definizione degli indirizzi per la realizzazione di un
programma di farmacovigilanza attiva, attraverso
la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole
Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui
all’art. 36, comma 14, della legge 27/12/97 n. 449,
pari a 25 milioni di euro confluite nelle fonti di
finanziamento del bilancio ordinario dell’Agenzia
Italiana del Farmaco;

L’art. 36, comma 14, della legge 27/12/97 n.
449 ha disposto l’assegnazione da parte del Mini-
stero della Salute - Agenzia Italiana del Farmaco -
alle Regioni di appositi contributi a specifica
destinazione, al fine di incentivare iniziative della
farmacovigilanza e creare un circuito informativo
per gli operatori sanitari sulle proprietà, impiego
ed effetti indesiderati dei medicinali;

Con l’accordo sancito dalla Conferenza Stato-
Regioni nella seduta del 18 ottobre 2007, su pro-
posta del Ministero della Salute, sono stati definiti
gli indirizzi per la realizzazione di un programma
di Farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di
convenzioni tra la su indicata Agenzia e le sin-
gole Regioni per l’utilizzazione delle risorse di
cui all’art. 36, comma 14, della legge 27/12/97 n.
449;

In data 16.06.2011 il Ministero della Salute ha
approvato il progetto di consolidamento della rete
di farmacovigilanza della Regione Puglia “ Pro-
mozione e implementazione delle segnalazioni di
reazioni avverse con la costituzione del centro
regionale di Farmacovigilanza (CRFV) della
durata di due anni a partire dall’attuazione dello
stesso.

Considerato che in data 13.10.2011 è stata stipu-
lata la convenzione tra l’Agenzia Italiana del Far-
maco e la Regione Puglia è stata debitamente con-
trofirmata dal Direttore Generale della su indicata
Agenzia;

Considerato che l’art. 6 comma 1 della succitata
convenzione stabilisce che la Regione Puglia rice-
verà un corrispettivo pari ad Euro 1.823.306,18, e
che al comma 2, l’Agenzia si impegna entro 90
giorni dalla firma della Convenzione di cui sopra,
a trasferire alla Regione il suddetto importo;

Con il presente provvedimento ai sensi dell’art.
n. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. n.10 della L.R.
11/09, si provvede ad apportare una variazione al
bilancio 2011 sul cap. di entrata n. 2035763 e sul
cap. di spesa n. 751085, le seguenti quote vinco-
late che il Ministero della Salute - Agenzia Italiana
del Farmaco ha assegnato alla Regione Puglia per il
progetto di Farmacovigilanza ex art. 36 L. 449/97,
per un totale di euro 1.823.306,18:

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui
alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed inte-
grazioni:

Ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01, viene
apportata, in termini di competenza e cassa, la
seguente variazione al bilancio 2011:
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PARTE ENTRATA
Cap. 2035763 U.P.B. 2.1.15 - Assegnazione Sta-

tale a destinazione vincolata per progetti in materia
di farmacovigilanza art. 36, comma 14, L.449/97

euro 1.823.306,18

PARTE SPESA
Cap. 751085, U.P.B. 5.7.1 - Spesa per progetti in

materia di farmacovigilanza art. 36, comma 14
L.449/97

euro 1.823.306,18

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4 lettera d), l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento dal funzionario istruttore, dal responsa-
bile della P.O., dal Responsabile A.P.,dal Dirigente
del Servizio e dal Dirigente di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati, che qui si
intendono integralmente riportati: Ai sensi del-
l’art.42 della L.R. n.28/01, così come esplicitato
nella sezione contabile che qui si intende integral-
mente riportata, di apportare, in termini di compe-
tenza e cassa, la variazione al bilancio 2011, nella
parte Entrata e nella parte Spesa.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2988

Recepimento dell’Accordo sancito in Confe-
renza Unificata, ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul
documento recante “Integrazione agli indirizzi
di carattere prioritario sugli interventi negli
Ospedali Psichiatrici giudiziari (OPG) e nelle
case di Cura e Custodia (CCC) di cui all’all. C)
al DPCM 1 aprile 2008”.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4
Servizio PATP, confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio n. 4 PATP, nonchè dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue:

Con D.P.C.M. 1/4/2008, sono state emanate le
norme tese a disciplinare le “Modalità e criteri per il
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle
funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle
risorse finanziarie e delle attrezzature e beni stru-
mentali in materia di sanità penitenziaria”.

Con provvedimento n. 1190 del 25 maggio
2010, la Giunta Regionale ha recepito l’accordo
sancito, in data 26/11/2009, dalla Conferenza Unifi-
cata “concernente la definizione di specifiche aree
di collaborazione e gli indirizzi di carattere priori-
tario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici
Giudiziari (OPG) e nelle Case di Cura e Custodia
(CCC) di cui all’allegato C al D.P.C.M. 1° aprile
2008.”.

Sempre sul tema della Salute in Carcere è stato
sancito, in data 13/10/2011, dalla Conferenza Uni-
ficata, con Atto n. 95/CU, accordo ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, proposto dal tavolo di consultazione per-
manente sulla Sanità Penitenziaria, recante “Inte-
grazione agli indirizzi di carattere prioritario sugli
interventi negli Ospedali Psichiatrici giudiziari
(OPG) e nelle case di Cura e Custodia (CCC) di cui
all’all. C) al DPCM 1 aprile 2008”.

Tale documento, oltre a fornire puntuali indi-
cazioni in tema di tutela della salute mentale
negli istituti penitenziari ordinari e in tema di coor-
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dinamento dei bacini macroregionali di afferenza
degli OPG, prevede l’istituzione, in ciascuna
Regione, di uno specifico Sottogruppo Tecnico
Regionale per il superamento degli OPG, con
idonea rappresentanza dei servizi deputati alla
presa in carico delle persone internate negli Ospe-
dali psichiatrici giudiziari.

Per quanto in premessa esposto, si propone di
recepire il suddetto accordo allo scopo di assicurare
l’immediata applicazione, sul territorio regionale,
delle prescrizioni in esso contenuto e, nel con-
tempo, di dare mandato al Dirigente del servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione di procedere, in linea con le prescrizioni del
predetto accordo, alla costituzione del Sottogruppo
Tecnico Regionale per il superamento degli OPG.

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del

Procedimento dai Dirigenti degli Uffici compe-
tenti e dal Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’ Accordo proposto dal tavolo di
consultazione permanente sulla Sanità Peniten-

ziaria e sancito, ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dalla
Conferenza Unificata, in data 13/10/2011, con
Atto n. 95/CU, recante: “Integrazione agli indi-
rizzi di carattere prioritario sugli interventi
negli Ospedali Psichiatrici giudiziari (OPG) e
nelle case di Cura e Custodia (CCC) di cui
all’all. C) al DPCM 1 aprile 2008”.

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione di procedere, in linea con le prescrizioni
del predetto accordo, alla costituzione del Sot-
togruppo Tecnico Regionale per il superamento
degli OPG.

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2989

Accordo tra Regione Puglia e Federfarma
Puglia per la erogazione di ausili per diabetici a
prezzo concordato, attraverso la rete delle far-
macie convenzionate pubbliche e private. Inte-
grazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
Posizione Organizzativa dell’Ufficio Politiche del
farmaco n. 3, confermata dal Responsabile A.P.
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio,
riferisce:

La Giunta regionale con deliberazione n. 1714
del 26.07.2011 ha approvato l’accordo sottoscritto
tra Regione Puglia e Federfarma Puglia per la
erogazione di ausili per diabetici a prezzo concor-
dato, attraverso la rete delle farmacie convenzio-
nate pubbliche e private/distributori intermedi.

In detto atto di Giunta disponeva l’attivazione
in ogni distretto S.S. del registro dei piani tera-
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peutici individuali redatti dal medico curante,
nonché le istruzioni per la prescrizione dei ausili
per pazienti diabetici ai medici curanti nel rispetto
delle raccomandazioni AMD - SID - SIMG.

In considerazione che nella D.G.R. 1714/2011
non sono stati evidenziati gli ausili per i piccoli
pazienti diabetici, con il presente atto, si ritiene
necessario proporre all’attenzione della Giunta
regionale, gli ausili strettamente correlati all’auto-
gestione del piccolo paziente diabetico per il con-
trollo metabolico dello stesso.

In particolare si ritengono necessari i seguenti
ausili:
1. Ausili per il prelievo di sangue capillare (pungi

dito): caratteristiche: profondità regolabile;
2. Glucometri, caratteristiche: a misurazione elet-

tronica, quantità di sangue necessaria alla deter-
minazione inferiore o uguale a 0,6 microl,
memoria dati con possibilità di scaricare gli-
cemie su computer (per valutare la compliance
del piccolo paziente); prescrivibilità di un appa-
recchio/anno (a meno di guasto e comunque
massimo due apparecchi/anno); in casi selezio-
nati di difficile compenso metabolico su speci-
fica e motivata prescrizione da parte dei diabe-
tologi pediatra, possibilità di connessione con
device per il rilascio sottocutaneo dell’insulina
o per la misurazione in continuo della glicemia;

3. Striscette reattive per glucometri: 150/mese;
4. Striscette per chetonemia: solo su specifica

indicazione del pediatra diabetologo;
5. Aghi da stilo iniettore, caratteristiche: diametro

max 0,23 mm (32G); lunghezza max 6 mm per
pazienti di età inferiore ai 10 anni e 8 mm per
pazienti di età superiore a 10 anni;

6. Aghi per posizionamento sottocutaneo: su indi-
cazione specifica del diabetologo pediatra, in
sostituzione del microinfusore;

Inoltre, si ritiene più funzionale la sostituzione
dell’attuale assistenza in regime di Day Hospital
con Day Service con due caratteristiche:
• trimestrale (3 volte/anno: visita e prelievo, gli-

cemia, HbA1c, PCR, esami urine, microalbumi-
nuria)

• annuale (analisi trimestrali + emocromo, transa-
minasi, GGT), lipidogramma (colesterolemia
totale, LDL, HDL, anti TPO) esame fundus oculi
o fotofundus (eventuale fluorangiografia si
richiesta dell’oculista).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’ado-
zione rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e
d)” della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
come innanzi illustrato propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. farma-
ceutica, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio

A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

Di integrare la precedente deliberazione n. 1714
del 26.07.2011 con l’approvazione per i piccoli
pazienti diabetici degli ausili strettamente correlati
all’autogestione del diabete per il controllo metabo-
lico dello stesso come di seguito specificato:

1. Ausili per il prelievo di sangue capillare (pungi
dito): caratteristiche: profondità regolabile;

2. Glucometri, caratteristiche: a misurazione elet-
tronica, quantità di sangue necessaria alla deter-
minazione inferiore o uguale a 0,6 microl,
memoria dati con possibilità di scaricare gli-
cemie su computer (per valutare la compliance
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del piccolo paziente); prescrivibilità di un appa-
recchio/anno (a meno di guasto e comunque
massimo due apparecchi/anno); in casi selezio-
nati di difficile compenso metabolico su speci-
fica e motivata prescrizione da parte dei diabe-
tologi pediatra, possibilità di connessione con
device per il rilascio sottocutaneo dell’insulina
o per la misurazione in continuo della glicemia;

3. Striscette reattive per glucometri: 150/mese;

4. Striscette per chetonemia: solo su specifica
indicazione del pediatra diabetologo;

5. Aghi da stilo iniettore, caratteristiche: diametro
max 0,23 mm (32G); lunghezza max 6 mm per
pazienti di età inferiore ai 10 anni e 8 mm per
pazienti di età superiore a 10 anni;

6. Aghi per posizionamento sottocutaneo: su indi-
cazione specifica del diabetologo pediatra, in
sostituzione del microinfusore;

Di sostituire l’attuale assistenza in regime di
Day Hospital con Day Service con due caratteri-
stiche:
• trimestrale (3 volte/anno: visita e prelievo, gli-

cemia, HbA1c, PCR, esami urine, microalbumi-
nuria)

• annuale (analisi trimestrali + emocromo, transa-
minasi, GGT), lipidogramma (colesterolemia
totale, LDL, HDL, anti TPO) esame fundus oculi
o fotofundus (eventuale fluorangiografia si
richiesta dell’oculista).

Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Di provvedere, a cura del Servizio PATP alla
notifica del presente provvedimento alla AASSLL
regionali, ai Distretti S.S., alla Federfarma, ai
M.M.G e Pediatri.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 2990

Documento di indirizzo Economico - Funzionale
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2011.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dai Diri-
genti dei Servizi dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute, delle Persone e delle Pari Oppor-
tunità, con il supporto tecnico dell’Ares e confer-
mata dal Direttore dell’Area, riferisce quanto segue.

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitu-
tiva del servizio sanitario nazionale.

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni ed integrazioni,
concernente il riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’art. 1, della legge 23
ottobre 1992, n. 421.

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, che, all’articolo 39, comma 1, demanda al
CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa
con questa Conferenza, l’assegnazione annuale alle
Regioni e alle Province autonome delle quote del
Fondo sanitario nazionale di parte corrente, tenuto
conto dell’importo complessivo presunto del gettito
dell’addizionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche.

Visto l’articolo 115, comma 1, lett. a), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il
quale dispone che il riparto delle risorse per il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale avvenga
previa intesa con la Conferenza Stato Regioni;

Visto l’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, che reca, tra l’altro,
disposizioni per la soppressione dei trasferimenti
erariali in favore delle Regioni a statuto ordinario
per il finanziamento della spesa sanitaria corrente e
in conto capitale.

Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) il
quale prevede che, al fine di dare attuazione al
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riordino della medicina penitenziaria comprensivo
dell’assistenza sanitaria negli istituti penali mino-
rili, nei centri di prima accoglienza, nella comunità
e negli ospedali psichiatrici giudiziari, sono definite
con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri (decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri), su proposta del Ministro della salute e del
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per
le riforme e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, d’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, le modalità e i criteri per il trasferimento
dal Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile
del Ministero della giustizia al Servizio sanitario
nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di
lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature
e beni strumentali, in materia di sanità peniten-
ziaria.

Visto l’art. 6, comma 1, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 1° aprile 2008,
il quale prevede che, ai fini dell’esercizio da parte
del Servizio sanitario nazionale delle funzioni sani-
tarie afferenti alla medicina penitenziaria, le risorse
finanziarie trasferite nelle disponibilità del Servizio
sanitario nazionale sono quantificate complessiva-
mente in 157,8 milioni di euro per l’anno 2008, in
162,8 milioni di euro per l’anno 2009 e in 167,8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

Visto inoltre l’art. 6, comma 3, del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il
quale prevede che, nelle more del trasferimento alle
Aziende sanitarie locali, per il tramite delle regioni,
delle risorse finanziarie di cui al comma 1 e
comunque, non oltre il 30 settembre 2008, il Dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria e il
Dipartimento della giustizia minorile del Ministero
della giustizia continuano a svolgere le funzioni
di uffici erogatori dei trattamenti economici in
godimento per il personale trasferito salvo gli
eventuali conguagli di competenza delle Aziende
sanitarie locali del Servizio sanitario nazionale.

Visto altresì l’art. 8 del richiamato decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri il quale stabi-
lisce che il trasferimento delle funzioni dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria e della Giustizia minorile

alle regioni a statuto speciale e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano avverrà solo a seguito
all’emanazione delle norme di attuazione secondo i
loro rispettivi statuti e che, pertanto, l’onere del per-
sonale dipendente di tali regioni e province auto-
nome resta a carico del Ministero della giustizia.

Vista l’Intesa Stato-Regioni sul nuovo Patto
per la Salute 2010-2012 siglata in data 3
dicembre 2009.

Visto l’articolo 2, comma 67, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010), il
quale ha stabilito che, in attuazione dell’Intesa
Stato-Regioni in materia sanitaria per il triennio
2010-2012, sancita nella seduta della Conferenza
Stato-Regioni del 3 dicembre 2009 (Rep. Atti n.
243), “per gli anni 2010 e 2011 si dispone un
incremento rispettivamente di 584 milioni di euro e
di 419 milioni di euro rispetto al livello del finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale a cui con-
corre ordinariamente lo Stato, pari a 104.564
milioni di euro per l’anno 2010 e a 106.884 milioni
di euro per l’anno 2011, comprensivi della riattri-
buzione a tale livello di finanziamento dell’importo
di 800 milioni di euro annui di cui all’ articolo 22,
comma 2, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni, nonché
dell’importo di 466 milioni di euro annui di eco-
nomie sulla spesa del personale derivanti da
quanto disposto dai commi 16 e 17 del presente
articolo e dall’articolo 1, comma 4, lettera a), della
citata intesa Stato-Regioni, e al netto dei 50 milioni
di euro annui per il finanziamento dell’ospedale
pediatrico Bambino Gesù di cui all’articolo 22,
comma 6, del citato decreto-legge n. 78 del 2009,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102
del 2009, nonché dell’importo di 167,8 milioni di
euro annui per la sanità penitenziaria di cui all’ar-
ticolo 2, comma 283, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Con successivi provvedimenti legislativi è
assicurato l’intero importo delle risorse aggiuntive
previste nella citata intesa Stato-Regioni in materia
sanitaria per il triennio 2010-2012. Per l’esercizio
2012 sono assicurate al Servizio sanitario nazio-
nale risorse corrispondenti a quelle previste per il
2011, incrementate del 2,8 per cento”.
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Visto l’articolo 9, comma 16, del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il quale ha stabilito che, “in
conseguenza delle economie di spesa per il perso-
nale dipendente e convenzionato che si determi-
nano per gli enti del Servizio sanitario nazionale in
attuazione di quanto previsto dal comma 17 del
presente articolo, il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordina-
riamente lo Stato, previsto dall’articolo 2, comma
67, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è ride-
terminato in riduzione di 418 milioni di euro per
l’anno 2011 e di 1.132 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2012”.

Visto l’articolo 11, comma 12, del predetto D.L.
n. 78/2010, il quale prevede che, “in funzione di
quanto disposto dai commi da 6 a 11 il livello del
finanziamento del Servizio sanitario nazionale a
cui concorre ordinariamente lo Stato, previsto dal-
l’articolo 2, comma 67, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, è rideterminato in riduzione di 600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011”.

Visto l’articolo 1, comma 49, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, il quale stabilisce che, “ai
sensi dell’articolo 2, comma 67, secondo periodo,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, attuativo
dell’articolo 1, comma 4, lettera c), dell’intesa
Stato-Regioni in materia sanitaria per il triennio
2010-2012, sancita nella riunione della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano del 3
dicembre 2009, il livello del finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale a cui concorre ordinaria-
mente lo Stato, come rideterminato dall’articolo 11,
comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è incrementato di 347,5 milioni
di euro per l’anno 2011, per far fronte al maggior
finanziamento concordato con le regioni, ai sensi
della citata intesa, limitatamente ai primi cinque
mesi dell’anno 2011”.

Vista l’Intesa rep. n. 80/CSR del 20 aprile 2011
con la quale, su proposta del Ministro della salute, è
stato determinato il fabbisogno ante mobilità per
l’anno 2011 ai fini del finanziamento indistinto dei
livelli essenziali di assistenza e del finanziamento

delle quote finalizzate, per un importo complessivo
pari a euro 104.380.906.387 da ripartirsi secondo la
rimodulazione formulata dalle Regioni e Province
autonome di cui alla colonna “ Fabbisogno finale
ante mobilità con 347,5 milioni e 70 milioni e con
riequilibrio di solidarietà delle Regioni” contenuta
nel documento consegnato in seduta dalla Regioni
medesime;

Visto l’articolo 17, comma 5, del decreto-legge
98/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge
111/2011, che dispone che: “il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a trasferire
annualmente una quota delle disponibilità finan-
ziarie per il Servizio sanitario nazionale, non uti-
lizzata in sede di riparto in relazione agli effetti
della sentenza della Corte costituzionale n. 207 del
7 giugno 2010, nel limite di 70 milioni di euro
annui, per essere iscritta, rispettivamente, tra gli
stanziamenti di spesa aventi carattere obbligatorio,
di cui all’articolo 26, comma 2, della legge 196 del
2009, in relazione agli oneri di pertinenza dei Mini-
steri, ovvero su appositi fondi da destinare per la
copertura dei medesimi accertamenti medico-legali
sostenuti dalla Amministrazioni diverse da quelle
statali”.

Visto l’articolo 17, comma 6, del predetto
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, il quale stabilisce
che: “Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2,
comma 67, secondo periodo, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, attuativo dell’articolo 1,
comma 4, lettera c), dell’intesa Stato-Regioni in
materia sanitaria per il triennio 2010-2012, sancita
nella riunione della conferenza permanente per i
rapporti fra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano del 3 dicembre 2009,
per l’anno 2011 il livello del finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale a cui concorre ordinaria-
mente lo Stato, come rideterminato dall’articolo 11,
comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e dall’articolo 1, comma 49,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è incremen-
tato di 105 milioni di euro per far fronte al maggior
finanziamento concordato con le regioni, ai sensi
della citata intesa, con riferimento al periodo com-
preso tra il 1° giugno 2011 e la data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente

2796



2797Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 01-02-2012

decreto. A decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 796, lettere p) e p-bis), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e cessano di avere effetto le
disposizioni di cui all’articolo 61, comma 19, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133”.

Vista la legge 12 luglio 2011, n.106 “Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
13 maggio 2011, n. 70, concernente Semestre
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’eco-
nomia”.

Vista la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 Disposizioni urgenti per la sta-
bilizzazione finanziaria”.

Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione
finanziaria e per lo sviluppo”.

Vista l’Intesa Rep. Atti n. 165/CSR del 27
luglio 2011 relativa alla nuova proposta del Mini-
stro della salute di ripartizione del CIPE concer-
nente il riparto tra le Regioni delle disponibilità
finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per
l’anno 2011.

Posto in evidenza che nel corso della seduta della
Conferenza Stato - Regioni del 27 luglio 2011 le
Regioni e le Province autonome con riferimento al
parere espresso sulla proposta di deliberazione
CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle
disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario
nazionale per l’anno 2011, hanno espresso assenso
al perfezionamento della prescritta intesa a condi-
zione che fosse adottata la deliberazione del CIPE
concernente l’autorizzazione all’utilizzo dei fondi
FAS, relativamente alle regioni con piano di rientro
dal disavanzo sanitario, per il pagamento delle rate
di ammortamento afferenti i mutui eventualmente
contratti.

Posto in evidenza, altresì, che i rappresentanti del
Governo, delle Regioni e delle Province autonome

hanno convenuto che, nel caso in cui non venga
adottata la predetta deliberazione del CIPE, il ter-
mine previsto dal comma 3 del citato articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 decorrerà
dalla data della seduta della Conferenza Stato
Regioni del 27 luglio 2011.

Va posto in evidenza che il riparto di cui alle
Intese sopra richiamate non tiene ancora conto dei
saldi di mobilità sanitaria internazionale, ancorché
l’articolo 18, comma 7 del decreto legislativo
502/1992 e successive modificazioni ed integra-
zioni, come da ultimo ribadito dall’articolo l,
comma 796, lettera d), numero 7, della legge
296/2006 (legge finanziaria per il 2007), preveda
che “sono autorizzate a carico di somme a qual-
siasi titolo spettanti, le compensazioni degli
importi a credito e a debito di ciascuna regione e
provincia autonoma, connessi alla mobilità sani-
taria interregionale di cui all’articolo 12, comma 3,
lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni nonché alla
mobilità sanitaria internazionale di cui all’arti-
colo 18, comma 7, dello stesso decreto legislativo n.
502 del 1992. I predetti importi sono definiti dal
Ministero della salute di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano”; ciò
in quanto sono ancora in corso di definizione i
lavori del tavolo ristretto interistituzionale (Stato-
Regioni) per l’individuazione sia dei saldi di
mobilità sanitaria internazionale sia delle procedure
da adottare per i relativi conguagli. All’effettiva
imputazione degli importi a debito e a credito si
provvederà, pertanto, in sede di apposito riparto da
formalizzare in una fase successiva.

Visto l’art.1 comma 7 del nuovo Patto per la
Salute 2010-2013 di cui all’Intesa rep. n.243/CS
del 3.12.2009 che prevede che “le risorse di cui
all’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 non sono da considerarsi
contabilmente vincolate, bensì programmabili al
fine di consentire specifiche verifiche circa il rag-
giungimento degli obiettivi fissati nell’ambito dei
livelli essenziali di assistenza. Per le regioni inte-
ressate ai piani di rientro la fissazione degli obiet-
tivi va integrata con quella dei medesimi piani”.
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Visto l’art. 5 della legge regionale 30 dicembre
1994, n.38 come modificato ed integrato dall’art.
19 della legge regionale 9 dicembre 2002, n.20
con il quale è stabilito che le fonti di finanzia-
mento delle Aziende Sanitarie del SSR sono defi-
nite mediante un documento di indirizzo econo-
mico - funzionale in materia sanitaria.

Visto l’art. 20 della legge regionale 22 dicembre
2000, n.28 che prevede l’approvazione da parte
della Giunta Regionale di un documento di indi-
rizzo economico - funzionale del servizio sanitario
regionale e del riparto del fondo sanitario regionale
nel quale sono, altresì, stabiliti i criteri e le modalità
per la remunerazione delle prestazioni sanitarie
interessanti residenti di altre regioni e di altri Paesi
resi dalle Aziende ospedaliere, dalle A.S.L., dagli
I.R.C.C.S. pubblici e privati, dagli enti ecclesiastici
e dalle strutture private transitoriamente accredi-
tate.

Visto l’art. 24 della citata l.r. n.28/2000 in
materia di decadenza dei Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie in caso di mancato adempimenti
di quanto previsto dai documenti di indirizzo eco-
nomico - funzionali del servizio sanitario regionale.

Visto l’art. 25 della l.r. n.28/2000 che qualifica il
documento di indirizzo economico-funzionale del
servizio sanitario regionale annuale e triennale
quale atto di indirizzo, coordinamento e program-
mazione in materia sanitaria della Regione Puglia
da adottarsi in raccordo con i provvedimenti di pro-
grammazione economico - finanziaria di cui alla
legge regionale 16 novembre 2001, n.28 e con la
programmazione sanitaria regionale e nazionale
anche al fine di definire l’utilizzazione del fondo
sanitario nazionale attribuito alla Regione (att.33
l.r. n.16/2007).

Vista la legge regionale 31 dicembre 2009, n.34
recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2010 e bilancio pluriennale
2010 - 2012 della Regione Puglia”.

Vista la legge regionale 31 dicembre 2009, n.35
recante “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010 -
2012”.

Vista la legge regionale 25 febbraio 2010, n.4
“Norme urgenti in materia di sanità e servizi
sociali”. Vista la legge regionale 9 febbraio 2011,
n.2 “ Approvazione del Piano di rientro della
Regione Puglia 2010-2012”.

Vista la legge regionale 16 giugno 2011, n. 10
“Esenzione ticket assistenza specialistica per
motivi di reddito - Modifiche all’articolo 11 della
legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme in
materia di ottimizzazione e valutazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di contenimento dei
costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia)”.

Vista la legge regionale 6 luglio 2011, n. 14
“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011”.

Vista la D.G.R. 10 febbraio 2011, n. 200 “DGR
n. 2624 del 30.11.2010. - Approvazione Accordo
tra il Ministro della Salute, il Ministro delle Finanze
ed il Presidente della Regione Puglia del Piano di
Rientro 2010-2012. Interventi operativi”.

Vista la D.G.R. 14 febbraio 2011, n. 209 “DGR
del 30 novembre 2010 n. 2624. Integrazione Piano
di rientro in materia di spesa farmaceutica”.

Visto che con Deliberazioni diverse la Giunta
Regionale ha approvato le Dotazioni Organiche
delle Aziende Sanitarie ed Istituti pubblici del SSR
ai sensi di quanto previsto dalla L.R. n. 2/2011 e
dagli art. 11 c. 3 e 4 della l.r. 19/2010.

Vista la D.G.R. 21 giugno 2011, n.1389 “Legge
Regionale n. 2/2011 “Approvazione del Piano di
rientro della Regione Puglia 2010-2012”. Provvedi-
menti in materia di riduzione della spesa farmaceu-
tica. Parziale modifica D.G.R. 2789/10”.

Vista la D.G.R. 21 giugno 2011, n.1390 “DGR
30 novembre 2010 n. 2624. Integrazione Piano di
rientro in materia di spesa farmaceutica. Regola-
mentazione distribuzione ossigeno liquido terapeu-
tico domiciliare”.

Vista la D.G.R. 21 giugno 2011, n.1391 “Pro-
gramma di attuazione del Piano di Rientro di riqua-
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lificazione e riorganizzazione e di individuazione
degli Interventi per il perseguimento dell’equilibrio
economico, ai sensi dell’articolo l, comma 180
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, relativo al I
semestre 2011 e adempimenti relativi all’anno
2010”.

Vista la D.G.R. 28 giugno 2011, n.1470 “DGR n.
2624 del 30.11.2010. - Approvazione Accordo tra il
Ministro della Salute, il Ministro delle Finanze ed il
Presidente della Regione Puglia del Piano di
Rientro 2010-2012. Interventi operativi “C1.2 e
C1.3”.

Vista la Legge Regionale 28 settembre 2011,
n.22 “Legge regionale 9 febbraio 2011, n. 2
(Approvazione del Piano di rientro della Regione
Puglia 2010-2012)”.

Posto in evidenza che gli indirizzi economico
funzionali del Servizio Sanitario Regionale per
l’anno 2010 e per il triennio 2010 - 2012 sono già
stati stabiliti con D.G.R. 20 dicembre 2010, n. 2866
con cui la Giunta Regionale ha approvato il rela-
tivo Documento di indirizzo Economico - Funzio-
nale del Servizio Sanitario Regionale.

Tenuto conto che con le Deliberazioni 24
marzo 2011, n. 562 e 26 aprile 2011, n.784 la
Giunta Regionale ha modificato ed integrato il
DIEF anno 2010.

Il Bilancio regionale, con riferimento all’Intesa
Conferenza Stato Regioni del 27/7/2011, Rep. Atti
165/CSR, avente ad oggetto il Riparto delle
Risorse finanziarie per l’anno 2011 del Servizio
Sanitario Nazionale ha iscritto per l’anno 2011 un
importo complessivo pari ad euro
6.630.630.975,00, senza includere le quote per
I.Z.S. e per la Medicina Penitenziaria.

Tenuto conto delle Intese Stato - Regioni riferite
alle somme di riparto del Fondo Sanitario Nazio-
nale, il presente Documento di Indirizzo Econo-
mico Funzionale per l’anno 2011 considera, per-
tanto, l’autorizzazione alla elaborazione dei bilanci
tenendo conto dei limiti temporaneamente previsti
in bilancio, con riserva di adeguarli successiva-
mente.

Vista l’Intesa Stato - Regioni proposta di riparto
per l’anno 2011 del 15/11/2011 prot. CSR 5329 P-4
23.2.10 con la quale sono state integrate le risorse
per l’anno 2011, con assegnazioni nette finali per la
Regione Puglia per euro 6.638.144.015, compresi
euro 551.000 di medicina penitenziaria.

Con il presente provvedimento si procede alla
ripartizione economica per euro 6.638.144.015
giusta Intesa Stato - Regioni proposta del
15/11/2011 prot. CSR 5329 P-4 23.2.10 ed alla
ripartizione finanziaria della somma iscritta in
Bilancio regionale previo aggiornamento ed inte-
grazione:
• degli obiettivi affidati ai Direttori Generali per

l’anno 2011;
• degli interventi specifici in settori strategici;
• dei criteri e limiti di remunerazione degli eroga-

tori di prestazioni sanitarie;

che costituiscono nel loro insieme indirizzi eco-
nomico funzionali alle Aziende Sanitarie ed agli
Enti del Servizio Sanitario Regionale di Puglia per
l’esercizio 2011 con particolare riferimento agli
adempimenti ed azioni da porre in essere per il
Piano di Rientro della Regione Puglia 2010-2012
ad integrazione e modifica di quanto previsto dalla
DGR n.2866/2010 e ss.mm.ii..

Posto in evidenza che l’elaborazione del presente
Documento di Indirizzo è stata vincolata temporal-
mente dalle attività correlate al Piano di Rientro di
cui alla L.R. n.2/2011 ed ai riscontri completi rice-
vuti da questa Regione Puglia solo nel mese di
Dicembre 2011.

È necessario puntualizzare che il presente prov-
vedimento riveste carattere di urgenza sia al fine di
rendere maggiore chiarezza nella contabilità delle
Aziende Sanitarie, sia per regolarizzare i flussi
finanziari, sia per dare avvio alle iniziative di razio-
nalizzazione e contenimento della spesa.

Il quadro finanziario di cui al presente provvedi-
mento è, quindi, il seguente:_________________________
F.S.R. Disponibilità di Cassa da 
Proposta di Intesa 15/11/2011

euro 6.638.144.015
[non comprese quote per IZS e compresa quota Peni-
tenziaria] _________________________
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_________________________
Assegnazioni finanziarie anno 2011 da Fondo_________________________
Aziende Sanitarie 
Locali (ASL) 5.306.687.523 _________________________
Aziende Ospedaliere 
Universitarie (AOU) 473.077.434 _________________________
I.R.C.C.S. Pubblici 55.301.127 _________________________
I.R.C.C.S. Privati ed Enti 
Ecclesiasitivi 408.300.490 _________________________
Spese dirette regionali 
e progetti 254.036.436 _________________________
Totale Aziende, 
Istituti ed Enti euro 6.497.403.010 _________________________
_________________________
Somme da erogare/versare 
successivamente euro 140.741.005_________________________
Saldo prestazioni AO - IRCCS ed E.E.
(da erogare dopo la verifica delle 
prestazioni edopolavariazione
dibilancio) 91.741.005_________________________
Cap.741095 16.000.000_________________________
Cap.721070 33.000.000_________________________
Totale Generale

euro 6.638.144.015_________________________

Si propone, quindi, di approvare il Documento di
Indirizzo Economico Funzionale del Servizio Sani-
tario Regionale per l’anno 2011 allegato al presente
provvedimento a formarne parte integrante e
sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La spesa derivante dal seguente provvedimento
per il funzionamento nell’anno 2011 del SSR, per
complessivi euro 6.497.403.010,00 in attesa di
variazione di bilancio a seguito della formalizza-
zione dell’Intesa Stato - Regioni giusta proposta del
15/11/2011 prot. CSR 5329 P-4 23.2.10, così come
riportato nella tabella precedente, ivi inclusi gli
impegni già assunti nell’anno 2011, trova copertura
nello stanziamento dei seguenti capitoli di bilancio
ed ammonta ad Euro 6.630.630.975,00 così ripar-
tita nei capitoli del Bilancio anno 2011:
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A norma dell’art. 4 della L.R. 4 Maggio 1999 n. 17, così come modificato dall’art. 13 della L.R. 13
Dicembre 1999 n. 32, si attesta altresì che “le spese derivanti dal presente atto sono contenute nei limiti del
Fondo Sanitario Regionale ovvero delle ulteriori correlate assegnazioni statali a destinazione vincolata e che
non producono oneri aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni”.

All’impegno di spesa si provvederà con successivi atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio.
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,

lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

Totale 6.630.630.975,00
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei Dirigenti dei
Servizi dell’Assessorato alle Politiche della Salute
e del Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari Oppor-
tunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1) di approvare il “Documento di Documento di
indirizzo Economico - Funzionale del Servizio
Sanitario Regionale per l’anno 2011”, allegato
al presente provvedimento a formarne parte
integrante e sostanziale;

2) di stabilire che le Aziende Sanitarie e gli Enti
del Servizio Sanitario Regionale sono tenute
all’osservanza degli indirizzi ed all’attuazione
degli interventi e delle azioni contenuti nel
Documento qui approvato;

3) di stabilire che gli obiettivi contenuti nel Docu-
mento di cui al presente provvedimento costi-
tuiscono aggiornamento ed integrazione agli
obiettivi di cui alla DGR n.2866/2010 e
ss.mm.ii. e risultano vincolanti per l’azione
dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie

e degli Enti pubblici del SSR definiti, ai sensi
dell’art. 3 bis del D.Lgs n.502/92, e costitui-
scono eventuale integrazione ed aggiornamento
degli obiettivi indicati negli atti di incarico da
parte della Giunta Regionale;

4) di stabilire che le Aziende Sanitarie, gli Enti ed
Istituti nonché le Agenzie e gli altri Organismi
del S.S.R. conformano la propria programma-
zione e la propria azione ai contenuti del Docu-
mento qui approvato e ridefiniscono gli obiet-
tivi della dirigenza interna affinchè la valuta-
zione, ai fini della conferma negli incarichi
nonché ai fini del riconoscimento della retribu-
zione di risultato, risulti basata sull’effettivo
raggiungimento degli obiettivi, se ed in quanto
applicabili, previsti dal Documento approvato
con il presente provvedimento;

5) di stabilire che con successivi atti dirigenziali
dei competenti Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute si provvederà all’im-
pegno di spesa delle somme previste dal pre-
sente provvedimento, nonché a dare esecu-
zione, congiuntamente ai soggetti titolari, ai
progetti obiettivo ed agli interventi previsti nel
Documento approvato con il presente provvedi-
mento;

6) di stabilire che per le azioni previste e per il per-
seguimento degli obiettivi indicati nel Docu-
mento approvato con il presente provvedimento
nonché per l’attuazione degli interventi previsti
dalla Legge Regionale n.2/2011 e ss.mm.ii. e
provvedimenti attuativi la Regione, le Aziende
e gli Enti del Servizio Sanitario Regionale ade-
guano conseguentemente, ai sensi dell’art.39
della L.R. n.4/2010, i rispettivi sistemi informa-
tivi anche al fine di assicurare il rispetto degli
obblighi e dei flussi informativi previsti;

7) di disporre la pubblicazione urgente del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3031

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Ceglie Mes-
sapica Definitiva imputazione di somme tempo-
raneamente introitate sul cap. 6153300 e varia-
zione amministrativa concernente il capitolo di
entrata 2056000 e il corrispondente capitolo di
spesa 953070

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino verificata e confermata dal
Responsabile P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e
dal Dirigente del Servizio Luisa Anna Fiore, rife-
risce quanto segue:

Premesso che:
• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta

Regionale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario del-
l’utilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto;

• con Atti Dirigenziali nn.rr. 729 e 548 del 2010 si
è provveduto a liquidare al comune di Ceglie
Messapica la somma di euro 54.512,00 quale
anticipazione del contributo per l’aumento orario
dei lsu impegnati nel progetto presentato dal
comune, con riserva di liquidare il saldo a con-
clusione del progetto con rendicontazione delle
ore effettivamente lavorate;

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di Ceglie
Messapica, è risultato un costo totale del progetto
pari a euro 63.019,45 e quindi inferiore all’im-
porto liquidato come anticipo;

• con D.D. 127 del 14/03/2011 si è reso necessario
procedere al recupero di euro 1.492,55 quale dif-
ferenza tra anticipazione liquidata e costo com-
plessivo del progetto rendicontato;

• con nota prot. 19881 del 29/11/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 7422/11 la somma di euro
1.492,55, in attesa di reiscrivere tali risorse nel
capitolo di competenza.

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 1.492,55 e
apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e del-
l’art. 72 della L.R. n.28/2001, la conseguente varia-
zione in aumento al Bilancio regionale 2011 con
imputazione di somme temporaneamente introitate
sul capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA
Cap. 2056000 
Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + euro 1.492,55
Cassa + euro 1.492,55

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA
Cap. 953070 
Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + euro 1.492,55
Cassa + euro 1.492,55

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 1.492,55 nei capitoli di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070;

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata;

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3035

Legge 236/93 - art. 9 (D.D. n. 40/cont/V/2007 -
D.D. n. 320/V/2009 del 18 novembre 2009) inter-
venti a favore dei lavoratori destinatari degli
ammortizzatori sociali in deroga.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale Prof.ssa Alba Sasso, di con-
certo con l’Assessore al Welfare, Dott.ssa Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente del Servizio Formazione Professionale
Dott.ssa Anna Lobosco e dalla Dirigente del Ser-

vizio Politiche per il Lavoro, Dott.ssa Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue:

il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali n.320/V/2009 del 18
novembre 2009, pubblicato sulla G.U. n. 290 del 14
dicembre 2009, recante le disposizioni per la
gestione del fondo ex art.9 della Legge 236/93 -
annualità 2008/2009 per interventi urgenti a
sostegno dell’occupazione, ha stanziato a favore
della Regione Puglia risorse pari ad euro
10.240.356,00;

il suddetto Decreto demanda alle Regioni e Pro-
vince autonome l’individuazione delle modalità di
intervento, prevedendo all’articolo 3, comma 3 che
le risorse disponibili possono essere utilizzate
anche a favore di lavoratori colpiti dalla crisi, unita-
mente alle risorse stanziate con D.D. n.
40/cont/V/2007 (art.4);

Considerato inoltre che l’articolo 36 della Legge
n. 183 del 4 novembre 2010 (Collegato al Lavoro)
ha modificato l’art.9 della Legge 236 del 19 luglio
1993 inserendo il comma 3-ter, riferito a misure di
sostegno al reddito per lavoratori disoccupati o a
rischio di esclusione dal mercato del lavoro;

l’accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009
riguardante gli interventi a sostegno del reddito e
delle competenze dei lavoratori colpiti dalla crisi
economica, prevede tra l’altro che, con riferimento
ai lavoratori destinatari degli ammortizzatori sociali
in deroga ex art.19 della Legge n. 2 del 28 gennaio
2009, il pagamento dei contributi figurativi e della
parte maggioritaria del sostegno al reddito sia posto
a carico di fondi nazionali, a fronte di una compar-
tecipazione finanziaria delle Regioni a completa-
mento del sostegno al reddito, che nel caso di uti-
lizzo del Fondo Sociale Europeo comporta la parte-
cipazione ad interventi di politica attiva;

l’Accordo medesimo affida all’INPS, in una
logica unitaria, l’erogazione del sostegno al reddito
per la parte a tale scopo imputata ai fondi nazionali
e regionali, secondo quanto previsto dalla Conven-
zione fra Regione Puglia e Direzione Regionale
INPS del 09 luglio 2009 (D.G.R. n. 1486 del 04
agosto 2009 pubblica sul Burp n. 128 del 20 agosto
2009);

tenuto conto della dimensione quantitativa degli
interventi a sostegno dei lavoratori derivante dal
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perdurare della situazione di crisi e della conse-
guente rilevanza e complessità di gestione degli
interventi di politica attiva connessi al sostegno al
reddito nel caso di utilizzo di risorse comunitarie,
che richiedono un equilibrio tra spesa per politiche
passive e spesa per politiche attive non sempre rag-
giungibile, sia in relazione ad interventi autorizzati
in sanatoria, sia per il carattere spesso discontinuo e
frammentario delle sospensioni dal lavoro;

Valutata pertanto l’esigenza di diversificare le
fonti finanziarie delle risorse a copertura della
quota regionale di sostegno al reddito, in relazione
al fabbisogno rilevato per le differenti tipologie di
intervento, al fine di limitare per i motivi anzidetti il
ricorso al Fondo Sociale Europeo;

si rende necessario destinare la complessiva
somma pari ad euro 16.501.748,36 delle risorse
assegnate alla Regione Puglia di cui euro
10.240.356,00 stanziate con il Decreto Direttoriale
n.320/V/2009 ed euro 6.261.392,36 a valere sulle
risorse stanziate con il Decreto Direttoriale n.
40/cont/V/2007, ad interventi a favore dei lavora-
tori destinatari degli ammortizzatori sociali in
deroga attraverso il trasferimento all’INPS di dette
risorse per il sostegno al reddito;

COPERTURA FINANZIARIA
La copertura finanziaria dell’iniziativa di cui al

presente atto è garantita dalle risorse pari ad euro
16.501.748,36, iscritte al capitolo 962046 del
bilancio regionale come di seguito specificato:
- euro 6.261.392,36 - RS 2007 - (Decreto Diretto-

riale n. 40/Cont/V/2007 del 07/05/2007)
- euro 10.240.356,00 Competenza 2011(Decreto

Direttoriale n.320/V/2009 del 18/11/2009) All’as-
sunzione dell’impegno di spesa provvederà il
dirigente del Servizio Formazione Professionale
con successivo atto da assumersi nel corso del
corrente esercizio.

Gli Assessori, su proposta delle Dirigenti dei
Servizi Formazione Professionale e Politiche per il
lavoro e sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale: così come puntual-
mente definito dalla L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4,lettera k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori Proponenti;

Vista le sottoscrizione posta in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Servizio
Formazione Professionale e del dirigente del ser-
vizio Politiche per il lavoro, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato, in
merito agli interventi a favore dei lavoratori desti-
natari degli ammortizzatori sociali in deroga;

- di dare atto che gli oneri derivanti dalla presente
iniziativa pari ad euro 16.501.748,36 trovano
copertura con le risorse finanziarie iscritte al capi-
tolo 962046 del bilancio regionale 2011;

- di dare atto che la Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale con apposita Determina-
zione provvederà all’adozione del relativo
impegno di spesa nel corso del corrente esercizio;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3036

Progetto R.O.S.A. (Rete per l’Occupazione e i
Servizi di Assistenza) - Approvazione del per-
corso formativo per assistente familiare.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, e l’As-
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sessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Osservatorio del mercato del lavoro,
Qualità e orientamento del sistema formativo,
dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Dirigente
del Servizio Formazione Professionale, dott.ssa
Anna Lobosco e dal Dirigente del Servizio Poli-
tiche di benessere sociale e pari opportunità dott.ssa
Anna Maria Candela, riferiscono quanto segue:

VISTO l’art. 12 della Legge 8 novembre 2000
n. 328 “ Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi - Figure
professionali sociali”;

VISTA la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978,
“Legge quadro in materia di Formazione Professio-
nale”;

VISTA la L.R. 10 luglio 2006 n. 19 “ Disci-
plina del sistema integrato dei servizi sociali per
la dignità e il benessere delle donne e degli uomini
in Puglia”;

VISTA la L.R. n. 15 del 7/08/2002 e s.m.i.
“Riforma della Formazione Professionale”;

VISTO il Regolamento regionale 18 gennaio
2007 n. 4 attuativo delle L.R. 10 luglio 2006 n. 19
e s.m.i.;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
281 del 15/03/2004 recante “Criteri e procedure
per l’accreditamento delle sedi formative”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
172 del 26/02/2007 “Trasferimento di funzioni alle
Province per le attività formative autofinanziate”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2083 del 04.11.2008;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1270 del 21.07.2009 recante “Linee Guida” per
l’istituzione e la gestione degli elenchi di assistenti
familiari;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2366 del 01.12.2009 recante “Linee Guida Inte-

grate” per la istituzione e la gestione di elenchi di
assistenti familiari; VISTA la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1765 del 27.07.2010; VISTA la
Deliberazione di Giunta regionale n. 1221 del
31.05.2011; VISTA la Deliberazione di Giunta
Regionale n. 778 del 12/09/2011

PREMESSO CHE:
- la Regione Puglia, in attuazione della Legge

Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in
materia di contrasto al lavoro non regolare”, ha
avviato interventi integrati in diversi settori volti
a sostenere l’emersione del lavoro non regolare;

- con la D.G.R. n. 2083 del 04.11.2008, la
Regione Puglia ha provveduto alla presa d’atto
dell’approvazione del Progetto R.O.S.A. (Rete
per l’Occupazione e i Servizi di Assistenza) da
parte del Dipartimento per le Pari Opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, quale
progetto-pilota per l’emersione del lavoro di cura
domiciliare con conseguente presa d’atto del-
l’Atto di concessione di finanziamento e degli
adempimenti conseguenti all’attuazione delle
misure previste dal Progetto;

- il progetto R.O.S.A. si pone l’obiettivo generale
di costruire una rete pubblica di servizi in grado
di promuovere il benessere e l’inclusione sociale
di tutti i cittadini e l’obiettivo specifico di
approfondire la conoscenza del fenomeno del
lavoro sommerso nell’ambito della cura domici-
liare e comprenderne le cause; creare un
sistema regolare tra domanda e offerta di
lavoro nello stesso settore; consentire alle donne
lavoratrici di usufruire di una formazione con-
tinua; garantire una qualità del lavoro di cura
attraverso lo sviluppo di competenze coerenti;
sviluppare una cooperazione istituzionale regio-
nale;

- al fine di sostenere e/o consentire l’effettivo col-
locamento lavorativo degli assistenti familiari è
stata prevista una azione specifica del Progetto
R.O.S.A. destinata alla qualificazione degli stessi
attraverso la sperimentazione di un idoneo per-
corso formativo rivolto in modo particolare ai
soggetti iscritti nella lista “ in formazione”
presso i Centri per l’Impiego che all’esito del
colloquio, per la definizione del profilo di compe-
tenza, sono risultati non in linea con il profilo pro-
fessionale descritto nelle Linee Guida del Pro-
getto R.O.S.A.;
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- al fine di potenziare le opportunità dei previsti
moduli formativi si è reso opportuno e coerente,
rispetto alla qualificazione degli assistenti fami-
liari, ampliare il partenariato istituzionale del
Progetto con il coinvolgimento dell’ INAIL -
Direzione Regionale nell’ attività di formazione
degli assistenti familiari del Progetto R.O.S.A.
specificamente rivolta alla prevenzione dei rischi
e degli infortuni domestici.

CONSIDERATO CHE:
- con la D.G.R. n. 1270 del 21.07.2009, sono state

approvate le “Linee Guida” per l’istituzione e la
gestione degli elenchi di assistenti familiari;

- con la D.G.R. n. 2366 del 01.12.2009, sono state
approvate le “Linee Guida Integrate” per la istitu-
zione e la gestione di elenchi di assistenti fami-
liari;

- con la D.G.R. n. 1765 del 27.07.2010, è stato
approvato il Protocollo di Intesa tra Regione
Puglia e INAIL (Direzione Regionale della
Puglia) per il coordinamento delle attività forma-
tive nell’ambito del Progetto R.O.S.A. e per l’at-
tivazione di forme di collaborazione interistitu-
zionale;

- con nota del 25.02.2011 il Dipartimento Pari
Opportunità ha concesso la proroga di n. 12 mesi
con riguardo alla durata delle attività di Progetto;

- in data 31.05.2011, presso gli uffici dell’Asses-
sorato al Welfare - Ufficio Politiche di benessere
sociale e pari opportunità, è stato sottoscritto il
Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e INAIL
(Direzione Regionale della Puglia) per il coordi-
namento delle attività formative nell’ambito del
Progetto R.O.S.A. e per l’attivazione di forme di
collaborazione interistituzionale;

- con la D.G.R. n. 1221 del 31.05.2011, si è
provveduto all’approvazione delle linee di indi-
rizzo per la programmazione della nuova fase
relativa alle attività di Progetto attraverso la quale
avviare tra le diverse azioni quella della forma-
zione rivolta agli assistenti familiari iscritti nelle
liste del progetto R.O.S.A. presso i Centri per
l’Impiego;

RILEVATA
in particolare la necessità e l’urgenza di avviare

un percorso formativo sperimentale, secondo
quanto previsto dal progetto R.O.S.A. (Fase 3 -

Qualificazione assistenti familiari), volto a qualifi-
care il lavoro di cura;

CONSIDERATO CHE
a tale scopo:

- è stata predisposta la decodifica delle Unità di
Competenza dell’assistente familiare secondo le
“Linee Guida Integrate”;

- è stato predisposto il percorso formativo in Unità
di Competenza dell’assistente familiare secondo
quanto previsto dal sistema che la Regione
Puglia è in procinto di adottare sulla base del
protocollo d’intesa stipulato con la Regione
Toscana e approvato con D.G.R. n. 778 del
12/09/2011.

PRESO ATTO CHE:
- il percorso formativo sopra individuato tiene

conto prioritariamente della specificità dei sog-
getti coinvolti nel progetto R.O.S.A. (che possie-
dono livelli di istruzione diversificati, livelli diso-
mogenei di conoscenza e di esperienza lavora-
tiva formale ed informale) e del contesto
sociale in cui sono inseriti;

- il percorso formativo, della durata di n. 400 ore,
è articolato per Unità di Competenza e consente
l’acquisizione di alcune competenze che potranno
essere documentate, tramite attestato con rileva-
zione delle competenze, al fine di ottenere
riconoscimento di crediti per l’accesso ai per-
corsi di qualifica come quello per Operatore
Socio Sanitario secondo le modalità stabilite con
successivo atto dirigenziale;

- tale percorso, per il suo peculiare carattere spe-
rimentale, si pone come percorso-pilota rivolto
all’adeguamento di competenze ai sensi delle
apposite “Linee Guida integrate” di cui in pre-
messa ed è rivolto ai soggetti iscritti alle liste pro-
vinciali del Progetto R.O.S.A.;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
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zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let-
tera k.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Servizio
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• di approvare, per i motivi specificati in premessa,
l’allegato 1) parte integrante del presente atto,
concernente i “Criteri e modalità di attuazione
del percorso per la formazione dell’assistente
familiare nell’ambito del progetto R.O.S.A.”

• di stabilire che tale percorso, della durata di 400
ore, è rivolto ai soggetti iscritti alle liste provin-
ciali del progetto R.O.S.A.;

• di demandare, in virtù della rilevanza e del carat-
tere sperimentale dell’intervento formativo ai
Dirigenti del Servizio Formazione Professionale
e del Servizio di politiche di benessere sociale e
pari opportunità della Regione Puglia, l’assun-
zione di ogni e qualsiasi provvedimento neces-
sario per l’attuazione del presente deliberato;

• di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale in quanto l’a-
deguata copertura finanziaria è stata assicurata
con D.G.R. Puglia n. 1176 del 24/05/2011 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 92 del 14/06/2011.

• di pubblicare, a cura del Segretario Generale della
Giunta Regionale il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3037

Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008
avente ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il confe-
rimento di funzioni alle Province pugliesi” -
Modificazioni termini.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, di concerto
con l’A.d.G. P.O. FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia
Campaniello, riferisce quanto segue:

Visti:
• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n.
1784/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione del 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

• il Programma Operativo Regionale Fondo
Sociale Europeo 2007-2013, Obiettivo Conver-
genza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007, identificato al Codice CCI
2007IT051PO005;

• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

• l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “ lo
stato membro può designare uno o più orga-
nismi intermedi per svolgere una parte o la tota-
lità dei compiti dell’autorità di gestione o di cer-
tificazione, sotto la responsabilità di detta auto-
rità”;

• il Paragrafo 5.2.6 “Organismi Intermedi” del
Programma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007;

Considerate:
• la Deliberazione n. 1575 del 04/09/2008, avente

ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle Province pugliesi”, con cui si è
data attuazione all’art. 2 della L.R. n. 32 del 2
novembre 2006 “Misure urgenti in materia di
formazione professionale”;

• la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente ad
oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di
Barletta-Andria-Trani (BAT)”;

• la sottoscrizione dei singoli Accordi fra la
Regione Puglia, quale Autorità di Gestione del
POR Puglia FSE 2007/2013, e le sei Province
pugliesi quali Organismi Intermedi, ai sensi
degli art. 42 e 43 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 e dell’art. 12 del Regolamento (CE)
n. 1828/2006, secondo lo “Schema di Accordo”
previsto nella Deliberazione n. 1994 del
28/10/2008 e s.m.i..

Tenuto conto:
• che la succitata Deliberazione n. 1575 del

04/09/2008, al paragrafo “Meccanismo N+1”
stabiliva al 31 dicembre di ogni anno la scadenza
annuale per gli Impegni di spesa Giuridicamente
Vincolanti (graduatorie);

• che nella succitata Deliberazione, l’Allegato A
“Individuazione delle attività delegate alle Pro-
vince per Assi e categorie di spesa” prevedeva tra
le attività di competenza provinciale, nell’ambito
dell’Asse IV - Capitale Umano (categoria di
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spesa 73) “Percorsi formativi, anche integrati
con il sistema scolastico, per il completamento
della formazione di base e l’acquisizione di un
livello minimo di competenza da parte delle per-
sone senza qualifica o diploma” nella quale rica-
dono le attività di “Interventi di istruzione e for-
mazione tecnica superiore I.F.T.S.”;

• che rispetto a tali attività sono intervenute signi-
ficative innovazioni normative a livello nazio-
nale e pertanto è stata avviata intensa e proficua
collaborazione anche con l’Ufficio Scolastico
Regionale per addivenire alla definizione delle
tematiche in questione;

• che in virtù di tale fase di definizione l’Autorità
di gestione, così come previsto dall’Art. 9 dello
schema di accordo succitato, ha provveduto a
comunicare alle Province che saranno comuni-
cati termini e modalità per procedere alla formu-
lazione del relativo Avviso;

Ritenuto:
• che, conseguentemente a quanto sin qui

esposto e su specifiche sollecitazioni da parte
degli O.I. è necessario derogare, eccezional-
mente ed una tantum, al termine previsto, stabi-
lito al 31 dicembre 2011, per l’assunzione degli
Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV)
delle risorse previste per l’Annualità 2011, per

un ulteriore periodo di massimo 30 giorni (31
gennaio 2012);

• che tale termine deve essere ulteriormente dero-
gato per le attività “I.F.T.S.”, Annualità 2011 al
31 marzo 2012;

• che diventa parallelamente necessario differire
al 31 marzo 2012 il termine previsto all’art 14
degli Accordi sottoscritti con le singole Province
per la presentazione del Piano di Attuazione
dell’Anno 2012 (anziché 31 gennaio 2012),
anche per affrontare al meglio le modifiche che
si renderanno necessarie alla luce dei cambia-
menti normativi in atto.

Il Dirigente di Servizio, unitamente all’’Autorità
di Gestione P.O. F.S.E. 2007/2013, pertanto, stabi-
lisce che il termine ultimo per l’assunzione degli
Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV) delle
risorse previste dai Piani Provinciali di Attuazione,
Annualità 2011, è il 31 gennaio 2012.

Per le attività delegate nell’ambito dell’Asse IV
“Capitale Umano”, relative agli “I.F.T.S.” Annua-
lità 2011, il termine per l’approvazione degli
Impegni Giuridicamente Vincolanti (graduatorie) è
spostato invece al 31 marzo 2012, sulla base
degli importi risultanti dai Piani di Attuazione
Provinciali 2011 (confermati dagli stessi O.I.),
secondo quanto di seguito riportato:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio

Formazione Professionale che ne attesta la
conformità alla normativa vigente; A voti unanimi e
palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di fare propria la relazione riportata;

• di approvare lo spostamento dei termini per
l’assunzione degli Impegni Giuridicamente
Vincolanti (IGV) delle risorse relative alle
attività delegate previste nei Piani di Attua-
zione Annuo 2011, eccezionalmente ed una
tantum, dal 31 dicembre 2011 al 31 gennaio
2012

• di approvare lo spostamento dei termini per
l’impegno delle risorse relative agli
“I.F.T.S.” previste nei Piani di Attuazione
Anno 2011, eccezionalmente ed una tantum, al
31 marzo 2012;

• di approvare lo spostamento dei termini per
la presentazione del Piano di Attuazione per
l’annualità 2012 dal 31 gennaio al 31 marzo
2012;

• di notificare la presenta deliberazione ai Servizi
interessati e alle Amministrazioni Provinciali a
cura del Servizio F.P.;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.
s

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3039

Definizione dei contenziosi fra Regione Puglia e
Acquedotto Pugliese Spa relativi al “Progetto
integrato per il disinquinamento del Golfo di
Manfredonia”. Atti di transazione relativi alla
realizzazione di tre impianti di depurazione di
acque reflue, ciascuno a servizio degli abitati di
Lucera, Ordona e Stornarella. Cont. 1480/08/SH
- Approvazione schema atto di transazione.

L’Assessore alle OO.PP., sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
OO.PP., confermata dal Dirigente del Servizio
LL.PP., nonché dall’Avvocato responsabile della
A.P. e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura
Regionale, riferiscono quanto segue:

Premesso che:
Nell’ambito dei rapporti instauratisi tra la

Regione Puglia e l’Acquedotto Pugliese S.p.A. per
la costruzione e gestione di alcuni impianti di depu-
razione al servizio degli abitati di Lucera, Ordona e
Stornarella, eseguiti nell’ambito del progetto inte-
grato per il disinquinamento del Golfo di Manfre-
donia, nonché di ulteriori impianti di depurazione
collettivi a servizio degli abitati di Torre S.
Susanna ed Erchie e degli abitati di Salice Salen-
tino, Campi Salentina e Guagnano, si è avuto modo
di accertare la sussistenza, da parte della Regione
Puglia, di ragioni di credito nei confronti della pre-
detta Società, come di seguito specificato.

A) Uno dei rapporti instaurato dalla Regione con
la Società AQP S.p.A., concerne l’ attuazione
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del progetto integrato per il disinquinamento
del Golfo di Manfredonia, di cui alla L. R. n.
24/’83, con la realizzazione, fra gli altri, di tre
impianti di depurazione di acque reflue, cia-
scuno a servizio degli abitati di Lucera,
Ordona e Stornarella, trasferiti poi al patri-
monio indisponibile di detti Comuni.

La stessa Regione, avvalendosi delle procedure
previste dall’art. 12 della L. R. n. 24/83 affidò in
concessione all’A.T.I. con capogruppo l’Impresa
“S. Matarrese s.p.a.” la realizzazione dell’intero
intervento, ivi compresa la costruzione di detti
impianti e la gestione provvisoria degli stessi per il
servizio di depurazione, per la durata di un anno
dalla data di ultimazione dei lavori.

Alla scadenza del suddetto anno di gestione
provvisoria, con spese a carico della Regione
Puglia, l’AQP S.p.A. (all’epoca EAAP) non prese
in consegna alcuno dei tre impianti, né iniziò a
gestire in via ordinaria il servizio di depurazione,
cui era obbligata.

La Regione, al fine di evitare i gravi danni che
sarebbero derivati dall’interruzione del servizio in
ciascuno di detti Comuni, dopo aver invano solleci-
tato, anche in via formale, l’allora EAAP a prendere
in carico ed a gestire i predetti impianti, si vide
costretta a proseguire nel servizio, oltre la durata
contrattuale, tramite l’Impresa concessionaria
sopracitata alla quale, con più provvedimenti, corri-
spose, per il periodo aggiuntivo a quello della Con-
venzione di concessione, la complessiva somma di
euro 1.502.451,36, comprensiva di IVA.-

A fronte del mancato rimborso dei canoni di
depurazione nel frattempo indebitamente introitati
dall’EAAP, la Giunta Regionale con deliberazioni
nn. 251, 265 e 269, tutte in data 21.03.2000, auto-
rizzò di proporre azione legale (con riferimento al
servizio di depurazione prestato in ciascun dei pre-
detti tre Comuni) dinanzi al Tribunale Civile di
Bari.

I prevedibili tempi lunghi per la definizione giu-
diziale delle controversie, suggerirono alle parti
(Regione e AQP S.p.A.) di verificare la possibi-
lità di pervenire ad un accordo definitivo, per
risolvere in via conciliativa le liti sopra descritte.

Tale accordo venne perfezionato con tre distinti
atti di transazione i cui schemi risultarono regolar-
mente approvati dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 1025 in data 21.07.2005.

Con tali atti sottoscritti dalle parti in data
02.11.2006, l’allora EAAP riconobbe a favore
della Regione Puglia il credito complessivo di euro
961.664,76, ridotto poi a euro 887.234,86, (avendo,
nel frattempo il Comune di Stornarella versato nelle
casse regionali la somma di euro 74.429,97 relativa
a canoni di depurazione introitati dal medesimo
EAAP e da questo indebitamente versati nelle casse
comunali).

Con i medesimi atti venne concordato che detta
complessiva somma doveva essere versata nelle
casse regionali entro 90 giorni dalla sottoscrizione
delle relative transazioni, oltre agli interessi matu-
rati in favore della Regione Puglia dalla data della
domanda (02.10.1996) fino alla effettiva data del
soddisfo.

A tutt’oggi, il credito vantato dalla Regione
Puglia inerente i suindicati impianti di Lucera,
Ordona e Stornarella non risulta ancora soddisfatto
da parte della Società AQP S.p.A. in quanto, in sede
di sottoscrizione degli atti transattivi, venne infor-
malmente concordato che il credito regionale
sarebbe stato versato successivamente al riconosci-
mento (da parte della Regione, e su formale inizia-
tiva tempestivamente da assumersi da parte del-
l’AQP) di debiti regionali nei confronti della
stessa società per la prestazione di servizi tecnici
svolti dalla medesima nell’ambito dell’intervento
di che trattasi, compensando quindi le contrapposte
partite creditorie/debitorie.

Peraltro l’AQP S.p.A., in sostituzione della con-
cordata tempestiva azione amministrativa (mai por-
tata a conoscenza del Servizio LL. PP., ove pur
intrapresa), ha successivamente inteso proporre
azione legale per il riconoscimento dei propri cre-
diti, di cui si dirà appresso.

B) Altra ragione di credito vantata dalla Regione
Puglia nei confronti della società AQP S.p.A.,
per una analoga situazione a quella sinora trat-
tata, sorge a seguito di quanto disposto con deli-
berazione n. 3975 in data 09.06.1986 con la
quale la Giunta Regionale affidò, tra l’altro, alla
Impresa Giovanni Putignano e Figli s.p.a. la
concessione per la progettazione esecutiva,
direzione lavori, costruzione e gestione tempo-
ranea, per due anni, di due impianti di depura-
zione collettivi intercomunali, da realizzarsi
rispettivamente a servizio degli abitati di Torre
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S. Susanna ed Erchie e degli abitati di Salice
Salentino, Campi Salentina e Guagnano, giusta
apposita convenzione stipulata tra le parti n.
2471 di rep. registrata a Bari il 02.02.1986 al n.
2297.

I relativi lavori sono stati ultimati rispettiva-
mente in data 30.01.1992 per l’impianto a servizio
degli abitati di “Salice Salentino - Campi Salentina
- Guagnano, ed in data 16.05.1992 per l’impianto a
servizio degli abitati di “Torre S. Susanna - Erchie.

I suddetti impianti, seppur completati in tempo
utile furono avviati all’esercizio finalizzato alla
gestione temporanea contrattuale solo a far data
dall’11.11.1995 per gli abitati di “Salice Salentino -
Campi Salentina - Guagnano e a far data
dal18.01.1999 per gli abitati di “ Torre S.
Susanna - Erchie” in quanto, gli stessi, per motivi
non imputabili alla Impresa Concessionaria, risul-
tarono fino a tali date non funzionali a causa del
mancato afflusso di liquami.

Ultimata la gestione temporanea di detti impianti
la Regione, al fine di evitare i gravi danni che
sarebbero derivati dall’interruzione del servizio,
proseguì in via straordinaria nella gestione degli
stessi in sostituzione dell’AQP S.p.A. e per il tra-
mite dell’impresa concessionaria, liquidandone
apposito corrispettivo.

Nel frattempo l’AQP S.p.A. riscosse indebita-
mente i canoni di depurazione di tali impianti, senza
rimborsarli alla Regione; sicché con nota prot. n.
11 in data 09.01.2007 il Settore regionale ai LL.
PP. chiese all’AQP S.p.A. di far conoscere gli
importi totali dei canoni di depurazione percepiti
dagli utenti dei comuni interessati, distinti anno per
anno.

Tale richiesta avanzata in data 09.01.2007
venne, in seguito, più volte sollecitata dal Ser-
vizio regionale ai LL. PP. sia formalmente a mezzo
di apposite note, sia nei vari incontri tenutisi presso
lo stesso Servizio e presso l’Avvocatura regionale,
alla presenza di funzionari delle due parti, nell’in-
tendimento di definire bonariamente con la mede-
sima Società le reciproche partite di dare e avere.

Non avendo ottenuto alcun riscontro sull’effet-
tivo importo dei canoni di depurazione percepiti
dall’AQP s.p.a. e al fine di dare concreta defini-
zione a quanto esposto nelle varie riunioni, il
Servizio regionale ai LL. PP. con nota n. 57070 in
data 02.11.2009 reinvitò formalmente la citata

Società a far conoscere (entro la data del
10.11.2009, fissata per l’ennesimo incontro) l’im-
porto complessivo dei canoni di depurazione ver-
sati dagli utenti dei comuni interessati i cui
impianti, nel frattempo presi in consegna dalla
stessa società, per la relativa gestione ordinaria,
erano stati avviati all’esercizio provvisorio rispetti-
vamente in data 11.11.1995 e 18.01.1999.

In riscontro a tale richiesta la AQP s.p.a, con
nota prot. 158062 in data 11.12.2009, comunicò
alcune delle somme riscosse per la depurazione di
cui ai due impianti, per un complessivo importo di
euro 1.629.739,19 IVA compresa, che di seguito
si riporta suddiviso per singolo Comune e per
distinti importi:
Comune di Guagnano: euro 290.752,64 
Comune di Salice Salentino: euro 61.207,09 
Comune di Campi Salentina: euro 803.653,57 
Comune di Erchie: euro 99.771,29 
Comune di Torre S. Susanna: euro 374.354,60 

La stessa Società precisò, infatti, che:
“Per quanto concerne i comuni di Guagnano,

Salice Salentino e Campi Salentina, gli importi
evidenziati sono riferiti alle somme versate dai
clienti alla data del 31.12.2008 su fatture emesse a
tutto il 31.12.2007; per quanto riguarda invece le
fatture emesse nel 2008, con competenza fino alla
presa in consegna degli impianti, è in corso la
ricostruzione del dato riferito all’incassato che vi
sarà comunicata prima possibile.

Per il Comune di Erchie e Torre S. Susanna gli
importi evidenziati sono riferiti alle somme versate
dai clienti alla data del 31.12.2008 su fatture
emesse a tutto il 2008, con competenza fino alla
presa in consegna degli impianti.”

Tanto si rappresenta, fermo restando ogni valu-
tazione di merito e giuridica concernente la Vs.
richiesta”.

Con nota n. 69895 in data 15/12/2009, quindi, il
Servizio regionale ai LL. PP. nel riscontrare la pre-
detta nota n. 158062/2009, rilevò l’approssima-
zione dei dati nella stessa inseriti e il conseguente
importo parziale comunicato.

Con la stessa nota il Servizio regionale ai LL. PP.
ribadì, pertanto, che: “i canoni indebitamente per-
cepiti per le innanzi dette depurazioni fossero ana-
liticamente elencati in apposito elaborato ed
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annualmente distinti per ciascun comune, dalla
data di inizio di percezione degli stessi, corrispon-
dente al momento in cui la depurazione è stata
effettuata dalla Regione Puglia (rispettivamente
dall’11.11.1995 per i Comune di Salice Salentino,
Campi Salentina e Guagnano e dalla data del
18.01.1999 per gli impianti dei Comuni di Torre
Santa Susanna ed Erchie) fino alla data di presa in
carico della gestione dei predetti impianti da parte
di codesta Società, rispettivamente in data
04.04.2008 e in data 23.04.2008” e rivolse l’enne-
simo formale invito a far conoscere con puntualità
tali dati, al fine di consentire allo stesso Servizio la
necessaria valutazione per una eventuale composi-
zione transattiva.

A tale proposito, la stessa Avvocatura regionale
con nota n. 11/L/1465 in data 25/01/2010, diretta
all’Assessore alle OO. PP., nel riferire in ordine alle
riunioni tecniche finalizzate a verificare la possibi-
lità di definire bonariamente le reciproche partite di
debito/credito fra Regione Puglia e AQP s.p.a., non
solo per il contenzioso in oggetto, ma anche per
contenziosi relativi ad altri settori di intervento
facenti capo al medesimo Assessorato, evidenziò
l’inadempienza della società AQP S.p.A. in
merito alla mancata quantificazione di tutti i
canoni impropriamente percepiti dalla predetta
società per la gestione degli impianti dei predetti
Comuni di Salice Salentino, Campi Salentina e
Guagnano e per i Comuni di Torre S. Susanna ed
Erchie.

Conseguentemente il Servizio LL. PP., atteso il
persistente mancato riscontro a quanto richiesto e
non potendo oltremodo procrastinare la possibilità
di definire con la società AQP s.p.a., anche in via
bonaria, le reciproche partite di dare e avere, con
nota raccomandata A.R. n. 13229 datata
12.02.2010, costituì formalmente in mora la pre-
detta Società per l’importo parziale euro
1.629.739,19, IVA compresa, come evidenziato e
riportato nella stessa nota dell’AQP S.p.A. n.
158062/2009, oltre interessi legali e fatta salva ogni
eventuale successiva azione sia per il riconosci-
mento della effettiva somma dovuta alla Regione
sia a titolo di qualsiasi altro credito vantato dalla
Regione Puglia.

Con nota prot. n. 0141434 del 14/12/2011,
l’AQP Spa si è formalmente impegnata a comple-
tare l’istruttoria entro il 30.01.2012 in ordine al

quantum complessivo dovuto alla Regione Puglia.
C) Con atto di citazione dinanzi al Tribunale di

Bari, ritualmente notificato, l’AQP s.p.a.
instaurava il giudizio nei confronti della
Regione Puglia, (Cont. 1480/08/SH), tutt’ora
pendente, per il riconoscimento di crediti van-
tati dall’Acquedotto, connessi con alcuni Ser-
vizi tecnici dalla stessa forniti nell’ambito del-
l’ampio intervento per il disinquinamento del
Golfo di Manfredonia.

A seguito di tanto, oltre il mancato adempimento
da parte della Società AQP S.p.A. nel soddisfare il
credito regionale, già acclarato con i tre atti di tran-
sazione, nonché la persistente inerzia nel riscon-
trare le note dello stesso Servizio regionale ai
LL.PP. (ivi compresa la nota di messa in mora) tese
al recupero dei canoni indebitamente riscossi, - a
cui è conseguentemente seguita la sospensione
delle trattative per la definizione bonaria delle
reciproche partite di debito/credito - non potevano
che interpretarsi nel senso della indisponibilità
della Società a rimborsare tutti i crediti regionali.

Con successive note in data 19/04/2010 n.35224,
in data 13.07.2010 n. 65860 e in data 8.6.2011
n.35530, il Servizio regionale ai LL.PP. rappresen-
tava all’Avvocatura regionale (ma anche al Prof.
Avv. Ugo Patroni Griffi, legale officiato nel conten-
zioso in itinere), l’esigenza di verificare l’opportu-
nità di proporre azione legale nei confronti della
Società AQP S.p.A., finalizzata al recupero del
significativo importo dei crediti vantati rispetto alle
partite debitorie regionali e che in mancanza del
relativo parere sarebbe stata predisposta apposita
proposta di deliberazione da sottoporre alla Giunta
regionale finalizzata ad attivare azione legale.

In data 18/10/2011 si è tenuto un ulteriore
incontro tra i rappresentanti delle parti al fine di
verificare l’opportunità di addivenire ad una
qualche composizione bonaria delle reciproche par-
tite di dare/avere.

L’esito di tale riunione ha consentito di pervenire
ad una intesa complessiva, che prevede la stipula
fra la Regione Puglia e l’AQP Spa di due distinti
accordi transattivi:
- il primo, da concludere subito al fine di definire

nell’immediato il contenzioso giudiziario ed evi-
tare ulteriore aggravio di spese, inerente la realiz-
zazione del progetto integrato per il disinquina-
mento del Golfo di Manfredonia (concretizzatosi
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nei sottoscritti atti di transazione di cui alla let-
tera A) e nel contenzioso n. 1480/08/SH di cui
alla lettera C) da perfezionarsi a mezzo di atto
transattivo, sottoponendo all’approvazione della
Giunta regionale il relativo schema;

- il secondo, da definirsi dopo che l’AQP avrà
comunicato le effettive somme a credito della
Regione, finalizzato alla chiusura del contenzioso
di cui alla lettera B), e sarà perfezionato
anch’esso a mezzo di atto transattivo, il cui
schema sarà sottoposto all’approvazione della
Giunta Regionale;

In merito al primo accordo, considerarti i con-
teggi delle partite creditorie e debitorie eseguiti con
riferimento sia ai tre atti di transazione stipulati in
data 26.10.2006, di cui alla lettera A), sia in base al
contenzioso fra Acquedotto Pugliese S.p.a. e
Regione Puglia (cont.1480/08/SH - Tribunale di
Bari), di cui alla lettera C), si è stabilito che:
- l’A.Q.P. S.p.A. conferma e riconosce integral-

mente i debiti rivenienti dalle transazioni anzi-
dette per i depuratori di Ordona - Lucera - Stor-
narella, per complessivi e u r o 887.234,86 in
sorte capitale oltre IVA al 10% pari ad euro
88.723,48 ed interessi legali decorrenti dal
02.10.1996 sino al 31.01.2012 pari ad euro
404.712,41 e, quindi, per complessive euro
1.380.669,91;

- La Regione Puglia, dal suo canto, conferma e
riconosce il credito di AQP S.p.A. per le compe-
tenze spettanti per il Golfo di Manfredonia, di
complessivi euro 1.819.919,90 in sorte capitale
oltre IVA al 20% pari ad euro 363.983,98 ed
interessi legali decorrenti dalla data di costitu-
zione in mora del 29.05.2001 sino al 31.01.2012
pari ad euro 486.167,92 e, quindi per complessivi
euro 2.670.071,80;

L’efficacia del primo accordo resta subordinata
al perfezionamento del secondo accordo, finaliz-
zato alla chiusura del contenzioso di cui alla
sopra citata lettera B). Al riguardo, con nota prot.
n. 0141434 del 14/12/2011, l’AQP Spa si è formal-
mente impegnata a completare l’istruttoria entro il
30.01.2012 in ordine al quantum da corrispondere
alla Regione Puglia, ribadendo l’impegno di non
richiedere il pagamento della differenza a proprio
credito di euro 1.292.355,47 fino alla definizione di
tutte le partite debitorie e creditorie.

Si rileva, inoltre che a seguito della stipula del
secondo accordo la posizione della Regione sarà
complessivamente a credito, visto che le somme da
incassare sono superiori alle somme da pagare.

Pertanto alla luce di quanto sopra esposto le parti
stabiliscono e convengono quanto segue:
- Tutti i pagamenti, relativi sia al primo che al

secondo accordo, saranno effettuati contestual-
mente e comunque solo a seguito della conclu-
sione del secondo accordo;

- Il giudizio attualmente pendente dinanzi al Tribu-
nale di Bari - R.G. n. 7373/08 - G.I. dott. Lenoci -
Ud. del 21.02.2012, sarà abbandonato ai sensi
dell’art. 309 C.P.C., con integrale compensazione
delle spese e ripartizione al 50% di eventuali
competenze spettati al C.T.U. dott.ssa Arbori-
tanza;

In merito alla copertura finanziaria della somma
di euro 2.670.071,80, la Giunta si impegna a far
stanziare tali risorse finanziarie nel Bilancio di Pre-
visione per l’esercizio 2012 di prossima adozione,
anche in considerazione della circostanza che le
somme a credito della Regione, pari a oltre 3
milioni di Euro, sono superiori alle somme a debito.

Tanto premesso, visti i pareri dell’avvocato
difensore dell’Amministrazione, Prof. Avv. Giu-
seppe Patroni Griffi e del Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici, si ritiene accoglibile la proposta ex
adverso formulata.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINA-
TORE EX LR 18/06 - art. 4 comma 3° - lett. c) 

L’Avvocato Coordinatore, preso atto della
sequenza procedimentale innanzi descritta e tenuto
conto dei pareri espressi dal Servizio Lavori Pub-
blici e dall’avv. difensore dell’Amministrazione
Regionale, Prof. Avv. Giuseppe Patroni Griffi,
esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 4
comma 3 lett. c della legge Regionale 26/06/2006
n. 18.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di
autorizzare la sottoscrizione della transazione ai
patti e condizioni concordati con controparte e for-
malizzati nello schema di atto transattivo, allegato
alla presente per farne parte integrante, di cui si pro-
pone l’approvazione.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/2001 e s. m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Opere Pubbliche relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, rientrante nelle competenze della
Giunta ai sensi della LR 7/97 art.4-comma 4-lett.
K e della deliberazione di GR n.3261 del
28/7/1998.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Avvocato Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pub-
bliche, dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici,
dal Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le
reti, la qualità urbana, e dall’Avvocato Coordina-
tore dell’Avvocatura Regionale.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema di atto transattivo finaliz-
zato alla definizione bonaria del contenzioso in

oggetto indicato, allegato alla presente Delibera-
zione e che ne forma parte integrante;

- di autorizzare la sottoscrizione dell’atto transat-
tivo con la Società AQP S.p.A. ai patti e condi-
zioni di cui allo schema dell’atto di transazione
approvato con la presente deliberazione;

- di incaricare il Prof. avv. Giuseppe Patroni
Griffi, legale officiato dalla Regione Puglia alla
sottoscrizione dell’atto di transazione, ai fini della
rinuncia al vincolo di solidarietà professionale di
cui all’art.68 del R.D. 27 novembre 1933 n.1578;

- la validità del primo accordo resta subordinata
alla condizione che si addivenga tra la Regione
Puglia e la Società AQP S.p.A. al perfeziona-
mento, nell’anno 2012, anche del secondo
accordo finalizzato alla chiusura del contenzioso
di cui alla sopra citata lettera B);

- di rinviare all’Esercizio Finanziario 2012, in
occasione dell’autorizzazione alla stipula del
secondo accordo transattivo, la copertura finan-
ziaria di entrambi gli accordi in considerazione
della circostanza che le somme a credito della
Regione, pari a oltre 3 milioni di Euro, sono supe-
riori alle somme complessivamente a debito;

- di incaricare il Servizio LL.PP. di notificare il pre-
sente atto al Servizio Affari Generali, Ufficio
Rogante, per gli adempimenti di competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



ATTO DI TRANSAZIONE

Tra i sottoscritti

Acquedotto Pugliese S.p.A. in persona dell’amministratore Unico ing.

Ivo Monteforte (P. IVA 00347000721), con sede in Bari - Via Cognetti

36, ai fini del presente atto autorizzato con delibera n.

ed assistito dall’avv. Costantino ventura, presso il quale è domiciliato in

Bari alla Via Dante Alighieri n. 11

e Regione Puglia,

in persona di

P.IVA ,  con  sede  in  Bari  -  Lungomare

Nazario Sauro, ai fini del presente atto autorizzato con del.

ed assistito dal prof. avv. Ugo Patroni Griffi, presso il quale è

domiciliato in Bari - Piazza Luigi di Savoia 41/A,

al fine di porre termine alla controversia in atto, si conviene e si stipula

quanto segue:

PREMESSA

A)  Con atto  di  citazione  dinanzi  al  Tribunale  di  Bari  notificato  alla

Regione Puglia in data 06.06.2008 l’AQP S.p.A. ha esposto che:

1. Con delibera di G.R. n. 1144 del 20.02.1984 la Regione Puglia

approvò  il  “progetto  integrato  per  il  disinquinamento  del  Golfo  di

Manfredonia”, l’avviso di gara ed il capitolato di oneri.

Il progetto era costituito da un complesso organico di opere a servizio di

41 centri abitati della Provincia di Foggia, e gli interventi costituivano

stralcio funzionale del Piano regionale di risanamento delle acque per la

parte relativa ai  bacini  idrografici  del  golfo di  Manfredonia,  per  una
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spesa di £. 187.244.880.000.

All’attuazione  di  tale  progetto  la  Regione  procedette  mediante

concessione  per  l’esecuzione  e  gestione  provvisoria  delle  opere

all’A.T.I. avente come capogruppo la Salvatore Matarrese S.p.A..

2. In  data  14.04.1988  fu  stipulata  la  Convenzione  n.  2470  di

Rep., registrata a Bari il 22.04.1988 al n. 7397-S 3A Atti Privati, tra la

Regione Puglia e l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese (nei rapporti

giuridici del quale la S.p.A. Acquedotto Pugliese è subentrata in virtù

del Decr. Legisl. n. 141/99), con la quale furono affidati all’E.A.A.P. i

compiti di Alta sorveglianza e la prestazione dei servizi tecnici connessi

con  l’attuazione  del  progetto,  rispettivamente  descritti  dall’art.  2  e

dall’art. 7 della Convenzione.

Per lo svolgimento dei compiti di Alta sorveglianza fu stabilito dall’art.

6 un compenso spettante all’E.A.A.P. nella misura dello 0,3% (tre per

mille) dell’importo consuntivo della concessione oltre IVA.

La norma poneva l’importo  anzidetto  a  carico del  Concessionario  ai

sensi  dell’art.  19  del  Capitolato  di  oneri,  ma  i  compensi  “saranno

liquidati dalla Regione a favore dell’E.A.A.P. in sede di approvazione

delle anticipazioni a rate di acconto al Concessionario”.

3.  Il  compenso  per  lo  svolgimento  di  servizi  tecnici  era

disciplinato dall’art. 12 in misura pari a 2,7% (ventisette per mille) oltre

IVA  dell’importo  complessivo  e  consuntivo  di  lavori  affidati  in

concessione.

4. Senonchè,  nonostante  da  parte  dell’E.A.A.P.  fossero  state

espletate tutte  le  prestazioni anzidette,  gli  importi  corrispondenti  non
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erano stati mai riconosciuti.

Pertanto, sulla base di questa premessa, e dagli altri conteggi effettuati

nell’atto  di  citazione  predetto,  che  qui  deve  aversi  come  se

integralmente  riprodotto  e  trascritto,  e  dopo  aver  effettuato  varie

costituzioni  in  mora,  in  particolare  con  nota  a  firma  dell’avv.

Costantinon Ventura  in  data 29.05.2001,  l’AQP citava in  giudizio la

Regione  Puglia  per  ottenere  il  riconoscimento  del  suo  credito  di  €

1.819.919,90  oltre  IVA  pari  ad  €  363.983,80  per  complessivi  €

2.183.903,80.

B) La Regione Puglia si costituiva con comparsa in data 05.09.2008,

anch’essa da ritenersi come se qui integralmente riprodotta e trascritta,

ed eccepiva tra l’altro la compensazione coi crediti derivati da n. 3 atti

di transazione stipulati in pari data 02.11.2006, relativi ai depuratori di

Lucera per €  572.095,93, Ordona per €  132.876,17 e Stornarella per €

182.262,76.

C) In  corso  di  causa,  nonostante  la  pendenza  di  trattative,  veniva

disposta una C.T.U. affidata alla dott.ssa Alessandra Arboritanza, non

ancora depositata.

Tanto  premesso  le  parti,  volendo  ora  addivenire  ad  una  transattiva

composizione  della  controversia,  stabiliscono  e  convengono  quanto

segue:

a. L’A.Q.P. S.p.A. conferma e riconosce integralmente i debiti

rivenienti  dalle transazioni anzidette per i  depuratori  di  Ordona -

Lucera - Stornarella, per complessivi €  887.234,86 in sorte capitale

oltre IVA al 10% ed interessi legali decorrenti dal 02.11.1996 sino
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al 31.01.2012;

b. La Regione Puglia,  dal  suo  canto,  conferma e  riconosce il

credito di AQP S.p.A. per le competenze spettanti per il Golfo di

Manfredonia, di complessivi €  1.819.919,90 in sorte capitale oltre

IVA al 20% ed interessi legali decorrenti dalla data di costituzione

in mora del 29.05.2001 sino al 31.01.2012;

c. I  pagamenti  saranno  effettuati  tutti  alla  data  anzidetta  del

31.01.2012;

d. Il giudizio attualmente pendente dinanzi al Tribunale di Bari -

R.G.  n.  7373/08  -  G.I.  dott.  Lenoci  -  Ud.  del  21.02.2012,  sarà

abbandonato  ai  sensi  dell’art.  309  C.P.C.,  con  integrale

compensazione  delle  spese  e  ripartizione  al  50%  di  eventuali

competenze spettati al C.T.U. dott.ssa Arboritanza;

e. I procuratori sottoscrivono la presente per rinuncia al vincolo

di solidarietà.

Bari,

Per la S.p.A. Acquedotto Pugliese

Ing. Ivo Monteforte

Per la Regione Puglia

Avv. Costantino Ventura

Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3040

D.G.R. n. 1741 del 02/08/2011 - Convenzione tra
Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. - Diffe-
rimento termine di esecuzione delle attività.
Adempimenti consequenziali.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale, Attuazione del Programma, Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma -
Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013,
riferisce:

1. La Giunta Regionale con Deliberazione n. 249
del 26/02/2009 ha approvato lo schema di Con-
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia SpA, società per azioni soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’unico
socio Regione Puglia, di specifici compiti di
interesse generale, riferiti al rafforzamento
delle attività di assistenza tecnica in specifici
ambiti operativi alle competenti strutture tec-
nico-amministrative regionali, nonché allo
svolgimento di funzioni di organismo interme-
diario per la gestione dei regimi di aiuto nel-
l’ambito del P.O. FESR 2007-2013. Detta Con-
venzione è stata sottoscritta in data 15/04/2009
dal Direttore dell’Area Presidenza e Relazioni
Istituzionali, all’uopo delegato con la succitata
DGR n. 249/2009. La durata della Convenzione
è stata fissata in 24 mesi dalla sua sottoscrizione
e prevede una spesa complessiva di euro
9.800.000,00.

2. L’art. 3 della Convenzione prevede l’istitu-
zione del Comitato di Vigilanza, con la fina-
lità principale di vigilare sulla corretta attua-
zione della stessa e di valutare il corretto perse-
guimento delle finalità pubbliche affidate alla
Società. Tra l’altro il Comitato ha il compito
di “proporre, in base agli aggiornamenti e alle
informative periodiche sull’andamento delle
attività presentate dalla Società, modifiche alla
Convenzione sottoscritta”.

3. A seguito delle modifiche apportate in data
29/04/2009 allo statuto societario con delibera-

zione dell’Assemblea straordinaria dei soci
della Sviluppo Italia Puglia SpA, con Delibe-
razione n. 1271 del 21/07/2009 la Giunta
Regionale ha apportato alcune modifiche alla
previgente convenzione, per adeguarne il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia
Sviluppo S.p.A.” e alle nuove disposizioni sta-
tutarie. La versione adeguata della convenzione
è stata sottoscritta in data 31/07/2009 dal Diret-
tore dell’Area Presidenza e Relazioni Istituzio-
nali, all’uopo delegato con la succitata DGR n.
1271 del 21/07/2009.

4. Con deliberazione n. 2578 del 22/12/2009 la
Giunta Regionale ha apportato alcune modi-
fiche alla previgente convenzione proposte dal
Comitato di Vigilanza, per garantire la conti-
nuità operativa alle attività di assistenza alle
azioni 1.2.1 e 6.2.1 del P.O. FESR 2007-2013.

5. Con deliberazione n. 326 del 10/02/2010 la
Giunta Regionale ha approvato l’estensione
delle funzioni di organismo intermediario
svolto da Puglia Sviluppo ai regimi di aiuto
previsti dal Regolamento n. 36 del 30/12/2009
“Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione
per le imprese turistiche”, pubblicato sul BURP
n. 210 suppl. del 31/12/2009.

6. Con deliberazione della Giunta Regionale n.
1003 del 13/04/2010 sono state assegnate alla
convenzione risorse aggiuntive, per un
importo pari a euro 4.000.000,00, è stato pro-
rogato al 31/12/2011 il termine di operatività
della medesima ed è stata approvata la nuova
ripartizione delle risorse tra le attività previste
per effetto principalmente dell’estensione dei
compiti affidati alla Società con le richiamate
deliberazioni n. 2578/2009 e 326/2010, nonché
di un maggiore impegno in risorse umane
richiesto per lo svolgimento di alcune attività
rispetto alle previsioni iniziali.

7. Con deliberazione n. 1741 del 02/08/2011 la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo testo
della convenzione, elaborato a seguito della
riproposizione dei termini sia di natura finan-
ziaria che di natura tecnica rilevati dal Comi-
tato di vigilanza istituito ai sensi dell’art. 3 della
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convenzione, nell’ambito del quale è stata
implementata la dotazione finanziaria per com-
plessivi Euro 590.480,00 e sono state introdotte
ulteriori attività di interesse generale.

8. Nella seduta del 22 dicembre 2011 il Comitato
di vigilanza di cui all’art. 3 della convenzione:
• ha proceduto ad una ricognizione dello stato

di attuazione tecnico e finanziario delle atti-
vità;

• sulla base dell’istruttoria illustrata dal Diret-
tore Generale di Puglia Sviluppo, ha preso
atto delle previsioni di impegno al
31/12/2011, rilevando altresì che la dota-
zione residua prevista al 1° gennaio 2012 è
pari a circa euro 4.400.000, 00;

• al fine di garantire la prosecusione delle atti-
vità di interesse generale previste dalla con-
venzione, rilevato che la dotazione finan-
ziaria residua al 31/12/2011 è sufficiente per
la copertura delle attività in continuità opera-
tiva e finanziaria, ha deliberato di proporre
una proroga dell’atto convenzionale al 30
giugno 2012.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale, Attuazione del Programma pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

Udita la relazione dell’Assessore;

LA GIUNTA

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma - Autorità di Gestione
del P.O. FESR 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente riportata;

- di apportare alla Convenzione con la società
Puglia Sviluppo S.p.A. sottoscritta il 22/09/2011,
il cui schema è stato approvato con D.G.R. n.
1741 del 02/08/2011, le seguenti modifiche:

Articolo 5 - Durata
Il primo comma va così modificato:
“La presente convenzione produce effetti per il

periodo decorrente dal 1 gennaio 2009 e fino a
tutto il 30 giugno 2012”;

- di confermare ogni altra disposizione attuativa di
cui alla DGR n. 1741 del 02/08/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3041

Programma regionale per gli interventi di Assi-
stenza tecnica nel settore zootecnico (ATZ).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professiona-
lità (AP) Funzione di supporto alla gestione delle
attività zootecniche, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Produzioni animali e dal Dirigente del
Servizio Agricoltura, riferisce:

Sulla base delle indicazioni e disposizioni del
Piano nazionale, approvato con Decisione della
Commissione europea n. 309/2001, tenendo conto
delle esigenze del comparto zootecnico regionale,
individuate di concerto con l’Associazione regio-
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nale degli allevatori - Puglia, nel dare continuità
agli interventi di assistenza tecnica, prevalente-
mente individuati con il Programma approvato con
la D.G.R. n.517/2005, proseguito sino al 2009 di
cui alle DD.GG.RR. nn. 1504/2009 e 2127/2009,
non essendo stato possibile approvare specifico
programma nel 2010, per questioni inerenti al patto
di stabilità e la cui approvazione è stata rinviata,
con il presente Programma regionale per gli inter-
venti di Assistenza tecnica nel Settore Zootecnico
(ATZ) vengono recepite le attività svolte ed in corso
di svolgimento da parte degli Organismi attuatori,
che per ovvie ragioni tecniche non hanno subito
interruzione, riconoscendole meritevoli di essere
accolte.

Le attività di rilevanza regionale, qualora pro-
poste da Associazioni o altri Organismi che non
siano univocamente rappresentativi sull’intero ter-
ritorio, dovranno essere coerenti con il Programma
ATZ. Al riguardo l’ARA Puglia verificherà la com-
patibilità e la relativa esecuzione.

Gli Organismi attuatori deputati all’esecuzione
delle attività (ATZ) sono i seguenti:
• L’Associazione Regionale Allevatori Puglia

(ARA);
• Le Associazioni Provinciali Allevatori

(AAPPAA) di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto; 

• L’Associazione Italiana Allevatori (AIA).

Le tipologie di aiuto ammissibili a finanzia-
mento, le azioni da svolgere, i criteri, le modalità e
le procedure di attuazione, sono stabilite dal Pro-
gramma di cui all’allegato “A” della presente
deliberazione, nel rispetto delle vigenti disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di parte-
cipazione al procedimento e trasparenza dell’azione
amministrativa.

Considerato, inoltre, che nell’ambito delle
risorse erogate dal Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali, per la realizzazione delle attività
(ATZ) negli anni precedenti, si sono realizzate delle
economie nell’esecuzione delle iniziative approvate
è possibile continuare a finanziare con tali risorse
residue le attività del programma in corso.

I preventivi delle iniziative devono essere pre-
sentati al Servizio Agricoltura - Ufficio Produzioni
Animali per l’istruttoria tecnico-amministrativa, al
fine di verificarne la conformità.

L’Ufficio di Incremento Ippico con sede in
Foggia, nell’ambito del programma (ATZ), ha pre-
sentato l’intervento di “Assistenza Tecnica per il
miglioramento genetico delle produzioni equine ed
asinine selezionate - Identificazione genetica e test
di parentela”. Questo intervento, finalizzato alla
tutela, salvaguardia e valorizzazione delle pregiate
razze autoctone pugliesi, cavallina “Murgese” e
asinina “Asino di Martina Franca”, sarà attuato
secondo lo schema di Convenzione, di cui all’alle-
gato “B” al presente atto, con il Laboratorio di
genetica e servizi di Cremona, dell’Associazione
Italiana Allevatori A.I.A. (ex L.G.S.). Per quanto
innanzi esposto, si propone:
• di approvare il Programma (ATZ), di cui

all’allegato “ A” al presente atto, in considera-
zione delle finalità esposte;

• di approvare lo schema di Convenzione con
l’A.I.A. (ex L.G.S.), “allegato “B”, per l’inizia-
tiva di cui al punto 3.2 dell’allegato “A”, autoriz-
zando il Dirigente del Servizio Agricoltura a sti-
pulare e sottoscrivere la stessa;

• di disporre che con successiva Determinazione
dirigenziale del Servizio Agricoltura da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario,
sarà effettuato l’impegno di spesa a favore
degli Organismi attuatori;

• di disporre in fase di rendicontazione delle atti-
vità svolte, eventuali correzioni di compensa-
zione delle risorse finanziarie tra gli Organismi
attuatori relative alle Azioni approvate e svolte;

• di incaricare il Segretariato Generale della
Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6 della
Legge Regionale n. 13/1994, di inviare copia del
presente atto al competente Ufficio per la pubbli-
cazione sul BURP;

• di incaricare l’AP di inviare copia del presente
atto deliberativo, unitamente agli allegati:
- agli Organismi attuatori;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la

pubblicazione sul sito www.regione.puglia.it

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 414.447,99 a carico del bilancio regionale,
secondo quanto dettagliato nell’allegato “A”, da
finanziare nel seguente modo:
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euro 400.000,00 con le disponibilità del cap.
111154 vincolato - (U.P.B. 1.1.7) quali residui pas-
sivi perenti, anno di formazione 2005 impegno 4
che si dichiara insussistente ai sensi dell’art.95,
comma 4, della L.r. n.28/01 e s.m.i.;

euro 14.447,99 con le disponibilità del cap.
111146 vincolato - (U.P.B. 1.1.7) quali economie
vincolate da residui di stanziamento anno 2004;

Con successiva determinazione, da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, si provve-
derà:
- al prelievo della somma di euro 400.000,00 dal

cap. 1110046, tramite dichiarazione d’insussi-
stenza ed alla contestuale iscrizione all’origi-
nario cap. 111154 ed al successivo impegno di
spesa a favore degli Organismi attuatori;

- al prelievo della somma di euro 14.447,99 dal
fondo delle economie vincolate da residui di stan-
ziamento, cap.1110060, alla contestuale iscri-
zione all’originario cap. 111146 ed al successivo
impegno di spesa a favore degli Organismi attua-
tori.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie di competenza,
previste dall’art. 4 comma 4, lettera a) della L.R.
7/97.

LA GIUNTA

Udita la Relazione dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’AP, del Dirigente del-
l’Ufficio Produzioni Animali, confermate dal Diri-
gente del Servizio Agricoltura, 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che si intende integral-
mente richiamata;

• di approvare il Programma (ATZ), di cui
all’allegato “ A” al presente atto, in considera-
zione delle finalità esposte;

• di approvare lo schema di Convenzione con
l’A.I.A. (ex L.G.S.), allegato “B”, per l’inizia-
tiva di cui al punto 3.2 dell’allegato “A”, autoriz-
zando il Dirigente del Servizio Agricoltura a sti-
pulare e sottoscrivere la stessa;

• di disporre che con successiva Determinazione
dirigenziale del Servizio Agricoltura, da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario,
sarà effettuato l’impegno di spesa a favore
degli Organismi attuatori;

• di disporre in fase di rendicontazione delle atti-
vità svolte, eventuali correzioni di compensa-
zione delle risorse finanziarie tra gli Organismi
attuatori relative alle Azioni approvate e svolte;

• di incaricare il Segretariato Generale della
Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6 della
Legge Regionale n. 13/1994, di inviare copia del
presente atto al competente Ufficio per la pubbli-
cazione sul BURP

• di incaricare l’AP di inviare copia del presente
atto deliberativo, unitamente agli allegati:
- agli Organismi attuatori;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la

pubblicazione sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3042

Legge regionale n. 33/2006 “Norme per lo Svi-
luppo dello Sport per Tutti” art. 15 - Educazione
ai corretti stili di vita con particolare riferimento
all’attività motoria - triennio scolastico 2012-
2015 -Coordinamento interassessorile e fase di
start up.

L’Assessore allo Sport, di concerto con gli
Assessori alle Politiche della Salute, alle Risorse
Agroalimentari, al Diritto allo Studio, alla Mobilità,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
del Servizio Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

La legge regionale 33/2006 “Norme per lo svi-
luppo dello sport per tutti” riconosce la funzione
sociale ed educativa dello sport e di tutte le attività
motorie ai fini della formazione armonica e com-
pleta delle persone, della tutela del benessere psico-
fisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive,
dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente urbano e
naturale.

Inoltre, ha previsto tra le sue funzioni quella di
promuovere interventi diretti a diffondere l’attività
motoria e sportiva come mezzo efficace di preven-
zione, mantenimento e recupero della salute fisica e
psichica da realizzare in sede di attuazione del
Piano socio-sanitario regionale attraverso l’emana-
zione di apposite direttive.

Con legge regionale 23/2008 è stato approvato il
Piano regionale della salute 2008-2010 il quale
annovera l’ “educazione alla salute” tra le princi-
pali strategie che il Sistema Sanitario Regionale
deve attuare ai fini della promozione della salute e
della prevenzione del rischio di malattia nella popo-
lazione pugliese.

I rischi per la salute derivanti da errati stili di vita
(abuso di alcol, fumo di tabacco, alimentazione
eccessiva e squilibrata, sedentarietà) possono essere
evitati soprattutto con il corretto comportamento
delle persone. In tal senso il processo educativo
deve essere finalizzato sia a far emergere i bisogni
di salute, sia a responsabilizzare i cittadini alla pro-
mozione della salute, propria e altrui. Tra le attività
di educazione alla salute da realizzarsi a cura dei
Dipartimenti di Prevenzione delle ASL vi sono

quelle dirette alla prevenzione dell’obesità e alla
promozione dell’attività fisica, da realizzarsi
secondo programmi condivisi con le istituzioni sco-
lastiche. Dette attività sono coordinate dai Servizi
di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione e dalle
Unità operative di “Promozione della Salute”, lad-
dove istituite, secondo funzioni e compiti discipli-
nati dal regolamento regionale 13/2009 di Organiz-
zazione del Dipartimento di Prevenzione.

Con le DGR n.2994/2010 e n.2080/2011 è stato
approvato il Piano Regionale della Prevenzione
2010-2012 e relativo Piano Operativo. Tra i progetti
in esso contenuti, vi è quello di “Promozione della
salute nei bambini in età pre-scolare e dei ragazzi in
età scolare” che, nel sostanziare i risultati già con-
seguiti con il precedente Piano regionale della Pre-
venzione 2005-2007, si pone come obiettivo speci-
fico quello di individuare, promuovere e diffondere
pratiche e attività di provata efficacia nella preven-
zione delle patologie da scorretta alimentazione e
nella promozione della sana alimentazione e dei
corretti stili di vita, facendo tesoro delle espe-
rienze realizzate, a partire dal 2006, con i progetti
“Porta la Frutta a Scuola” nelle ASL Foggia e
BAT, “CipXCiop” nelle ASL Brindisi, Lecce e
Taranto, “Passi e Panelle” nella Asl Bari.

Inoltre, lo stesso Piano regionale della Preven-
zione 2010-2012, con l’intento di rafforzare le
alleanze tra mondo delle Salute e mondo della
Scuola in tema di educazione alla salute, ha pre-
visto uno specifico progetto, denominato “Scuole
in Salute”, così gettando le basi per la strutturazione
organica di intenti e attività da condividere tra
Sistema Sanitario Regionale e Istituzioni Scola-
stiche. Infatti con DGR 1702/2011 è stato appro-
vato il Protocollo d’Intesa, tra Assessorato alla
Sanità e Ufficio Scolastico Regionale, “per favorire
iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistema-
tica l’attività di promozione dell’educazione alla
salute nelle scuole attraverso un modello di gover-
nance interistituzionale”. Nell’ambito di detto pro-
tocollo, sono stati istituiti organismi a composi-
zione mista deputati alla programmazione con-
giunta tra i due Enti, alla prosecuzione di attività già
avviate con programmi regionali e nazionali di pro-
mozione di corretti stili di vita, tra cui Guadagnare
Salute, alla valutazione ed approvazione dei pro-
getti provenienti dall’esterno, alla validazione
delle buone pratiche.
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La Regione Puglia, quindi, persegue obiettivi di
prevenzione e promozione della salute attraverso
l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione di
innumerevoli programmi in tema di prevenzione,
anche in ambito scolastico, mediante l’azione
svolta prioritariamente dal Sistema Sanitario
Regionale per il tramite dei Dipartimenti di Preven-
zione delle AA.SS.LL.

La legge regionale n.31/2009 “Norme regionali
per l’esercizio del diritto all’istruzione alla forma-
zione” in linea di principio “riconosce che il
sistema scolastico è strumento fondamentale per lo
sviluppo complessivo del proprio territorio” e a tal
fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere
effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento
permanente” (art. 1), oltre a “ promuovere e soste-
nere progetti di riqualificazione dell’offerta forma-
tiva e educativa che prevedano percorsi volti alla
crescita della cittadinanza attiva e della cultura
della legalità, della pace, dell’ambiente, della
salute e al rispetto della dignità e dei diritti umani”,
anche “realizzando raccordi con le attività culturali
e di servizio esistenti sul territorio” (art. 2).

La Regione inoltre assicura la realizzazione,
direttamente e d’intesa con l’amministrazione sco-
lastica ed in collaborazione con altri enti, di inter-
venti di rilevanza regionale di forte spessore cultu-
rale, sociale ed educativo (art. 7 comma 3 della
L.R.n.31/2009).

La Deliberazione della Giunta Regionale n.584
del 6/05/2003 ha approvato, tra gli altri, il Pro-
gramma “Comunicazione ed Educazione Alimen-
tare” che ha come finalità la divulgazione di una
sana e corretta alimentazione attraverso la cono-
scenza e il consumo dei prodotti tipici regionali e di
qualità riconosciuta, nonché l’approfondimento dei
metodi di produzione e trasformazione degli stessi,
il cui target di riferimento preferenziale è rappre-
sentato dai ragazzi in età evolutiva.

La legge regionale n.2/2008 “Riconoscimento
delle Masserie didattiche” ha istituito e regolamen-
tato la rete delle Masserie didattiche di Puglia
quale luogo naturale di divulgazione, apprendi-
mento diretto e sperimentazione dei cicli di produ-
zione, della conoscenza salutistica e nutrizionale
delle produzioni territoriali tradizionali e della dieta
mediterranea.

Con DGR n. 2522 del 23.11.2010, l’Assessorato
alle Infrastrutture Strategiche ed alla Mobilità ha

approvato “Crea-Attiva-Mente - il programma per
la mobilità sicura e sostenibile” che definisce le
misure per la pianificazione e la gestione della
mobilità in un’ottica di sostenibilità ambientale, al
fine di migliorare la ripartizione modale degli spo-
stamenti riducendo le implicazioni negative su ter-
ritorio, salute e ambiente.

L’Assessorato alla Mobilità inoltre promuove gli
spostamenti a piedi o in bicicletta attraverso un
coinvolgimento delle principali agenzie educative e
formative: la scuola e l’università per creare un
clima culturale nuovo intorno alla presenza sulla
strada di pedoni e ciclisti e diffondere una cultura
civica, basata sul rispetto del diritto alla mobilità di
tutti gli utenti della strada.

In questa direzione si inseriscono:
- la stesura - con la Direzione Generale dell’Uf-

ficio Scolastico regionale- delle “Linee guida per
la progettazione di interventi di educazione alla
sicurezza stradale per le scuole di ogni ordine e
grado” che propongono un approccio interdisci-
plinare globale e sistemico al tema della mobilità
sicura e sostenibile, la formazione ai docenti, le
ricerche sulle abitudini di spostamento dei bam-
bini e dei ragazzi e gli interventi infrastrutturali di
moderazione del traffico;

- la realizzazione di progetti pilota delle scuole e
dei Comuni per l’organizzazione di bicibus e pie-
dibus, in grado di ridurre il traffico intorno agli
istituti scolastici nelle ore di entrata e di uscita
degli studenti e di promuovere la sana abitudine
nell’adoperare, per i piccoli spostamenti quoti-
diani, modalità di trasporto ecocompatibili.

Il problema di salute
Il fenomeno sovrappeso/obesità è divenuto ormai

una importante questione di salute pubblica per la
maggior parte dei Paesi industrializzati e rappre-
senta un problema emergente già a partire dall’in-
fanzia. La prevalenza di obesità giovanile è, infatti,
in crescita continua; attualmente è dieci volte mag-
giore che negli anni ‘70. Questo dato è particolar-
mente allarmante, poiché un’elevata percentuale di
questi soggetti, resterà obeso anche in età adulta,
comportando un progressivo peggioramento delle
salute per le generazioni future.

L’Italia, dopo Portogallo e Spagna, è al terzo
posto per la percentuale di bambini in sovrappeso,
di ambo i sessi, d’età compresa tra i 6 e gli 11 anni.
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La situazione è tale che i Governi auspicano e
sollecitano campagne di prevenzione da condurre
soprattutto su soggetti in età scolare, in cui i com-
portamenti e abitudini alimentari sono ancora
modificabili attraverso adeguate strategie educa-
tive.

Le cause del fenomeno
Lo sviluppo dell’obesità è largamente causato da

fattori genetici; tuttavia, negli individui genetica-
mente predisposti, l’eccesso di peso è determinato
da fattori riferibili a stili di vita (alimentazione scor-
retta associata alla mancanza di attività motoria) o a
determinanti sociali e culturali del contesto in cui si
vive.

Le ragioni dell’aumento crescente del sovrap-
peso e dell’obesità nell’infanzia e nell’adolescenza,
secondo un approccio socio-ecologico, sono da
attribuirsi, oltre che a fattori genetici, al cambia-
mento degli stili di vita nella società odierna quali
una alimentazione scorretta associata alla man-
canza di attività motoria e alla sedentarietà.

Questi comportamenti sono, spesso, favoriti
dalle caratteristiche fisiche e organizzative dei prin-
cipali contesti di vita del singolo e della collettività
nonché dai determinanti sociali e culturali del con-
testo in cui si vive.

La situazione pugliese
Non sfugge a questa condizione neanche la

Puglia. Infatti i recenti risultati regionali delle inda-
gini campionarie “HBSC” e “OKkio alla Salute”,
condotti nel 2010 dall’Assessorato Regionale alle
Politiche della Salute nell’ambito del monitoraggio
nazionale “Sistema di indagini sui rischi comporta-
mentali in età 6-17 anni”, hanno evidenziato che
comportamenti alimentari a rischio, inadeguata atti-
vità fisica ed eccesso ponderale cominciano a
instaurarsi già nei primi anni di scolarizzazione.

OKkio alla SALUTE è un’iniziativa nata dalla
collaborazione tra scuola e sanità, con lo scopo di
raccogliere informazioni su situazione nutrizionale,
alimentazione e attività fisica dei bambini delle
scuole primarie al fine di promuovere comporta-
menti salutari. Gli operatori sanitari si sono recati
nelle scuole ed hanno pesato e misurato l’altezza
dei bambini. Bambini e genitori hanno risposto ad
alcune domande su abitudini alimentari e attività
fisica quotidiana, che hanno permesso di conoscere
i comportamenti più diffusi.

I risultati dell’indagine hanno portato a risultati
allarmanti:
• tra gli alunni della scuola primaria, in Puglia, 2

bambini su 5 sono in eccesso di peso, il dato più
alto solo dopo la Campania e la Calabria

• solo 3 bambini su 5 fanno una colazione sana
• solo 1 bambino su 4 fa una merenda leggera a

metà mattina 
• ben 3 bambini su 10 non fanno un’attività fisica

sufficiente
• i genitori riferiscono che 1 bambino su 2 trascor-

rono più di 2 ore al giorno davanti alla TV o gio-
cando con i videogiochi

• 3 genitori su 5 non percepiscono che il proprio
figlio è in sovrappeso

La necessità di agire in rete
In Puglia varie sono state le iniziative, intraprese

da più parti, incentrate sulla prevenzione dell’obe-
sità e sulla promozione dell’attività fisica condotte
sui soggetti in età evolutiva e spesso con le caratte-
ristiche della buona pratica. Tra i punti forza dell’e-
sistente va annoverata la presenza di sistemi di sor-
veglianza da cui poter verificare l’efficacia degli
interventi, quali ad es. HBSC, lo Studio PASSI ed
OKKIO ALLA SALUTE.

Questi dati rafforzano la convinzione della
necessità di affiancare al monitoraggio del feno-
meno la realizzazione di interventi di educazione
alla salute diretti ai bambini ed alle famiglie attra-
verso un metodo di lavoro coordinato a livello inte-
rassessorile che miri alla continuità dell’azione ed
alla pianificazione degli interventi, finalizzato al
perseguimento di medesimi obiettivi ed all’integra-
zione delle rispettive specifiche risorse.

Si è sviluppata così l’idea di avviare una prima
sperimentazione attraverso la realizzazione su tutto
il territorio regionale di un programma triennale
interassessorile di educazione alla salute e di pro-
mozione del benessere rivolto ai bambini della
scuola elementare, che, attraverso un approccio
integrato e multisettoriale, permetta di sviluppare
azioni per favorire abitudini alimentari corrette e
stimolare la pratica di un’attività fisica moderata e
costante, utilizzando metodologie e strumenti
opportunamente modulati a seconda dell’età dei
fruitori pur mantenendone la necessaria connes-
sione e coerenza sotto il profilo pedagogico, didat-
tico e contenutistico.
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Gli Obiettivi Generali del programma interas-
sessorile di Educazione ai corretti stili di vita sono
pertanto quelli di:
- Promuovere e sostenere scelte alimentari corrette;
- Promuovere la conoscenza delle qualità saluti-

stiche e nutrizionali delle produzioni alimentari
locali;

- Promuovere e sostenere una regolare attività
fisica per indurre la modifica del comportamento
nei bambini con uno stile di vita “sedentario “ o
comunque scarsamente disponibile all’attività
fisica;

- Promuovere l’avviamento e l’orientamento dei
bambini allo sport come strumento di educazione
e aggregazione, al fine di migliorare le condizioni
fisiche e favorire la socializzazione attraverso il
rispetto delle regole e le attività di gruppo;

- Promuovere un corretto stile di vita che
coniughi un’attività motoria adeguata a pra-
tiche alimentari corrette;

- Predisposizione e utilizzo di percorsi sicuri per il
tragitto casa-scuola.

Il coordinamento interassessorile sarà com-
posto da:
- Assessorato allo Sport
- Assessorato alle Politiche della Salute
- Assessorato al Diritto allo Studio
- Assessorato alle Risorse Agroalimentari
- Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e

Mobilità

I Partners
- Ufficio Scolastico Regionale - MIUR
- OER (Osservatorio Epidemiologico Regionale)
- Dipartimenti di Prevenzione delle ASL - SIAN
- ANCI
- UPI
- CONI
- IAM (Istituto Agronomico Mediterraneo)
- AREM (Agenzia Regionale Mobilità)
- Masserie Didattiche

Destinatari del Progetto
Gli interventi di educazione alla salute ed ai cor-

retti stili di vita devono essere realizzati in sinergia
con tutte le agenzie che si occupano di infanzia,
prime tra tutte la famiglia e la scuola, insieme a
coloro che, a vario titolo, si occupano di salute, ali-

mentazione, attività motoria e comunicazione in
quanto incrementare il livello di attività fisica non è
un problema solo individuale ma sociale. Genitori,
insegnanti e, in generale, quanti sono responsabili
della crescita e della salute dei bambini, rappresen-
tano dei potenti alleati nel processo di apprendi-
mento di comportamenti alimentari corretti e di uno
stile di vita attivo e dunque di modifica dello stile di
vita.

Protocollo d’Intesa Interassessorile
Gli Assessorati allo Sport, alle Politiche della

Salute, alle Risorse Agroalimentari, al Diritto allo
Studio, alla Mobilità aderiscono al programma
triennale di Educazione ai corretti stili di vita
attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa
triennale nel quale verrà indicato l’impegno di cia-
scuno sia in termini di obiettivi da raggiungere sia
in termini di risorse professionali ed economiche da
utilizzare.

Per la pianificazione triennale del progetto, la
programmazione annuale degli interventi, il coordi-
namento e il monitoraggio delle attività e la valuta-
zione saranno appositamente costituiti:
a) una Cabina di Regia interassessorile composta

dagli Assessori proponenti (o da loro delegati) e
dai Dirigenti dei relativi Servizi (o da loro dele-
gati) con compiti di programmazione, monito-
raggio e coordinamento;

b) un Comitato Tecnico-Scientifico, i cui compo-
nenti saranno indicati dalla Cabina di Regia,
con compiti di valutazione delle best practice
già prodotte a livello regionale, ai fini di una
loro valorizzazione e riproposizione su scala
regionale, e di elaborazione di progetti specifici
interassessorili di attuazione degli obiettivi
generali sopra indicati.

Gli Assessorati si impegnano a sottoscrivere il
Protocollo d’Intesa triennale nonchè a costituire il
succitato Comitato Tecnico Scientifico e l’indica-
zione delle rispettive competenze con successivo
atto nel prossimo esercizio finanziario.

Fase di Start Up
Data la complessità dell’intero progetto, sia per

gli interventi da coordinare sia per le azioni da
monitorare sia per i soggetti coinvolti, ed in consi-
derazione del fatto che la programmazione annuale
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scolastica attualmente è già in fase molto avan-
zata, il programma interassessorile di Educazione
ai corretti stili di vita sarà preceduto da una fase di
start up dedicata ad attività di sensibilizzazione e di
coinvolgimento all’iniziativa, tanto delle scuole
quanto delle famiglie dei bambini, attraverso una
serie di azioni che dovranno portare un numero
significativo di scuole ad aderire al progetto nel-
l’anno scolastico 2012-2013 e, dunque, consentire
la più ampia partecipazione e diffusione delle fina-
lità e dei benefici previsti.

Le azioni da realizzare a livello regionale nella
fase di start up avranno inizio a gennaio 2012 e
riguardano:
• azione a): ricognizione delle attività e dei pro-

getti in corso a livello regionale;
• azione b): individuazione delle best practice;
• azione c): attività di sensibilizzazione e di comu-

nicazione sui contenuti e sulle finalità del pro-
gramma attraverso vari strumenti di comunica-
zione;

• azione d): produzione e divulgazione del mate-
riale didattico/informativo;

• azione e): organizzazione di una serie di eventi a
carattere ludico-sportivo e laboratoriale-didattico

I costi
Il costo complessivo previsto per la realizza-

zione della fase di start up ammonta ad euro
200,000,00/ che sarà imputato sul capitolo di
bilancio 861050 - UPB 5.4.1 dell’Assessorato allo
Sport - Servizio Sport per Tutti, atteso che con
DGR. n. 2696 del 28/11/2011 “Terza variazione
amministrativa al Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2011 - art. 42 comma 2, L.R. n.
28/2001 - Interventi regionali per lo Sport” la dota-
zione del capitolo di spesa 861050 è stato incre-
mentato di ulteriori euro 142.800,00, per un totale
di euro 200.000,00.

Pertanto, in considerazione dell’importanza che
assume la promozione del Programma interassesso-
rile di Educazione ai corretti stili di vita finalizzato
alla realizzazione di interventi di educazione alla
salute e di sviluppo dell’attività motoria, diretti ai
bambini ed alle famiglie attraverso un metodo di
lavoro coordinato a livello interassessorile, che miri
alla continuità dell’azione ed alla pianificazione
degli interventi per il triennio scolastico 2012-2015,

e al fine di conseguire una più qualificata attuazione
di quanto previsto dalla L.R. 33/2006, si propone
alla Giunta:
a) di approvare il Programma “Educazione ai cor-

retti stili di vita” con particolare riferimento
all’attività motoria, da realizzare sul territorio
regionale nel triennio scolastico 2012-2015 uti-
lizzando una pianificazione interassessorile
degli interventi, finalizzata al perseguimento di
medesimi obiettivi ed all’integrazione delle
rispettive specifiche risorse, attraverso un
approccio coordinato che miri alla continuità
dell’azione ed alla contiguità dei contenuti;

b) di approvare che la sottoscrizione del Protocollo
d’Intesa triennale Interassessorile tra l’Assesso-
rato allo Sport, alle Politiche della Salute, al
Diritto allo Studio, alle Risorse Agroalimentari,
alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità, nel
quale verrà indicato l’impegno di ciascuno sia
in termini di obiettivi da raggiungere sia in ter-
mini di risorse professionali ed economiche da
utilizzare, avvenga con successivo atto nel pros-
simo esercizio finanziario;

c) di approvare che, ai fini della pianificazione
triennale del progetto, della programmazione
annuale degli interventi, del coordinamento, del
monitoraggio delle attività e della valutazione,
vengano costituiti con successivo atto:
- una Cabina di Regia interassessorile com-

posta dagli Assessori proponenti (o da loro
delegati) e dai Dirigenti dei relativi Servizi
(o da loro delegati) con compiti di program-
mazione, monitoraggio e coordinamento;

- un Comitato Tecnico-Scientifico, i cui com-
ponenti saranno indicati dalla Cabina di
Regia, con compiti di valutazione delle best
practice già prodotte a livello regionale ai fini
di una loro valorizzazione e riproposizione su
scala regionale e di elaborazione di progetti
specifici interassessorili di attuazione degli
obiettivi generali sopra indicati.

d) di approvare le azioni, ed il relativo costo, da
realizzare nella fase di start up del programma
interassessorile di “Educazione ai corretti stili di
vita” con particolare riferimento all’attività
motoria, per un costo complessivo di e u r o
200,000,00/ attesa la disponibilità finanziaria
di e u r o 200.000,00/ sul capitolo di bilancio
861050 - UPB 5.4.1 Servizio Sport per Tutti,
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esercizio finanziario 2011, come da DGR. n.
2696 del 28/11/2011 “Terza variazione ammini-
strativa al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011 - art. 42 comma 2, L.R. n.
28/2001 - Interventi regionali per lo Sport”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 200.000,00 trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861050,
UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione
2011 - DGR. n. 2696 del 28/11/2011.

Al relativo impegno di spesa di e u r o
200.000,00 provvederà la Dirigente del Servizio
Sport per Tutti con successivo atto da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Umane, Semplificazione e
Sport;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare il Programma interassessorile di
“Educazione ai corretti stili di vita” con parti-

colare riferimento all’attività motoria, da rea-
lizzare sul territorio regionale nel triennio
2012-2015, utilizzando una pianificazione inte-
rassessorile degli interventi, finalizzata al per-
seguimento di medesimi obiettivi ed all’inte-
grazione delle rispettive specifiche risorse,
attraverso un approccio coordinato che miri alla
continuità dell’azione ed alla contiguità dei
contenuti;

3. di approvare che la sottoscrizione del Proto-
collo d’Intesa triennale Interassessorile tra l’
Assessorato allo Sport, alle Politiche della
Salute, al Diritto allo Studio, alle Risorse
Agroalimentari, alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, nel quale verrà indicato l’impegno di
ciascuno sia in termini di obiettivi da raggiun-
gere sia in termini di risorse professionali ed
economiche da utilizzare, avvenga con succes-
sivo atto nel prossimo esercizio finanziario;

4. di approvare che, ai fini della pianificazione
triennale del progetto, della programmazione
annuale degli interventi, del coordinamento, del
monitoraggio delle attività e della valutazione,
vengano costituiti con successivo atto:
a. una Cabina di Regia interassessorile com-

posta dagli Assessori proponenti (o da loro
delegati) e dai Dirigenti dei relativi Ser-
vizi (o da loro delegati) con compiti di
programmazione, monitoraggio e coordina-
mento;

b. un Comitato Tecnico-Scientifico, i cui
componenti saranno indicati dalla Cabina
di Regia, con compiti di valutazione delle
best practice già prodotte a livello regionale
ai fini di una loro valorizzazione e riproposi-
zione su scala regionale e di elaborazione di
progetti specifici interassessorili di attua-
zione degli obiettivi generali sopra indicati.

5. di approvare le azioni, ed il relativo costo, da
realizzare nella fase di start up del programma
interassessorile di “Educazione ai corretti stili
di vita” con particolare riferimento all’attività
motoria, per un costo complessivo di euro
200,000,00/ attesa la disponibilità finanziaria
di euro 200.000,00/ sul capitolo di bilancio
861050 - UPB 5.4.1 Servizio Sport per Tutti,
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esercizio finanziario 2011, come da DGR. n.
2696 del 28/11/2011 “Terza variazione ammi-
nistrativa al Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2011 - art. 42 comma 2, L.R. n.
28/2001 - Interventi regionali per lo Sport”.

6. di demandare alla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti l’adozione del relativo provvedimento
di impegno della spesa entro il corrente eser-
cizio finanziario e ogni altro adempimento
attuativo relativo al progetto;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito web 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3043

LSU - Ratifica convenzione Ministero del
lavoro/Regione Puglia Anno 2011

L’Assessore per le Politiche del Lavoro e per le
Politiche Sociali dott.ssa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla sig.ra Rubino Car-
mela, verificata e confermata dalla responsabile
P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e dal Dirigente
del Servizio Lavoro, dott. Luisa Anna Fiore rife-
risce quanto di seguito:

• l’art.78 della L. 23/12/00 N° 388, al comma 2
lett.b), prevede che vengano assicurate alle
Regioni annualmente, con apposita convenzione,
le risorse finanziarie necessarie alla copertura
dell’assegno per le attività socialmente utili
(ASU) e dell’assegno al nucleo familiare (ANF)
ai lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2 co.
1 Decreto Legislativo 81/2000, nonché per soste-
nere i processi di stabilizzazione e/o fuoriuscita
dei medesimi lavoratori dal relativo bacino a
carico del Fondo Sociale per Occupazione e For-
mazione;

• In data 25/07/2011 è stata sottoscritta con il
Ministero del Lavoro la convenzione relativa
all’anno 2011, che prevede il trasferimento alla
Puglia di risorse finanziarie pari ad euro
9.898.774,33, finalizzate alla stabilizzazione e/o
fouriuscita di n° 1365 unità che alla data del 1°
gennaio 2011 risultavano compresi nel bacino
regionale LSU, nonché alla copertura finanziaria
dell’ASU e dell’assegno per il nucleo familiare
sino a tutto il 31/12/2011;

In considerazione di quanto sopra si rende neces-
sario procedere alla ratifica della convenzione alle-
gata al presente atto, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate e che il presente prov-
vedimento è di competenza della G.R. - ai sensi
dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deli-
berazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal Dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;
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2. di ratificare la convenzione ministeriale, sotto-
scritta dall’Assessore per le Politiche del
Lavoro e per le Politiche Sociali dott.ssa Elena
Gentile, allegata al presente atto di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale;

3. di incaricare il Servizio Lavoro di curare gli
adempimenti rivenienti dal presente atto;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3044

Area Politiche per lo sviluppo, il lavoro e l’inno-
vazione - modifiche deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i. - ulteriore razio-
nalizzazione organizzativa.

L’Assessore alle Risorse umane, semplificazione,
sport, sulla base dell’istruttoria del dirigente del
Servizio Personale ed Organizzazione, confermata
dal Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’amministrazione, riferisce:

con deliberazione n. 1112 del 19/5/2011 e s.m.i.,
la Giunta regionale ha affidato al Presidente la pro-
posta di reingegnerizzazione della macchina ammi-
nistrativa regionale che si è concretizzata con
DPGR n. 675 del 17/06/2011;

con documento prot. n. AOO_002-981 del
20/12/2011, il direttore dell’Area Politiche per lo
sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione, al
fine di “garantire un miglior assetto organizzativo”
di alcuni dei Servizi dell’Area predetta, ha ritenuto
necessario apporre alcune modifiche e integrazioni,
nel rispetto del contenimento delle strutture diri-
genziali, a quanto strutturato con deliberazione di
giunta regionale n. 1112/2011.

La proposta si concretizza nei termini sotto
rimessi:
a) trasferimento della competenza di “Definizione

e gestione del sistema di aiuti alla ricerca indu-
striale ed alla innovazione tecnologica per le
imprese ed il sistema pubblico della ricerca” dal
Servizio Ricerca e competitività al Servizio
Innovazione che, per l’effetto, assumerebbe la
denominazione di Servizio Ricerca industriale e
innovazione, con le seguenti funzioni:
- definizione e gestione del sistema di aiuti alla

ricerca industriale ed alla innovazione tecno-
logica per le imprese ed il sistema pubblico
della ricerca;

- promozione e sviluppo della ICT nel territorio
regionale, con particolare riferimento al com-
pletamento ed alla gestione delle infrastrutture
di larga banda;

- definizione, gestione e coordinamento delle
attività di sviluppo della ICT nella Ammini-
strazione regionale;

- promozione di progetti di innovazione tecno-
logica relativi all’informatizzazione dei Ser-
vizi regionali, all’integrazione dei sistemi
informativi esistenti e allo sviluppo dell’inte-
razione telematica all’interno della regione,
con le altre amministrazioni pubbliche e con i
cittadini;

- definizione e gestione delle attività di imple-
mentazione della ICT nella pubblica ammini-
strazione locale;

- definizione e gestione delle attività finaliz-
zate a sviluppare la trasparenza nelle atti-
vità della Pubblica Amministrazione, alla
Informazione e alla partecipazione dei citta-
dini;

b) trasferimento delle funzioni del Servizio Atti-
vità estrattive al Servizio Attività economiche
consumatori che, per l’effetto assume le
seguenti funzioni:
- definizione e gestione dei procedimenti auto-

rizzatori e regolativi delle attività imprendito-
riali nel settore dell’artigianato e del com-
mercio;

- definizione e gestione dei procedimenti rela-
tivi allo svolgimento delle attività fieristiche;

- definizione e gestione delle attività a tutela dei
consumatori;

- definizione della programmazione nel settore
estrattivo;

- definizione e gestione dei procedimenti auto-
rizzatori e regolativi delle attività imprendito-
riali nel settore estrattivo;

c) ridenominazione del Servizio Ricerca e compe-
titività in Servizio Competitività con le seguenti
funzioni:
- definizione e gestione del complesso del

sistema degli incentivi alle imprese, ad ecce-
zione di quelle agricole;

d) cessazione del Servizio Attività estrattive.

La proposta mantiene inalterato il numero com-
plessivo degli uffici dirigenziali, già reso noto con
provvedimento di Giunta n. 1112/2011 e s.m.i.,
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mentre, per effetto della razionalizzazione pro-
posta, si apprezza la diminuzione dei Servizi regio-
nali che diventano transitoriamente 57, nelle more
della cessazione di ulteriori due servizi regionali le
cui competenze stanno confluendo in altre strutture
apicali.

Secondo l’orientamento fino ad ora assunto dalla
Giunta regionale, i Servizi di nuova istituzione,
nelle more del compimento delle previste procedure
di avviso, sono affidati - ad interim - alla responsa-
bilità dei direttori di Area competente.

Orbene con nota prot. n. AOO-002-1000 del
28/12/2011, il direttore del’Area Politiche per lo
sviluppo, il lavoro e l’innovazione, pur rispettando i
predetti orientamenti, ha comunicato che il soprav-
venuto incarico di Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta gli impedisce l’assolvimento di inca-
richi di direzione di Servizi e, conseguentemente,
ha individuato la dott.ssa Giovanna GENCHI quale
dirigente ad interim del Servizio Ricerca indu-
striale e Innovazione, il dott. Pasquale ORLANDO
quale dirigente ad interim del Servizio Competiti-
vità e, in ultimo, ha confermato il dott. Pietro TRA-
BACE alla direzione del Servizio Attività econo-
miche consumatori, in ragione della natura preva-
lentemente autorizzatoria delle nuove funzione
assegnate al Servizio.

Le organizzazioni sindacali, sentite nel merito
della proposta, evidenziano la necessità di un con-
fronto sul modello organizzativo complessivo, al
fine di evitare interventi modificativi parziali e non
sempre forieri di scelte ottimali,

Tanto premesso, l’Assessore relatore rappresenta
alla Giunta Regionale la proposta di modifica e
integrazione alla organizzazione regionale, per l’e-
manazione del decreto del Presidente della Giunta,
in applicazione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello
Statuto della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. a) della LR n. 7/1997, dell’art.59, co.1, LR
1/2004 e dell’art. 12, co. 1, DPGR 22 febbraio
2008, n. 161.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
umane, semplificazione e sport;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate di:

1. modificare la deliberazione di Giunta regionale
n. 1112 del 19/5/2011;

2. ridenominare il Servizio Innovazione in Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione che
assumerà le seguenti funzioni:
• definizione e gestione del sistema di aiuti alla

ricerca industriale ed alla innovazione tecno-
logica per le imprese ed il sistema pubblico
della ricerca;

• promozione e sviluppo della ICT nel terri-
torio regionale, con particolare riferimento
al completamento ed alla gestione delle
infrastrutture di larga banda;

• definizione, gestione e coordinamento delle
attività di sviluppo della ICT nella Ammini-
strazione regionale;

• promozione di progetti di innovazione tec-
nologica relativi all’informatizzazione dei
Servizi regionali, all’integrazione dei
sistemi informativi esistenti e allo sviluppo
dell’interazione telematica all’interno della
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regione, con le altre amministrazioni pub-
bliche e con i cittadini; 

• definizione e gestione delle attività di imple-
mentazione della ICT nella pubblica ammini-
strazione locale;

• definizione e gestione delle attività finaliz-
zate a sviluppare la trasparenza nelle attività
della Pubblica Amministrazione, alla Infor-
mazione e alla partecipazione dei cittadini.

3. ridenominare il Servizio Ricerca e Competiti-
vità in Servizio Competitività che, per l’effetto
assumerà le seguenti funzioni:
• definizione e gestione del complesso del

sistema degli incentivi alle imprese, ad
eccezione di quelle agricole.

4. cessare il Servizio Attività estrattive e trasfe-
rirne le competenze al Servizio Attività Econo-
miche Consumatori che, per l’effetto assumerà
le seguenti funzioni:
• definizione e gestione dei procedimenti auto-

rizzatori e regolativi delle attività imprendi-
toriali nel settore dell’artigianato e del com-
mercio;

• definizione e gestione dei procedimenti rela-
tivi allo svolgimento delle attività fieristiche;

• definizione e gestione delle attività a tutela
dei consumatori;

• definizione della programmazione nel settore
estrattivo;

• definizione e gestione dei procedimenti auto-
rizzatori e regolativi delle attività imprendi-
toriali nel settore estrattivo;

5. affidare al Presidente della Giunta regionale l’a-
dozione delle modifiche all’assetto organizza-
tivo dell’Area Politiche per lo sviluppo econo-
mico, il lavoro e l’innovazione, in applicazione
dell’art. 42 comma 2 lett. h) dello Statuto della
Regione Puglia;

6. conferire alla dott. Giovanna GENCHI la dire-
zione ad interim del Servizio Ricerca indu-
striale e innovazione, nelle more del compi-
mento della prevista procedura di avviso
interno per il conferimento dell’incarico di
responsabile del predetto Servizio;

7. conferire al dott. Pasquale ORLANDO la dire-
zione ad interim del Servizio Competitività,
nelle more del compimento della prevista pro-
cedura di avviso interno per il conferimento
dell’incarico di responsabile del predetto Ser-
vizio;

8. confermare la direzione del Servizio Attività
economiche consumatori al dott. Pietro TRA-
BACE;

9. stabilire che gli incarichi sopradetti avranno
decorrenza dalla data di emanazione del decreto
del Presidente della Giunta regionale, attuativo
del presente provvedimento;

10. trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e organizzazione, alle
Organizzazioni sindacali.

11. pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2011, n. 3045

“Bollenti Spiriti” Programma di Interventi 2011.
“L’Approdo-Opera all’Umanità migrante sul
relitto della Kater I Rades-Workshop Interna-
zionale”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio immigrazione e confermata dalla
dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, riferisce quanto segue:

Con nota prot. 205 del 16/12/2011, L’Istituto di
Culture Mediterranee della Provincia di Lecce ha
proposto alla Regione Puglia l’adesione al Progetto
“L’Approdo-Opera al’Umanità migrante sul
relitto dela Kater I Rades-Workshop Internazio-
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nale”, in quanto coerente nei contenuti, negli obiet-
tivi e nelle finalità al quadro normativo e program-
matorio della Regione Puglia in materia di politiche
migratorie.

L’iniziativa trae origine dalla volontà di trasfor-
mare un relitto arrugginito abbandonato da 14 anni
in una ex caserma della Marina Militare a Brindisi,
la Kater I Rades, motovedetta albanese che tra-
sportava fuggiaschi dalla guerra civile del 1997, in
un monumento per tutti i migranti periti in mare, da
situare nella cornice del porto di Otranto.

La “Strage del Venerdì Santo”, come fu poi defi-
nita dai media, si consumò il pomeriggio del 28
marzo. Nel Canale d’Otranto l’imbarcazione, piena
oltremisura, fu speronata dalla Corvetta “Sibilla”
della Marina Militare italiana, ribaltandosi e
colando a picco a 800 metri di profondità: morirono
81 persone. I corpi di molte delle vittime di quella
ennesima tragedia del mare non furono mai del tutto
ritrovati.

L’iniziativa dell’Istituto di Culture Mediterranee
prevede la realizzazione di una scultura ideata dal
grande scultore greco Costas Varotsos in occasione
dell’ “Alba dei Popoli”, Capodanno di arte, musica,
fratellanza e solidarietà tra le genti del Mediter-
raneo.

Lo scultore greco verrà affiancato nel suo inter-
vento da un gruppo di giovani artisti selezionati
in occasione della Biennale dei Giovani Artisti
dell’Europa e del Mediterraneo organizzata a
Salonicco.

Il progetto, proposto, prevede la realizzazione
di un workshop internazionale di arte contempo-
ranea dedicato al rapporto tra creatività, migra-
zioni e comunità locali aperto a giovani artisti pro-
venienti dalle zone di crisi del Mediterraneo e
(Siria, Albania, Egitto, Cipro, Montenegro, Francia,
Italia ecc), selezionati nell’ambito dell’ultima edi-
zione della Biennale dei Giovani Artisti d’Europa e
del Mediterraneo svoltasi a Salonicco e coordinato
dall’artista greco Costas Varotsos.

L’iniziativa si avvale del sostegno, oltre che del
Comune di Otranto della Provincia di Lecce, della
Lega Navale Italiana e del patrocinio dell’Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
(UNCHR) dell’ Organizzazione Internazionale per
le Migrazioni (OIM) dell’Unesco, del CIR, del
Consolato della Repubblica d’Albania, della Bien-
nale dei Giovani Artisti d’Europa e del Mediter-
raneo.

Il progetto, dal costo complessivo di euro
141.000,00, ideato dalla cooperativa Artemisia, si è
reso possibile grazie alla collaborazione con la
Biennale dei Giovani artisti d’Europa e del Medi-
terraneo che ha contribuito fattivamente al coinvol-
gimento degli artisti, nonché a numerose sponsoriz-
zazioni degli operatori economici del territorio.

Per quanto sopra riportato si propone:
• Di approvare l’adesione al progetto “L’Ap-

prodo-Opera al’Umanità migrante sul relitto
dela Kater I Rades- Workshop Internazio-
nale” ideato e presentato dall’Istituto di Culture
Mediterranee della Provincia di Lecce, le cui atti-
vità saranno analiticamente descritte nel progetto
esecutivo così come proposto, che sarà allegato
parte integrante della convenzione da sottoscri-
vere con la regione Puglia, assegnando un con-
tributo finanziario pari a euro 15.000,00 per la
realizzazione del workshop internazionale;

• di approvare l’allegato schema di convenzione
regolante i rapporti con il soggetto attuatore, per
la realizzazione del progetto sopra descritto;

• di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale alla sottoscri-
zione della convenzione regolante i rapporti con
il soggetto attuatore per la realizzazione del pro-
getto presentato;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 15.000,00 (quindici-
mila/00), trova copertura finanziaria nei fondi asse-
gnati, E.F. 2011, L.R. n. 20/2010;

“Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2011 e bilancio pluriennale 2011/2013”, con
imputazione sul capitolo cap.941040 - U.P.B.
2.7.1.;

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma
4 lett. d) della l.r. n. 7/1997.
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L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del
Programma;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

2. di prendere atto che le finalità e gli obiettivi
sono coerenti al quadro normativo e program-
matorio della Regione Puglia in materia di poli-
tiche migratorie con particolare riferimento alla
L.R. 32/2009;

3. approvare l’adesione al progetto “L’Approdo-
Opera al’Umanità migrante sul relitto dela
Kater I Rades- Workshop Internazionale”
ideato e presentato dall’Istituto di Culture Medi-
terranee della Provincia di Lecce, le cui attività
saranno analiticamente descritte nel progetto
esecutivo così come proposto, che sarà allegato
parte integrante della convenzione da sottoscri-
vere con la regione Puglia, assegnando un con-
tributo finanziario pari a euro 15.000,00 per la
realizzazione del workshop internazionale;

4. di approvare l’allegato schema di convenzione
regolante i rapporti con il soggetto attuatore, per
la realizzazione del progetto sopra descritto;

5. di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale alla sottoscri-
zione della convenzione regolante i rapporti con
il soggetto attuatore per la realizzazione del pro-
getto presentato;

6. di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito ufficiale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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